
Atti Parlamentari

	

— 27665 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1985

RESOCONTO STENOGRAFICO

304 .

SEDUTA DI MARTEDÌ 14 MAGGIO 198 5

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ODDO BIASINI

INDICE

PAG.

Missione	 2766 7

Assegnazione di disegni di legge a Com-
missioni in sede legislativa . . . . 27676

Disegni di legge:
(Annunzio)	 2766 8
(Assegnazione a Commissione in sed e

referente)	 2766 8
(Proposta di assegnazione a Commis -

sione in sede legislativa) 	 27670
(Trasmissione dal Senato) 	 2766 8

Disegno di legge di conversione :
(Annunzio della presentazione) . . 2766 8
(Assegnazione a Commissione in sede

PAG.

referente ai sensi dell 'articolo 96 -
bis del regolamento)	 27668

Proposte di legge :
(Annunzio)	 27667
(Assegnazione a Commissione in sede

legislativa ai sensi dell 'articolo 77
del regolamento)	 27672

(Assegnazione a Commissione in sede
referente)	 27668

(Proposta di assegnazione a Commis-
sione in sede legislativa)	 27670

(Proposta di trasferimento dalla sed e
referente alla sede legislativa) 	 2767 1

Proposta di legge di iniziativa regio-
nale :

(Annunzio)	 27668



Atti Parlamentari

	

— 27666 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 198 5

PA G

Proposta di legge costituzionale :
(Assegnazione a Commissione in sed e

referente)	 27669

Proposta di legge costituzionale di ini-
ziativa regionale :

(Annunzio)	 27667

Interrogazioni :
(Annunzio)	 27688

Interpellanze e interrogazioni (Svolgi -
mento) :

PRESIDENTE . . 27676, 27678, 27681, 27683 ,
27684, 27685, 27686, 27687, 2768 8

BELLOCCHIO ANTONIO (PCI)	 2767 8
DEL DONNO OLINDO (MSI-DN)	 27683 ,

27687, 2768 8
PARIGI GASTONE (MSI-DN)	 2768 5
RAVAGLIA GIANNI, Sottosegretario d i

Stato per il tesoro . 27678, 27681, 27684 ,
27686

Petizioni :
(Annunzio)	 27675

Commissione parlamentare sul feno-
meno della mafia :

(Annunzio di una relazione) 	 27674

Consigli regionali :
(Trasmissione di documenti) 	 27674

Corte costituzionale :
. (Annunzio della trasmissione di atti) 27674

Dimissioni di un ministro senza porta -
foglio e nomina di un sottosegre-
tario di Stato :

(Annunzio)	 27672

PAG .

Documenti ministeriali :
(Trasmissione)	 27673

Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

(Annunzio)	 2767 1

Nomine ministeriali ai sensi dell'arti-
colo 9 della legge n . 14 del 1978 :

(Comunicazione)	 27673

Parlamento europeo :
(Trasmissione di una risoluzione) . . 27674

Parlamento in seduta comune :
(Annunzio della convocazione)

	

. . 27675

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1
della legge n . 14 del 1978	 27672

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 2
della legge n. 775 del 1984 . . . . 27672

Risposte scritte ad interrogazioni :
(Annunzio)	 27675

Su un lutto del deputato Carlo San -
galli :

PRESIDENTE	 27675

Ordine del giorno della seduta di do-
mani	 27688

Trasformazione e ritiro di document i
del sindacato ispettivo 	 27689

SEDUTA PRECEDENTE N 303 -- DI SABATO 27 APRILE 1985



Atti Parlamentari

	

— 27667 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 198 5

La seduta comincia alle 17 .

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta de l
10 aprile 1985 .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Altissimo è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Comunico che in data
29 aprile 1985 sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legg e
dai deputati :

PAllAGLIA ed altri : «Norme sull'inden-
nità spettante ai membri del Parlamento »
(2862) ;

SEPPIA ed altri : «Disciplina della proget-
tazione, della realizzazione e del collaud o
di impianti tecnologici e di servizio instal-
lati negli edifici civili ed industriali d i
nuova costruzione» (2863) .

In data 30 aprile 1985 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge dai deputati :

ZANONE ed altri : «Nuovo assetto dei ser-
vizi sanitari» (2864) .

In data 6 maggio 1985 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dai deputati :

ABETE ed altri: «Disciplina degli enti pe r
la gestione di investimenti» (2865) .

In data 11 maggio 1985 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

NICOTRA : «Unificazione delle qualifiche
di primo dirigente e dì dirigente supe-
riore dello Stato nell'unica qualifica d i
dirigente» (2869) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legg e
costituzionale di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Comunico che in dat a
13 maggio 1985 il consiglio regional e
della Puglia ha trasmesso alla Presidenza ,
ai sensi dell 'articolo 121 della Costitu-
zione, la seguente proposta di legge costi-
tuzionale :

«Integrazioni e modifiche agli articol i
116, 117, 118, 119, 129 e 133 della Costi-
tuzione della Repubblica italiana in ma-
teria di disciplina delle potestà regionali »
(2871) .

Sarà stampata e distribuita .
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Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Comunico che in dat a
13 maggio 1985 il consiglio regional e
della Liguria ha trasmesso alla Presi-
denza, ai sensi dell ' articolo 121 della Co-
stituzione, la seguente proposta di legge :

«Modifica dell'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 novembre
1960, n. 1616, concernente il termine d i
decadenza per la presentazione di pro -
poste di conferimento di ricompense al
valor civile a favore di città, comuni, pro -
vince ed enti pubblici» (2872) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Comunico che in data 7
maggio 1985 il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza il seguente di -
segno di legge approvato da quella VI I
Commissione permanente :

S. 1258 — «Celebrazione del V Cente-
nario della scoperta dell'America »
(2866) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Comunico che in data 7
maggio 1985 è stato presentato alla Presi-
denza il seguente disegno di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri :

«Disposizioni relative al personale dei
ruoli della Presidenza del Consiglio dei
ministri» (2867) .

In data 9 maggio 1985 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato:

«Disciplina della ricerca e della coltiva -
zione delle risorse geotermiche» (2868) .

In data 13 maggio 1985 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministro delle finanze :

«Disposizioni per assicurare la conti-
nuità della riscossione delle imposte di -
rette» (2870) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e su a
assegnazione a Commissione in sede
referente ai sensi dell'articolo 96-bi s
del regolamento.

PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro di grazia e
giustizia hanno presentato, ai sens i
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
13 maggio 1985, n . 176, recante misure
urgenti in materia di limite di età per i l
collocamento in congedo dei sottufficial i
e dei militari di truppa del Corpo degl i
agenti di custodia» (2873) .

A norma del primo comma del l 'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è deferito alla IV Commis-
sione permanente (Giustizia), in sede refe -
rente, con il parere della I e della V Com -
missione.

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea, di cui al secondo comma
dell'articolo 96-bis .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
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comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti _n sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Posali: «Norme per garantire l 'eser-
cizio del diritto di elettorato attivo 'ai cit -
tadini con ridotte o impedite capacità mo -
torie» (2250) (con parere della Il, della V,
della X e della XIV Commissione) ;

Bozzi ed altri: «Istruzione del difensor e
civico» (2588) (con parere della Il, della IV,
della V e della VII Commissione);

Proposta di legge costituzionale di ini-
ziativa dei deputati PAllAGLIA ed altri :
«Inapplicabilità dell'ultimo comma
dell'articolo 10 e dell'ultimo comm a
dell 'articolo 26 della Costituzione ai de-
litti di terrorismo» (2666) (con parere della
Il, della III e della IV Commissione) ;

POLLICE ed altri: «Modifiche al sistema
di votazione nelle consultazioni elettoral i
e introduzione del sistema automatizzato
e meccanizzato per la votazione, lo spo-
glio e l 'assegnazione dei voti» (2668) (con
parere della II e della V Commissione) ;

Il Commissione (Interni):

FIANDROTTI ed altri: «Istituzione
dell 'anagrafe canina e norme fiscali, pe-
nali e di polizia relative al possesso de i
cani per combattere il randagismo»
(2458) (con parere della I, della IV, della V,
della VI e della XIV Commissione) ;

FIORI : «Estensione di benefici economic i
a talune categorie del personale in quie-
scienza degli enti locali» (2722) (con pa-
rere della I, della V e della VI Commis-
sione) :

III Commissione (Esteri) :

S. 762 — «Ratifica ed esecuzione dell o
scambio di note tra la Repubblica italian a
e la Repubblica di Malta per la conces-
sione di un contributo finanziario, effet-
tuato a Roma il 4 e 1'8 maggio 1984» (ap-
provato dal Senato) (2718) (con parere
della V Commissione):

IV Commissione (Giustizia) :

MACIS ed altri: «Modifiche 21 codice d i
procedura penale in materia d impugna-
zioni» (2794) (con parere della I Commis-
sione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SANGALLI ed altri : «Rimborso parzial e
dell ' imposta di fabbricazione sui carbu-
ranti agli autisti di piazza» (2756) (con
parere della I, della V e della X Commis-
sione) ;

VII Commissione (Difesa) :

«Integrazione della legge 31 maggio
1975, n . 191, recante nuove norme per i l
servizio di leva» (2659) (con parere della I
e della VIII Commissione) ;

PELLEGATTA ed altri: «Perequazione
delle indennità operative e di istituto pen-
sionabili spettanti al personale delle forz e
armate e dei corpi di polizia» (2696) (con
parere della I, della Il, della IV, della V,
della VI e della XI Commissione);

BELLUSCIO : «Modifiche degli articoli 6 e
7 della legge 3 giugno 1981, n . 308, re-
canti benefici per tutti i militari ed appar-
tenenti a Corpi di polizia, infortunati o
caduti in servizio» (2712) (con parere della
I, della Il, della IV e della V Commis-
sione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

BECCHETTI ed altri : «Modifiche alla
legge 28 febbraio 1985, n . 47, concernenti
la data utile per ottenere la sanatori a
delle costruzioni e delle altre opere ese-
guite abusivamente, nuove modalità per i l
convenzionamento delle stesse per
quanto attiene i prezzi di vendita e i ca-
noni di locazione» (2627) (con parere della
I, della Il, della IV e della V Commis-
sione);

Commissioni riunite III (Esteri) e XIII
(Lavoro) :

«Norme per la tutela dei lavoratori ita-
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liani dipendenti da imprese operant i
all'estero nei paesi extracomunitari »
(2613) (con parere della I, della II, della IV,
della V, della VI, della VII, della XII e dell a
XIV Commissione) ;

Commissioni r iunite IV (Giustizia) e 1'11
(Difesa) :

STEGAGNINI ed altri: «Istituzione de l
Consiglio della giustizia militare» (2797)

(con parere della I e della V Commis-
sione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e I X
(Lavori pubblici) ;

COLONI ed altri: «Disciplina della profes -
sione di dottore naturalista» (2592) (con
parere della I, della V, della VIII, della X,
della XI, della XII e della XIV Commis-
sione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIV (Sanità) :

ARTIGLI ed altri: «Disciplina della pro-
fessione sanitaria di tecnico di labora-
torio biomedico» (2412) (con parere della
I, della 17 e della VIII Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Finanze e te -
soro) e XIII (Lavoro) :

FOSCHI ed altri: «Istituzione dei fondi di
solidarietà dei lavoratori per l'occupa-
zione» (2574) (co p i parere della I, della IV,
della V e della XII Commissione);

Commissioni riunite VIII (Istruzione) e
XIV (Sanità) :

FINCATO GRIGOLETTO ed altri : «Apporto
all'università allo sviluppo delle scienz e
infermieristiche e alla formazione degl i
operatori infermieristici per le profes-
sioni sanitarie e per l ' insegnamento »
(2525) (con parere della I, della 111, dell a
IV, della V e della XIII Commissione) ;

MUSCARDINI PALLI ed altri : «Norme per i l
numero programmato alla facoltà di me-
dicina e chirurgia> (2652) (coti parere
della I e della 1' Commissione) .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiv a.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ;

alla I Commissione (Affari costitli7io-
nali) :

«Istituzione di un nucleo della Guardi a
di finanza per l'accertamento dei dann i
erariali» (2742) (con parere della IV, dell a
V e della VI Commissione) ;

«Disposizioni relative al personale de i
ruoli della Presidenza del Consiglio de i
ministri» (2867) (con parere della II, della
l' e della VIII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

S . 644 — «Modifiche alla disciplina de l
t .•
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esami per la professione di procuratore
legale» (approvato dal Senato) (2725) (co n
parere della I Commissione);

«Aumento dell'indennità spettante agl i
esperti componenti le sezioni specializ-
zate agrarie» (2768) (con pai ere della I ,
della V e della XI Commmissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

TAGLIABUE ed altri: «Estensione ai citta -
dini residenti a Campione d'Italia dei be-
nefici previsti dalla legge 3 marzo 1971, n .
153, relativamente all'equipollenza dei ti-
toli di studio di secondo grado conseguit i
in scuole elvetiche» (2736) (con parere
della I e della III Commissione);

CIRINO POMICINO ed altri: «Adeguament o
del contributo annuo alla stazione zoolo-
gica "Antonio Dohrn" di Napoli e su o
potenziamento» (2755) (con parere della I,
della V, della IX e della X Commissione) ;

S . 1178 — «Interventi per la ristruttu-
razione e l'adeguamento degli edifici adi-
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biti a musei, gallerie, archivi e bibliotech e
dello Stato e modifiche alla legge 23 lu-
glio 1980, n . 502» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (2784) (con pa-
rere della I, della II, della III, della V, dell a
VI e della XIII Commissione);

S . 1192 — «Contributo all 'Istituto na-
zionale di fisica nucleare (INFN) per i l
piano quinquennale di attività 1984-1988»
(approvato dalla VII Commissione del Se -
nato) (2785) (con parere della V Commis-
sione);

S. 585 — Senatori BoMPIANI ed altri :
«Elevazione del contributo ordinario all a
scuola di perfezionamento in diritto sani-
tario dell'Università degli studi di Bolo-
gna» (approvato dalla VII Commissione
del Senato) (2786) (con parere della V
Commissione) ;

S . 1177 — «Norme per la concessione d i
contributi finanziari a carico dello Stat o
per gli archivi privati di notevole inte-
resse storico, nonché per gli archivi ap-
partenenti ad enti ecclesiastici e ad istitut i
od associazioni di culti riconosciuti dall o
Stato» (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (2858) (con parere della I, dell a
Il e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

S. 920-bis, 481 — « Ulteriori norme per
l'aggiornamento dell'Albo nazionale dei
costruttori» (testo unificato di un disegn o
di legge e della proposta di legge d'inizia-
tiva dei senatori Scevarolli ed altri, appro-
vati dalla VIII Commissione del Senato)
(2856) (con parere della I, della II e della V
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

«Integrazioni agli articoli 744 e 748 del
codice della navigazione approvato con
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 »
(2612) (con parere della I, della 11, della III ,
della IV, della VI e della VII Commis-
sione) ;

«Piano di potenziamento ed innova-
zione tecnologica del parco del materiale

rotabile delle ferrovie dello Stato» (2782)
(con parere della I, della V e della VI Com-
missione);

alla XI Commissione (Agricoltura) :

S . 399-888 — Senatori MANCINO ed altri :
«Normativa quadro in materia di agricol-
tura, coltivazione e commercio dei tartuf i
freschi o conservati destinati al consumo »
(approvato in un testo unificato dalla IX
Commissione del Senato) (2765) (con pa-
rere della I, della II, della IV, della V, della
VI, della XII e della XIV Commissione) .

Proposta di trasferimento di un progett o
di legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione in sede legisla -
tiva dei seguenti progetti di legge, per i
quali la X Commissione permanente (Tra -
sporti), cui erano stati assegnati in sed e
referente, ha chiesto, con le prescritte
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento :

BERNARDI GUIDO ed altri : «Norme rela-
tive al risarcimento dovuto dal vettor e
stradale per perdita o avaria delle cos e
trasportate» (756) ; RIDI e BOCCHI : «Limite
all'ammontare del risarcimento per l a
perdita od avaria delle merci trasportate »
(2576) ; PoTI ed altri : «Norme relative a l
risarcimento dovuto dal vettore stradal e
per perdita o avaria delle cose traspor -
tate» (2598) ; (la Commissione ha proce-
duto all'esame abbinato) .

Annunzio di domand e
di autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso l e
seguenti domande di autorizzazione a
procedere in giudizio :



Atti Parlamentari

	

— 27672 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1985

contro il deputato Torna, per il reato
di cui all 'articolo 595, terzo comma, de l
codice penale (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc. IV, n. 170) ;

contro il deputato Tramarin, per i l
reato di cui all'articolo 595, primo, se-
condo e terzo comma, del codice penale
ed all 'articolo 13 della legge 8 febbraio
1948, n . 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc . IV, n. 171) ;

contro il deputato Fiorino, per il reat o
di cui all 'articolo 449 del codice penal e
(delitti colposi di danno) (doc . IV, n .
172) ;

contro il deputato Pannella, per con -
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
595 e 61, n . 10, del codice penale ed all'ar -
ticolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47
(diffamazione a mezzo della stampa, ag-
gravata) (doc . IV, n. 173) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi dell'articolo 77 del regola -
mento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 26 marzo 1985 è
stato assegnato alla VIII Commission e
permanente (Istruzione), in sede legisla-
tiva, la proposta di legge n . 2618 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamen.to richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa la proposta
di legge d'iniziativa dei deputati Russ o
GIUSEPPE ed altri : «Norme integrative a l
decreto del Presidente della Repubblic a
11 luglio 1980, n . 382, sulla docenza uni-
versitaria» (2695) (con parere della I e
della V Commissione), vertente su materia
identica a quella contenuta nella suddett a
proposta di legge n . 2618 .

Annunzio delle dimissioni di un ministro
senza portafoglio e della nomina di un
sottosegretario di Stato .

PRESIDENTE. Informo che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ha inviato
al Presidente della Camera la seguent e
lettera, datata 9 maggio 1985 :

«Ho l 'onore di informarLa che il Presi -
dente della Repubblica, con propri de-
creti in data odierna, ha accettato, su mi a
proposta, le dimissioni rassegnat e
dall'onorevole professor Francesco Forte ,
deputato al Parlamento, dalla carica d i
ministro senza portafoglio, con l'incaric o
per il coordinamento delle politiche co-
munitarie, ed ha altresì nominato, su mi a
proposta e sentito il Consiglio dei mini-
stri, lo stesso onorevole Francesco Forte ,
sottosegretario di Stato agli affar i
esteri .

"Firmato: CRAXI " » .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del tesoro ha inviato, a termini
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n . 14, la richiesta di parere parla-
mentare sulla proposta di nomina dell'av-
vocato professor Giuseppe La Loggia a
presidente dell 'Istituto poligrafico e
Zecca dello Stato .

Tale richiesta, a termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro) .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 2 della
legge n . 775 del 1984 .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha inviato, a' termini dell'ar -
ticolo 2 della legge 17 novembre 1984, n .
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775, la richiesta di parere parlamentar e
sulla proposta di nomina del professor e
ingegnere Giovanni Travaglini a commis-
sario governativo per la gestione dell'in-
tervento straordinario nel Mezzogiorno ,
nonché del dottore Luigi Di Majo, del pro -
fessore Antonio Mazzarino, del dottor e
Francesco Picardi, del dottore Gaetano
Rasi, delI'avvocato Giacomo Schettini, de l
dottore Franco Taormina, del professor e
Bruno Trezza a componenti del comitat o
tecnico-amministrativo .

Ai sensi della predetta disposizione, l a
suddetta richiesta è stata deferita dal Pre-
sidente del Senato, d'intesa con il Presi -
dente della Camera, alla Commission e
parlamentare per l 'esercizio dei poteri di
controllo sulla programmazione e sull'at-
tuazione degli interventi ordinari e straor-
dinari nel Mezzogiorno .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n . 1 4
del 1978.

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
a' termini dell'articolo 9 della legge 24
gennaio 1978, n . 14, ha dato comunica-
zione delle seguenti nomine :

dottore Carmine Bonaccorso a
membro del consiglio di amministrazion e
della Cassa nazionale di previdenza e assi -
stenza a favore dei dottori commerciali-
sti ;

dottore Stefano Mantegazza a
membro del consiglio di amministrazion e
dell'Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli impiegati dell 'agricoltura .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Trasmissioni
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro dei lavori pubblici ha trasmesso ai

sensi dell'articolo 2 della legge 12 agosto
1982, n . 531, il «Piano decennale della via -
bilità di grande comunicazione »
dell'ANAS .

Tale documento è deferito, a termin i
del quarto comma dell'articolo 143 del
regolamento, alla IX Commissione per-
manente (Lavori pubblici), la quale dovr à
esprimere il proprio parere entro il 1 4
luglio 1985 .

Il ministro di grazia e giustizia con let-
tera in data 29 aprile 1985, ha trasmesso ,
in ottemperanza all'ordine del giorn o
0/2312/1/4 presentato nella seduta del 20
febbraio 1985 alla Camera dei deputati e d
accettato dal Governo, la documentazion e
concernente le opere eseguite con la pro-
cedura della legge 21 dicembre 1977, n .
967.

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 2 maggio 1985, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 2, terzo comma della legge
24 maggio 1977, n . 227, il bilancio con-
suntivo della Sezione speciale per l'assi-
curazione del credito all'esportazione —
SACE, per l'esercizio 1984 (doc . XLIX-
quater, n. 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 8 maggio 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 4 della legge 30 aprile 1976 ,
n . 159, le relazioni predisposte dal co-
mando generale della Guardia di finanza ,
dall'Ufficio italiano cambi e dalla Banca
d'Italia sull'attività svolta per prevenir e
ed accertare le infrazioni valutarie pe r
l'anno 1984 (doc. XL, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Nel mese di aprile il ministro della di -
fesa ha comunicato, in adempimento alle
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disposizioni previste dall'articolo 7 dell a
legge 27 luglio 1962, n . 1114, l ' autorizza-
zione al personale di quel Ministero a pre -
stare servizio presso organismi interna-
zionali .

Questa comunicazione è depositat a
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 8 maggio 1985, ha trasmesso copi a
del verbale della riunione del 26 febbraio
1985 del Comitato previsto dalla legge 1 8
agosto 1978, n . 497, concernente l 'acquisi -
zione da parte del Ministero della difesa
di immobili da destinare ad alloggi di ser-
vizio per le forze armate .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Il ministro della sanità, con lettera i n
data 2 maggio 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 25 della legge 7 agosto 1973 ,
n . 519, la relazione sul programm a
dell'Istituto superiore della sanità pe r
l'esercizio finanziario ,9 870Jr C sui risultat i~ t,_t i

1

dell'attività svolta nell'esercizio 1983
(doc . XXXVI, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro delle partecipazioni statali ,
con lettera in data 29 aprile 1985, ha tra -
smesso, ai sensi dell'articolo 5 della legge
26 maggio 1975, n . 184, la relazione perio -
dica sullo stato di avanzamento del pro -
getto Aeritalia/Boeing «767» (doc . LVIII ,
n . 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio della relazione conclusiva
della Commissione parlamentare su l
fenomeno della mafia .

PRESIDENTE . Comunico che con let-
tera in data 16 aprile 1985 il presidente

della Commissione parlamentare sul fe-
nomeno della mafia, istituita ai sens i
dell'articolo 32 della legge 13 settembre
1982, n . 646, ha presentato la relazione
conclusiva, approvata dalla Commissione
stessa nella seduta del 28 marzo 198 5
(doc. XXIII, n . 3) .

Detto documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mes e
di aprile sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per l a
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizi di legittimità costitu -
zionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Trasmissione di document i
da consigli regionali .

PRESIDENTE . Comunico che nei mes i
di marzo e aprile sono pervenuti un or-
dine del giorno dal consiglio regional e
della Puglia e una risoluzione del consi-
glio regionale della Toscana.

Questi documenti sono stati trasmessi
alle Commissioni competenti per materia
e sono a disposizione dei deputati presso
il Servizio affari regionali e delle autono-
mie .

Trasmissione di una risoluzion e
dal Parlamento europeo .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Parlamento europeo ha tra-
smesso il testo di una risoluzione «sull a
protesta contro l 'aggravamento del prote-
zionismo americano nei confronti dell e
importazioni di prodotti siderurgici co-
munitari» (doc . XII, n . 85), approvata dal



Atti Parlamentari

	

— 27675 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 198 5

quel consesso il 18 aprile 1985 .
Questo documento sarà stampato, di-

stribuito e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferito alle sottoindicat e
Commissioni permanenti :

alla XII Commissione (Industria), non -
ché alla III Commissione (Esteri) .

Annunzio della convocazion e
del Parlamento in seduta comune .

PRESIDENTE. Comunico alla Camera
che giovedì 23 maggio 1985, alle ore 10, i l
Parlamento è convocato in seduta co-
mune con il seguente ordine del giorno :

Votazione per l'elezione di un giudice
della Corte costituzionale .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Comunico che sono per -
venute alla Presidenza dai competenti mi-
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Su un lutto del deputato Sangalli .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il deputato Sangalli è stato colpito d a
grave lutto: la perdita della madre .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presi-
denza .

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario ,
legge :

Salvatore Acanfora, da Roma, rappre-
senta la comune necessità di provvedi -

menti per il rilancio a fini turistici e per i l
miglioramento delle comunicazioni ferro -
viarie, marittime e fluviali della zona de l
litorale di Roma, e in particolare di Ostia
Lido e Fiumicino (99) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
un provvedimento legislativo per la sop-
pressione della RAI-TV e per una nuova
disciplina dell ' ente radiotelevisivo d i
Stato (100) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede
un provvedimento legislativo per l'istitu-
zione e la disciplina del difensore civic o
nazionale (101) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede
un provvedimento legislativo che preveda
nuove forme di partecipazione dei co-
muni all 'attività di accertamento dei red-
diti e una più ampia delega di poteri a i
consigli circoscrizionali (102) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chiede
un provvedimento legislativo per l'abro-
gazione della legge 23 dicembre 1978, n .
833, concernente la disciplina del servizio
sanitario nazionale (103) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
un provvedimento legislativo per la sop-
pressione dell ' INPS e la creazione di un
nuovo istituto previdenziale controllato
direttamente dallo Stato (104) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
un provvedimento legislativo per l ' istitu-
zione di una trattenuta mensile sulle retri -
buzioni a favore dei disoccupati e dei pen-
sionati (105) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
un provvedimento legislativo per l ' istitu-
zione del servizio militare volontari o
(106) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
provvedimenti legislativi, anche di revi-
sione costituzionale, per introdurre l'ele-
zione popolare diretta del Presidente de l
Consiglio dei ministri, dei presidenti dell e
giunte regionali e provinciali e dei sindac i
(107) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, rappre-
senta la comune necessità del l ' istituzione,
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presso ogni regione, provincia o comune ,
di un assessorato per la tutela dell'am-
biente (108) ;

Salvatore Acanfora, da Roma, chied e
un provvedimento legislativo per l ' istitu-
zione di organismi per la ricerca su l
cancro presso il Consiglio nazionale dell e
ricerche e presso il Consiglio sanitari o
nazionale (109) ;

Domenico Bianchino, da Terni, chiede
un provvedimento legislativo per l'au -
mento delle imposte di successione in mi-
sura pari al valore dei beni ereditat i
(110) ;

Mario Brusa, da Milano, e numerosi
altri cittadini, chiedono provvedimenti le-
gislativi per una maggiore autonomi a
delle strutture universitarie, per garantire
concretamente il diritto allo studio e pe r
migliorare la qualità dell'insegnamento e
gli sbocchi occupazionali degli student i
universitari (111) ;

Giuseppe Ghidini, da Brescia, chiede u n
provvedimento legislativo per semplifi-
care le formalità di vidimazione dei libr i
contabili previsti dal decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n . 853, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 17 febbraio 1985 ,
n . 17 (112) ;

Primo Mastrantoni, da Roma, e nume -
rosi altri cittadini, rappresentano la co-
mune necessità di una revisione global e
del piano energetico nazionale che privi-
legi lo sviluppo delle fonti rinnovabili a
scapito di progetti in corso di attuazione
basati sull'uso dell 'energia nucleare
(113) .

PRESIDENTE. Le petizioni testè lett e
saranno trasmesse alle competenti Com-
missioni .

Assegnazione di disegni di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta del 27 aprile scorso, a
norma del primo comma dell'articolo 92
del regolamento, che i seguenti disegni di

legge siano deferiti alle sott >indicate
Commissioni permanenti in sede legisla-
tiva :

VIII Commissione (Istruzione) :

S . 1226. — « Programma nazionale d i
ricerche in Antartide» (approvato dalla
VII Commissione del Senato) (2380) (con
parere della I, della III, della V, della VII,
della X, della XII e della XIV Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XIV Commissione (Sanità) :

«Disciplina transitoria per l 'inquadra -
mento diretto nei ruoli nominativi regio-
nali del personale non di ruolo delle unit à
sanitarie locali» (già approvato dalla XII
Commissione del Senato, modificato dalla
XIV Commissione della Camera e nuova-
mente modificato dalla XII Commission e
del Senato) (2018-B) (con parere della I,
della 71, della V, della VIII e della XIII
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interpel-
lanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare
il ministro del tesoro, per sapere — pre-
messo che:

i pensionati ex dipendenti degli ent i
locali (comuni, province, regioni), al l ' atto
del loro collocamento à riposo ricevono
un acconto (90 per cento dell'ultima retri-
buzione rapportata agli anni di servizio
prestato) sulla pensione spettante e per
avere liquidata la pensione definitiva de-
vono attendere in alcuni casi addirittura
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sei anni, come segnalato anche dai sinda-
cati ;

ciò determina una evidente perdita del
potere di acquisto delle somme dovute, i n
quanto corrisposte senza alcun interess e
legale, a differenza dell'INPS che invec e
liquida tali interessi legali con effetto dal
1200 giorno dalla decorrenza della pen-
sione, ponendo in essere un evidente stato
di disparità di trattamento tra lavora -
tori ;

tali ritardi sono dovuti sia al fatto ch e
l'acquisizione di tutta la certificazione ne -
cessaria per la definizione delle pratich e
di cui trattasi non viene trasmessa all a
CPDEL con la dovuta tempestività da
parte degli enti datori di lavoro sia al
fatto che l'istruttoria delle pratiche in ar-
gomento richiede una trattazione troppo
lunga presso la CPDEL, e sono ancor più
evidenziati dall 'ulteriore ritardo con cui
le singole Direzioni provinciali del tesoro
provvedono ad emettere i relativi mandat i
di pagamento — :

quali provvedimenti il Governo in -
tenda adottare per eliminare tali gravi
inadempienze che determinano un fort e
malcontento tra i pensionati amministrat i
dalla CPDEL.

(2-00457)
«BECCHETTI, MENSORIO, PICANO,

CORSI, RINALDI».

Poiché nessuno dei firmatari della in-
terpellanza è presente, si intende che v i
abbiano rinunciato.

Passiamo ora alla seguente interpel-
lanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro del tesoro, per sapere — pre-
messo che

da tempo si è in presenza di una ra-
gnatela di intrighi e di scambi politic i
relativi a uno dei settori più delicat i
dell 'economia nazionale — quello credi -
tizio — e che tale malcostume provoca

aberranti situazioni di prorogatio che li-
mitano giuridicamente i poteri degli or-
gani di amministrazione degli istituti inte -
ressati ;

tale gravissima situazione si inserisce
nel quadro dei guasti che si realizzan o
diffusamente anche in altri settori dell a
vita istituzionale e sociale, e che in questo
caso gettano un 'ombra sulla funzionalit à
e sulla trasparenza dei comportamenti d i
enti di così rilevante funzione nazionale ;

la stessa Banca d'Italia non può re -
stare insensibile dinanzi all'inerzia del Te -
soro, per essere il massimo organo di vigi -
lanza e di governo del credito — :

1) se pervenute al suo dicastero, per -
ché le proposte della Banca d 'Italia per
gli organi creditizi scaduti sono stat e
bloccate e per quali motivi ;

2) quando si perverrà ad effettuare i l
rinnovo delle nomine scadute relative a
banche, istituti di credito, ecc., dato che
allo stato attuale si trovano in situazione
di prorogatio sin dal 1976 gli organi (pre-
sidenti e vicepresidenti — o presidenti —
o vicepresidenti) di ben 39 casse di rispar -
mio.

Considerato inoltre ch e

il consiglio di amministrazione del
Banco di Sicilia e ancor più i membri de l
consiglio generale (tranne i signori Mi -
lazzo e Cottone) sono in prorogatio da ben
13 anni;

in prorogatio sono il Crediop, il CIS e
la Banca nazionale delle comunicazioni ;

in prorogatio sono i presidenti della
Banca nazionale del lavoro e del Banco d i
Napoli ;

in prorogatio da ben 14 anni trovans i
alcuni consiglieri del Banco di Sarde-
gna :

si chiede di sapere infine se, dato i l
lungo tempo trascorso, almeno quest a
volta c'è da sperare che non si ricorra a i
metodi purtroppo invalsi di lottizzazione
tra i partiti di Governo, ma saranno d i
contro rispettati i criteri di effettiva tra-
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sparenza e di valorizzazione delle compe-
tenze ed esperienze professionali .

(2-00500)
NAPOLITANO, BELLOCCHIO, SART I

ARMANDO» .

L'onorevole Bellocchio ha facoltà d i
svolgere questa interpellanza di cui è co-
firmatario .

ANTONIO BELLOCCHIO . Rinuncio ad il -
lustrarla, signor Presidente, e mi riservo
di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro ha facoltà d i
rispondere .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro. Informo che tutte l e
cariche scadute e vacanti, per il cui rin-
novo è previsto il parere del Comitato
interministeriale per il credito e il rispar-
mio, sono state segnalate per l'iscrizione
all'ordine del giorno del cennato con -
sesso. Per quanto concerne le casse d i
risparmio e i monti di credito su pegno d i
prima categoria, faccio presente che at-
tualmente debbono essere rinnovate 1 7

cariche di presidente e 20 cariche di vice -
presidente riguardanti complessivament e
28 aziende della categoria (specificata-
mente: 13 presidenti e 16 vicepresident i
per 23 casse di risparmio e 4 presidenti e
4 vicepresidenti per 5 monti di credito s u
pegno) .

In ordine ai motivi del ritardo nel rin-
novo dei vertici degli istituti di credito,
preciso che esso deriva dalla difficoltà d i
raggiungere le opportune convergenze in
seno al Comitato . Aggiungo, infine, che i
criteri che saranno seguiti per la scelt a
degli esponenti aziendali negli enti credi -
tizi pubblici non potranno che fondarsi
sui requisiti di capacità professionale e
prestigio pubblico, affermati dalla legg e
n. 14 del 1978 e richiamati in sede d i
Comitato per il credito .

PRESIDENTE . L ' onorevole Bellocchio ,
cofirmatario dell'interpellanza Napoli -

tano 2-00500 ha facoltà di dichiarare se
sia soddisfatto .

ANTONIO BELLOCCHIO . La risposta ,
molto fugace, lettaci dall'onorevole sotto -
segretario, mi consente di esprimere u n
giudizio politico che va al di là della sua
persona . Faccio conto di avere come mio
interlocutore il ministro del tesoro: dico
dunque che la risposta che ci è stata for-
nita è una risposta arrogante, una ri-
sposta offensiva per il Parlamento e pe r
l'opinione pubblica .

Mi spiego. Qual è lo scenario culturale ,
politico, economico e sociale della ge-
stione del credito nel nostro paese ?
Siamo, cioè, dinanzi a mutamenti pro -
fondi, che avrebbero dovuto indurre i l
Governo a provvedere alle nomine? Io
credo che ella, signor sottosegretario, po-
trà essere d'accordo con me, nel rispon-
dere affermativamente . Dico questo per -
ché, con la nostra interpellanza, abbiam o
inteso sollevare il problema della gestion e
di uno dei settori più delicati dell'eco-
nomia nazionale, quello creditizio, ch e
versa, come ella sa, in uno stato di grave
crisi: una crisi da addebitare, in prim o
luogo, all'uso perverso che i Governi de l
pentapartito hanno fatto e fanno dell a
leva monetaria e all'azione del Tesoro ,
che in pratica viene a sostituirsi all e
banche nella politica dei trasferiment i
alle imprese, esautorando così le aziende
di credito dalla loro naturale funzione d i
intermediazione. Questo fenomeno, con-
giuntamente ad una visione distorta (e ,
aggiungo e sottolineo, corrotta) della
spesa pubblica, ha avuto ed ha effetti de-
vastanti sul disavanzo statale, con conse-
guenti ripercussioni sul tasso di infla-
zione .

Ma c'è dell'altro. La crescita del debit o
pubblico e la conseguente necessità di u n
consistente finanziamento dello stess o
fanno sì che massicce quote di risparmio
si dirigano verso la rendita finanziaria ,
più che verso investimenti produttivi, co n
la conseguenza che le imprese, sempr e
più sottocapitalizzate, vedono accresciuta
la difficoltà di misurarsi anche sui mer-
cati internazionali . Ebbene, il Governo
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non si preoccupa di ciò, e la sua azione s i
accentra, come è noto, più sul conteni-
mento dei salari (decreto di San Valen-
tino) e sull'uso distorto della leva fiscale ,
a vantaggio delle rendite e a discapito de i
redditi da lavoro dipendente, ch e
sul l 'espansione della base produttiva, co n
conseguenze disastrose sui livelli occupa-
zionali . È in questo scenario che l e
banche si trovano ad operare, e quindi a
subire un progressivo ridimensionamento
del loro ruolo di intermediazione. Direi ,
cioè, che questa disintermediazione in-
cide massicciamente sulle attività tradi-
zionali degli istituti di credito (raccolta e d
impieghi), con l'aggravante dell'ormai
prossimo avvento delle banche estere ,
come ella sa, sullo scenario italiano . Ab-
biamo così avuto enormi spostamenti d i
risorse finanziarie, non sempre rispettosi
dell ' efficienza . Si è creata, all'interno de l
sistema, una doppia categoria di aziend e
bancarie . Si sono approfondite le diffe-
renze tra situazioni di concorrenza e si-
tuazioni di oligopolio . Si è così sviluppata
una ingiustificata corsa alla raccolta d i
risparmio, mentre il processo di accumu-
lazione è stato risospinto sempre più a i
margini dell 'attività creditizia .

Quando a tutto ciò si aggiunge, onore-
vole rappresentante del Governo, l'in-
gresso della mafia e della camorra ne l
sistema creditizio, almeno nel più grande
istituto di diritto pubblico del Mezzo-
giorno (mi riferisco al Banco di Napoli) ,
che ha erogato ingenti crediti a società d i
comodo, legate all'uno o all'altro dei clan
più agguerriti di tutta la malavita orga-
nizzata della Campania, allora non è pi ù
sufficiente dire, come pure ha detto i l
ministro del tesoro il 12 novembre 1984 ,
che «le nomine bancarie sono la mia ver-
gogna»; o, come ha ripetuto il 30 gennaio
scorso in quest'aula, in occasione di u n
question time, che il comitato è un organ o
collegiale al cui interno è difficile crear e
quelle convergenze che sono assoluta -
mente necessarie .

Che cosa afferma questa sera il mini-
stro del tesoro, dopo altri sei mesi, pe r
bocca sua, onorevole Ravaglia? Vi sono ,
afferma, difficoltà nel reperire le oppor -

tune convergenze . Il ministro non sente
neppure il richiamo accorato che gli
viene dal governatore della Banca d 'Ita-
lia, il quale, qualche mese fa, in occasione
della inaugurazione della nuova sede de l
Banco di Roma, affrontando il tema de l
ruolo delle banche pubbliche ebbe ad af-
fermare che un corretto adempimento
della normativa relativa alle nomine è ga-
ranzia di indipendenza, stabilità ed auto-
nomia della banca pubblica .

Nella gestione del credito siamo in una
situazione di democrazia sospesa, onore-
vole rappresentante del Governo. Si litiga ,
infatti, per la spartizione tra partiti, fa-
zioni, gruppi e persino tra i singol i
membri di uno stesso gruppo . Ecco la
ragione per cui è difficile reperire le op-
portune convergenze! Allora, per deci-
dere dobbiamo attendere una nuova veri -
fica, un nuovo incontro culinario a Vill a
Madama tra i segretari del pentapar-
tito?

Consideriamo solo qualche dato . Le
casse di risparmio di Padova, Pistoia, Tor-
tona, Volterra, Fossano e Civitavecchi a
attendono da nove anni le nomine dell e
loro presidenze . Quella di Fossano
aspetta anche la nomina del vicepresi-
dente dal 1973 . A Rovigo l'attesa dura dal
1975 mentre a Viterbo il vicepresidente è
scaduto addirittura nel 1969 . Analoga la
situazione per le casse di risparmio di
Ascoli, Asti, Biella, Bolzano, Campobasso
(Cassa di risparmio molisana) Foligno, Li -
vorno, Padova, Perugia, Pescara, San Mi-
niato, Teramo, Trento, Trieste, Udine e
Vigevano .

In molti casi sono scaduti gli incarichi
del presidente e del vicepresidente e
questo si verifica anche per i monti assi-
milati, come lei ha ribadito, onorevol e
rappresentante del Governo, alle casse d i
risparmio a Rovigo, Bologna, Parma e
Milano .

Inoltre, risultano vacanti le presidenze
della Banca delle comunicazioni (da l
1976), del Banco di Sardegna, dell ' IRFIS,
del Crediop, dell'ICLE, del Credito indu-
striale sardo, del consiglio di amministra-
zione e del consiglio generale del Banc o
di Sicilia . Il consiglio generale in que-
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stione non si sarebbe potuto riunire da 1 3
anni a questa parte senza la partecipa-
zione su una sedia a rotelle di un consi-
gliere ultraottantenne invalido . Può sem-
brare un esempio folkloristico, invece è l a
pura verità. In prorogatio risultano an-
cora il presidente del Banco di Napoli e
quello della Banca nazionale del lavoro .
Alla CONSOB un membro è in prorogatio
ed un altro dimissionario non è stato so-
stituito .

In questa situazione si è andati avant i
con i proclami di Goria e con un susse-
guirsi di voci . Il primo proclama è del
dicembre 1984 : provvederemo a rinno-
vare subito i vertici scaduti da almeno tr e
anni. Il secondo proclama fu fatto dal
ministro Goria a Firenze il 31 gennai o
1985 : stop ai presidenti «anziani» . Chi ri-
copre l'incarico da oltre otto anni, po-
trebbe non essere più rinnovato .

Si è diffuso così il panico tra gli inte-
ressati . Speravano, infatti, che tutti doves -
sero andare a casa; così, ad esempio ,
l'onorevole Emanuela Savio a Torino ,
còsì il signor Cacciafesta a Roma ed i l
Riondato a Padova. La verità, invece ; è
che tutti sono al loro posto e si infitti-
scono sempre di più le voci di possibil i
baratti . Non è un caso, infatti, che si dica
che alla Banca nazionale del lavoro sarà
riconfermato l'attuale presidente Nesi ,
socialista, in cambio della permanenza d i
due democristiani, uno a Torino e l 'altro a
Roma ed in cambio ancora della perma-
nenza alla presidenza del Banco di Napol i
del socialdemocratico Coccioli, dopo ch e
anche in questa banca si è operata una
lottizzazione tra democrazia cristiana ,
partito socialista, partito liberale e partito
repubblicano, con addirittura una lite in
famiglia tra due candidati, il Trezza no n
benvisto dall'onorevole Galasso e il nomi -
nato Menicucci, fratello dell'amministra-
tore delegato di Telespazio e fratello di un
assessore regionale della Campania .

È questa situazione di sospensione della
democrazia, onorevole rappresentante
del Governo, che porta ad una vera e pro-
pria degenerazione della gestione ; è il
caso della Banca nazionale del lavoro
dove c'è stato, si dice, un accordo tra

democrazia cristiana e partito socialist a
per la riconferma, e intanto il presidente
viene tenuto sulla corda .

Una fazione della democrazia cristian a
chiede al presidente di assumere un diri-
gente del sindacato bancari e assicùratori
aderente alla CISL, ex dipendente pub-
blico che ha maturato la pensione ; per
cinque sedute il comitato dì amministra-
zione della BNL discute questa assun-
zione, i consiglieri Bensi e Pasqua son o
contrari, ritenendola illegittima, ma Nes i
è sotto pressione e continua a riproporre
una deliberazione anche a costo d i
esporsi a interventi della magistratura .

Un altro esempio ci viene dal Banco d i
Napoli, dove si è verificato il tentativo
perpetrato da tre consiglieri del Banco e
dal direttore generale per dimettersi da l
consiglio di amministrazione dell'ISVEI-
MER, la cui scadenza era fissata al 3 1
dicembre 1984, mentre nella seduta del 1 0
ottobre il consiglio li riconfermava
nell'ente partecipato per un periodo di
quattro anni per far coincidere la sca-
denza alla fine del 1988. Poi ci si è accort i
che lo statuto dell'ISVEIMER fissava l a
scadenza alla fine del quadriennio ed i l
colpo è rientrato . Ma delle altre due so-
cietà create dal consiglio del Banco negl i
ultimi mesi della sua gestione, la società
per azioni Innovare e la SOFIBANK, che
cosa ne è stato?

Ho ricordato questi esempi per dire ch e
se il banchiere deve tutto alle camarill e
interne ai vertici dei partiti indubbia-
mente viene a trovarsi esposto ai ricatti e
da questi all'arroganza il passo è abba-
stanza breve, così come è il caso di Cac-
ciafesta nei confronti del quale il Go-
verno, il 29 marzo 1985, rispondendo ad
un documento del sindacato ispettivo ,
non ha potuto non riconoscere la fonda-
tezza degli addebiti che avevamo avan-
zato, cioè la funzione di controllore-con-
trollato con l'acquisto della Banca gene-
rale di credito. Mi limito soltanto a questo
rilievo per mantenere il dibattito ad u n
livello di nobiltà culturale e non avvilirl o
per esempi di malcostume amministra-
tivo riguardanti il presidente, Cacciafe-
sta .
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Non sente il Governo il bisogno di un a
norma legislativa, data l 'urgenza, in at-
tesa della legge generale di riforma degl i
statuti per le casse di risparmio, per limi -
tare a non più di sei mesi la prorogatio e
giungere al commissariamento di quest i
istituti di credito ?

Il problema non è divenuto tanto pi ù
urgente dopo la sentenza del pretore d i
Bologna con la quale si è consentito a i
privati l'acquisto di quote di capitale, e
non ritiene il ministro di avere il potere -
dovere di attivare l ' articolo 14 della legge
bancaria, della quale si è servito per il
Banco di Napoli, e per il quale ha menat o
grande vanto per avere impedito al presi -
dente in prorogatio un vero e proprio
colpo di mano? La verità è che per quell a
operazione Goria era pienamente coperto
dal punto di vista politico dal suo segre-
tario di partito, mentre per il resto debbo
dedurne che la situazione è cambiata ; ed
allora parole, parole, soltanto parole e
promesse vane .

Il problema che intendiamo porre e che
abbiamo posto non è formale, onorevole
sottosegretario, ma di funzionamento so -
stanziale della democrazia e di efficienza
delle strutture pubbliche . Non vorremmo
che, più passa il tempo, più l 'elenco dell e
nomine scadute si allunghi e più i partit i
di governo si apprestino ad una grand e
abbuffata perché siamo consci delle fauc i
di una classe dirigente vorace e parassita -
ria .

Occorrono nuove regole, in grado no n
solo di rifondare la politica, ma di assicu-
rare trasparenza, criteri di valorizzazione
e di competenza .

Ho cercato, signor Presidente, di moti -
vare con abbondanza di particolari la no-
stra totale insoddisfazione per la risposta ,
che noi giudichiamo scandalosa e vergo-
gnosa .

Mi si consenta di concludere affer-
mando, allora, che la questione morale è
certamente il massimo male dell'ammini-
strazione politica; e quel che noi inten-
diamo per questione morale è l 'occupa-
zione dello Stato, è l 'occupazione degl i
enti pubblici da parte dei partiti di go-
verno, cioè la spartizione degli incarichi,

la spartizione delle nomine . Noi vi di-
ciamo che è giunto il momento che i par-
titi restituiscano alle istituzioni la loro
autonomia. E quindi necessario, in questo
quadro, che l ' amministrazione pubblica
venga liberata da forme aberranti di
clientelismo e di favoritismo, di obbe-
dienza alle cosche criminali. E su questo
terreno vi incalzeremo, come gruppo co-
munista, nell 'interesse del paese e della
democrazia .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Del Donno, al ministro de l
tesoro, «per sapere :

se non ritenga doveroso espletare i n
tempi brevissimi i concorsi previsti da l
decreto del Presidente della Repubblica
n . 834 del 1981 per l 'assunzione delle
mancanti 204 unità nell 'organico dell e
commissioni mediche per le pensioni d i
guerra, specialmente in considerazion e
del fatto che ogni ulteriore ritardo nell a
definizione di dette pensioni si trasform a
in danno irreversibile per gli interessati »
(3-00997) .

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole
sottosegretario di Stato per il tesoro .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Nel rispondere a questa
interrogazione intendo far presente che i l
decreto del Presidente della Repubblic a
30 dicembre 1981, n . 834, concernente i l
definitivo riordinamento delle pensioni di
guerra, all 'articolo 30 prevede l 'aumento
della dotazione organica dell 'amministra-
zione centrale del tesoro fino a 300 unità ,
da assegnarsi alla direzione generale
delle pensioni di guerra perché possa far
fronte ai compiti ed alle esigenze deri-
vanti dall'attuazione delle nuove disposi-
zioni recate dallo stesso decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 834 .

Con decreto del ministro del tesoro, i n
data 29 maggio 1982, si è provveduto, a i
sensi del secondo comma del citato arti -
colo 30 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 834 del 1981, a ripartire i
300 posti tra le diverse qualifiche funzio-
nali, in relazione alle accertate esigenze
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dei servizi della direzione generale in pa-
rola. Alla data attuale sono stati assunti i n
base alle richiamate disposizioni 81 im-
piegati .

L 'assunzione del restante personale per
completare il previsto numero di 300
unità è stata resa più difficile dalle leggi
finanziarie 1983 e 1984 (leggi 26 aprile
1983, n . 130 e 27 dicembre 1983, n. 730) ,
le quali agli articoli 9 e 19 hanno posto «i l
divieto alle amministrazioni civili e mili-
tari dello Stato, enti pubblici, eccetera d i
procedere appunto ad assunzioni anch e
temporanee di personale a qualsiasi li -
vello, comprese quelle relative a vacanz e
organiche o comunque programmate» .

Per tale motivo, al fine di fronteggiare
l'enorme arretrato formatosi per carenz a
di personale, si è dovuto inviare in mis-
sione presso le commissioni mediche im-
piegati scelti tra quelli assunti ai sensi del
terzo comma dell'articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 834 del
1981 e ciò ha consentito di smaltire in
notevole misura l'arretrato.

Questa amministrazione, peraltro, oltre
ad affrettare gli adempimenti per l 'assun-
zione del personale previsto dal richia-
mato articolo 30, cercherà nel frattemp o
se possano reperirsi, in una delle form e
possibili (distacco di sottufficiali da parte
delle autorità militari, idonei del concorso
di cui alla legge n . 285, assunzioni in de-
roga al divieto previsto dall 'articolo 1 9
della legge finanziaria), impiegati da in-
viare presso le menzionate commission i
mediche .

A tal fine, è stato anche interessato i l
ministero della difesa perché esamini la
possibilità di richiamare in servizio, a i
sensi dell'articolo 47, terzo comma, dell a
legge 31 luglio 1954, n . 599, un congruo
numero di sottufficiali .

Si aggiunge infine che, per sopperir e
alla carenza di personale non solo presso
le commissioni mediche territoriali per le
pensioni di guerra, ma anche presso l a
direzione generale delle pensioni di
guerra, saranno utilizzati i contingenti d i
posti della specie riservati dalla legge 2
aprile 1968, n . 482, a favore di talun e
categorie privilegiate, ed a tal fine la com -

petente direzione generale degli affari ge-
nerali e del personale di questa ammini-
strazione ha prontamente interessato i lo -
cali uffici del lavoro e della massima oc-
cupazione allo scopo di individuare gl i
appartenenti alle categorie suddette an-
cora in attesa di occupazione . Allo stato
attuale tutte le istruttorie intese ad accer-
tare il possesso, da parte degli aspiranti ,
dei requisiti prescritti per l 'assunzione
sono in corso ed i primi decreti di nomina
sono già stati inviati alla Corte dei cont i
per la registrazione .

In particolare, per quanto riguarda i l
personale da assegnare alle commission i
mediche territoriali, faccio presente che i
fabbisogni resi a suo tempo noti dalla
direzione generale delle pensioni di
guerra sono già stati coperti in ragione di
oltre la metà; mentre, per la residu a
parte, sono tuttora in corso altri numerosi
provvedimenti di nomina . L'apparente ri-
tardo nella completa copertura di tali
posti è dovuto unicamente alle difficoltà
che per taluni province (Torino, Milano e
soprattutto Genova) si incontrano nel re -
perire personale della specie disposto a d
essere assunto : detto personale, infatti ,
interpellato, nelle vie brevi, tramite le lo -
cali direzioni provinciali del tesoro, ha, in
ripetute circostanze, esplicitamente am-
messo di preferire (talvolta addirittura a
provvedimento di nomina perfezionato)
l ' impiego nel settore privato, ritenuto più
remunerativo di quello statale .

Per quanto concerne, poi, i concorsi ,
preciso che è stato portato a termine
quello a 30 posti di consigliere e la tem-
pestiva approvazione della relativa gra-
duatoria ha posto in grado l'amministra-
zione di avvalersi dell'articolo 7 della
legge 22 dicembre 1984, n. 887 (legge fi-
nanziaria 1985), che consente l'assun-
zione, entro il corrente anno, dei vincitor i
dei concorsi conclusisi entro il 31 di-
cembre 1984 . Il relativo provvedimento d i
nomina trovasi, infatti, all'esame degli or-
gani di controllo, e pertanto quant o
prima potrà procedersi all'assunzione de i
vincitori .

Analogamente, potrà al più presto
provvedersi alla copertura dei rimanenti
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posti della ex carriera di concetto, confe-
rendo i posti relativi agli idonei del con -
corso, per la stessa ex carriera di con-
cetto, testè concluso per i ruoli dell'ammi -
nistrazione centrale .

Sono pure in via di ultimazione i con -
corsi interni, per la ex carriera di con-
cetto e per la ex carriera esecutiva, pre-
visti dall'articolo 8 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 1077 del 1970 ,
sebbene tali concorsi non potranno ap-
portare che limitati benefici alla situa-
zione del personale, essendo la partecipa-
zione ai concorsi in parola riservata dall a
legge al personale già in servizio .

È invece ancora in fase di espletament o
il concorso, per titoli, a 30 posti di com-
messo, atteso il considerevole numero di
domande pervenute (oltre 4 mila) corre -
date da numerosi titoli di merito, che de-
vono essere opportunamente vagliati e
congruamente valutati dalla commission e
giudicatrice .

PRESIDENTE . L'onorevole Del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-00997 .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor sottose-
gretario, vorrei non solo esprimere il mi o
ringraziamento, ma dichiararmi estrema -
mente contento perché, per lo meno, si è
messo in moto un procedimento neces-
sario per dare sollecita soluzione ad un
problema che ha le sue origini nel 1900 ( i
giovanissimi che parteciparono all a
prima guerra mondiale avevano appena
diciassette anni) .

Siccome la stampa ha parlato di una
difficoltà crescente nell 'adempimento
delle pratiche relative alle pensioni d i
guerra, prospettando un limite minim o
oltre il 2000, data in cui quasi nessuno de i
combattenti sarà in vita, ringrazio d i
cuore perché si ripropone all 'attenzion e
del Parlamento e del Ministero del tesor o
un problema che comporta grossi dann i
agli interessati, che da anni attendono e
che non potranno ancora a lungo atten-
dere perché, come dice la sentenza, fugi t
irreparabile tempus di questa vita, che è

un correre alla morte, e poi perché l'at-
tesa concerne un concorso che dà pane e d
un lavoro dignitoso .

Ogni ulteriore ritardo nella definizione
di queste pensioni si trasforma in un
danno irreversibile ; infatti, è inutile dire
che dopo verranno corrisposti, oltre a l
denaro, anche gli interessi, perché
quando arriveranno gli arretrati le per-
sone interessate saranno sotto le grand i
ali dell'amore e del perdono di Dio .

La mia interrogazione non è nata a se-
guito delle lamentele che quotidiana -
mente sento, ma piuttosto dall'allarme
che in questo senso veniva dato alla
stampa, che poneva in evidenza l'assur-
dità di protrarre oltre il 2000 pratich e
relative alle pensioni di guerra .

Per dovere d'ufficio e per le continue
pressioni che mi sono state fatte, mi son o
recato al Ministero del tesoro, dove m i
hanno fatto notare due cose. La prima
suona accusa al Parlamento, il quale con-
tinuamente legifera sulle pensioni d i
guerra e non di guerra, di modo che vi è
sempre necessità di rivedere le pension i
già in atto e non si ha il tempo di esple-
tare pratiche nuove.

Sarebbe quindi necessario porre un
fermo agli interventi di modifica dell a
legislazione sulle pensioni della seconda
guerra mondiale e per la revisione dell e
pensioni a seguito di aggravamento de l
male .

La seconda causa di lentezza sta nella
carenza dell'organico. Sappiamo tutti ch e
un Ministero così speciale e direi specia-
lizzato come quello del tesoro ha bisogno
di personale altamente qualificato e non
può certo essere sufficiente un concorso
o una serie di assunzioni temporanee . In-
somma, come ha detto il sottosegretario ,
non ci si può limitare a fare ricorso alla
chiamata di qualche sergente dell 'eser-
cito .

Infine, la legislazione in materia do-
vrebbe essere di contenuto molto pi ù
semplice, in modo da poter evadere l e
pratiche nel minor tempo possibile ed evi -
tare quella che è una vera vergogna per
un popolo civile : tutti sappiamo quando è
finita la prima guerra mondiale e tutti
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sappiamo che dalla seconda ad oggi sono
passati più di quarant'anni! Sarebb e
dunque tempo di provvedere a tutti co-
loro che in quelle guerre hanno sofferto ,
hanno subito mutilazioni ed hanno quind i
diritto alla giusta ricompensa e alla rico-
noscenza della patria .

PRESIDENTE. Passiamo alla interro-
gazione dei deputati Parigi e Tassi, al Pre -
sidente del Consiglio dei ministri e ai mi-
nistri del tesoro, della difesa e degli affar i
esteri, «per sapere come mai il Minister o
del tesoro si oppone alla liquidazione de i
benefici di cui alla legge 18 novembre
1980, n . 791, e ciò con la speciosa motiva-
zione che la domanda degli interessat i
non sarebbe stata documentata in via am-
ministrativa, quando, invece, i richiedent i
hanno prodotto, con la domanda stessa ,
copia della piastrina di riconoscimento ,
come in un caso esaminato "Stalag
110185", domanda altresì corredata
dall 'attestato del Ministero della difesa
autorizzante gli interessati a fregiarsi de l
"distintivo d 'onore, 'essendo stati depor-
tati nei lager":

se, dopo quasi 40 anni, non sia il caso
di cessare di frapporre ostacoli infondat i
e defatigatori a chi, avendo subito le sof-
ferenze della concentrazione, ha avuto i l
riconoscimento della stessa Repubblica
federale di Germania a mezzo di un prov-
vedimento legislativo regolarmente finan-
ziato dalla stessa ed acquisito da anni ne l
nostro ordinamento giuridico» (3-01275) .

Ha facoltà di rispondere l'onorevol e
sottosegretario di Stato per il tesoro .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Nel rispondere a questa
interrogazione, premetto che soltanto con
la legge 18 novembre 1980, n. 791, è stato
istituito l'assegno vitalizio in favore de i
cittadini italiani che per ragioni di razza ,
di fede o di ideologia (ai sensi dell'articol o
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 ottobre 1963, n . 2043) furono de-
porati nei campi di sterminio nazisti de -
nominati Kz e che abbiano compiuto gl i
anni cinquanta se donne e gli anni cin -

quantacinque se uomini . Con l'articolo 3
di tale legge fu istituita una commission e
presso la Presidenza del Consiglio dei mi -
nistri con il compito di rilasciare apposit a
attestazione ai richiedenti aventi diritto .

Nel febbraio del 1984, con un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, è
stata trasferita al Ministero del tesoro (di-
rezione generale delle pensioni di guerra)
la competenza ad istruire le pratiche d i
concessione del menzionato assegno vita-
lizio; pratiche che successivamente sa -
ranno sottoposte all'esame della commis-
sione di cui all 'articolo 3 della legge n .
791 .

Gli interessati, al fine di comprovare i l
possesso dei requisiti previsti per ottener e
l'assegno vitalizio in parola, debbono pro-
durre, oltre alla domanda, anche una ap-
posita documentazione, comprendente i l
certificato di cittadinanza italiana, il cer-
tificato di nascita, l'attestazione di reduc e
dalla deportazione rilasciata dal prefett o
e comprovante la cattura, la deportazion e
e il motivo che la determinò ; oppure la
documentazione dell'autorità militare, se
trattasi di ex internati militari che, in se-
guito ad atto di resistenza o ritenuto tale o
ad atti considerati di sabotaggio alla pro-
duzione tedesca, vennero trasferiti ne i
campi di sterminio Kz, quelli sottoposti
all'esclusiva vigilanza e al controllo degli
appartenenti alle SS o alla Gestapo .

Per quanto riguarda il caso particolare
della persona che avrebbe prodotto la fo-
tocopia di una piastrina con la stampigli a
«Stalag 110185», ritiene che si tratti de l
signor Giuseppe Fradetti .

Al riguardo, precisa anzitutto che l a
piastrina «Stalag 110185» è idonea ad in-
dividuare la specie del campo di concen-
tramento per militari prigionieri di
guerra, mentre non prova la deportazion e
nei campi di sterminio Kz, sottoposti al
controllo delle SS o della Gestapo .

A tal fine, è stata disposta l'assunzion e
di informazioni nei confronti del signo r
Fradetti, sia presso l 'autorità militare si a
presso i centri di ricerca delle organizza-
zioni internazionali della Croce rossa, pe r
accertare la sua esatta posizione durante
la prigionia di guerra .
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Per quanto concerne, poi, il distintivo
di onore di «volontario della libertà», f a
presente che esso è semplicemente titol o
di riconoscimento che viene conferito, a i
sensi della legge 1 0 dicembre 1977, n . 907,
a tutti i militari deportati nei campi d i
concentramento tedeschi dopo 1 '8 set-
tembre 1943 (denominati ex internati mi-
litari di Germania), i quali rinunciaron o
alla liberazione e, non collaborando co-
munque né con i tedeschi né con i fascisti ,
contribuirono alla lotta della Resistenza .
Pertanto, anche tale attestato non è
idoneo a comprovare l 'internamento nel
campo di sterminio come previsto dall a
richiamata legge 18 novembre 1980, n .
791 .

Relativamente all'altro punto dell ' inter-
rogazione, concernente il finanziament o
da parte della Repubblica federale di Ger-
mania di un provvedimento legislativ o
italiano per venire incontro ai cittadin i
italiani vittime della deportazione ne i
campi di sterminio nazisti, si informa che
la Germania mise a disposizione, a suo
tempo, e per una volta sola, l 'importo d i
lire 6 miliardi . Con decreto del President e
della Repubblica 6 ottobre 1963, n . 2043 ,
vennero emanate le norme per la riparti-
zione della somma in questione per in-
dennizzi a cittadini italiani colpiti da mi-
sure di persecuzioni nazionalsocialiste ,
norme che hanno avuto da lungo tempo
completa attuazione, con la definitiv a
erogazione a favore dei beneficiari dell e
somme stanziate .

In seguito, con la menzionata legge n.
791 del 1980, si è provveduto a corrispon-
dere, come dianzi riferito, nuovi benefici a
favore di cittadini italiani (al compiment o
di 50 anni se donne e di 55 anni se uomini) ,
che furono deportati nei campi di ster-
minio nazisti Kz, provvedendo alla spesa
occorrente attraverso gli stanziamenti an-
nuali del bilancio dello Stato italiano .

PRESIDENTE. L'onorevole Parigi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01275 .

GASTONE PARIGI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor sottosegretario,

ho deciso a suo tempo di assumere l a
difesa, ovviamente di principio, degli in-
ternati nei campi di sterminio nazisti, es-
sendomi capitato di conoscer,' la vicenda
specifica della persona che l 'onorevole
sottosegretario ha avuto la bontà di nomi-
nare .

Non chiedevo con la mia interrogazione
di essere edotto circa il contenuto dell a
legge e circa lo spirito di essa, che cono-
sco; né chiedevo che mi si dicesse che
determinati casi trovano accoglimento .
Desideravo evidenziare il caso di quest a
persona, analogo a quelli di tantissim e
altre, che è stata nel campo di sterminio e
si trova a cozzare con l 'ostilità, la pro-
tervia e l 'ottusità della burocrazia pre-
posta ad affrontare e risolvere tali situa-
zioni .

Che si tratti di ostilità, di protervia o
anche di pigrizia da parte della burocra-
zia, che ha torto nel negare questi diritti e
benefìci agli interessati, è dimostrato da l
fatto che, nel caso specifico, come in tant i
analoghi, sono intervenute due sentenz e
che danno completamente torto all'am-
ministrazione dello Stato e, di conse-
guenza, gettano un po ' di fumo sulla sua
risposta, signor sottosegretario . Danno
completamente torto all 'amministrazion e
pubblica, con riguardo a casi specifici, si a
sentenze dei pretori sia quella della Cort e
d'appello, alla quale l 'avvocatura dello
Stato, caparbiamente, aveva fatto ricors o
al fine di sentirsi dare ragione circa la
posizione di negare determinati benefici a
questi ex deportati nei campi di sterminio
nazisti .

Dico questo non per sottolineare le pra-
tiche che vanno in porto, bensì per evi-
denziare che spesso la burocrazia dell o
Stato urta contro se stessa e nega diritt i
che la magistratura, in ripetute sentenze ,
dichiara incontrovertibili . Ecco perché ,
nel dichiararmi insoddisfatto della ri-
sposta del sottosegretario, mi attendo ch e
l'avvocatura dello Stato, in riferimento a
questo ed a numerosi casi analoghi, abbi a
il buon gusto di non ricorrere per Cassa-
zione, perché in caso contrario si avrebb e
ragione nel dire che la burocrazia italiana
ricorre pur di non evadere le pratiche.
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PRESIDENTE . Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Del Donno, al Governo ,
«per conoscere :

1) se e come intende incoraggiare i l
risparmio privato onde fronteggiare gl i
enormi squilibri prodotti dal bilancio e
nella misura del possibile, il sistema infla -
zionistico :

2) se, considerato che nel 1983 la con-
sistenza complessiva del risparmio finan-
ziario ha superato i 624 mila miliardi, non
ritenga doveroso rassicurare gli italian i
che i BOT, specie quelli privati, non sa -
ranno in nessun modo tassati, tenuto
conto che i rendimenti offerti in termin i
nominali hanno di poco superato l 'ero-
sione prodotta dalla svalutazione e
dall 'aumento dei prezzi ;

3) come il Governo intende affron-
tare alla radice gli squilibri del pubblic o
bilancio per salvaguardare ed incorag-
giare il risparmio delle famiglie» (3 -
01296) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
il tesoro ha facoltà di rispondere .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Nel rispondere all'in-
terrogazione con la quale l 'onorevole De l
Donno chiede di conoscere quali misure i l
Governo intenda adottare per salvaguar-
dare ed incoraggiare il risparmio dell e
famiglie, giova anzitutto precisare che i l
risparmio delle famiglie è incoraggiat o
dagli elevati tassi reali che vengono corri -
sposti sia dal sistema bancario che da
quello pubblico . Faccio poi rilevare che i l
fabbisogno del settore statale del 1984 si è
ridotto, in percentuale rispetto al pro -
dotto interno lordo, dal 16,5 per cento de l
1983 al 15,5 per cento del 1984 . Al fine d i
consentire al risparmiatore il più ampi o
ventaglio di scelta di possibili investi -
menti, e nello stesso tempo garantirgl i
un'adeguata protezione giuridica, già
dallo scorso anno è stata approvata un a
legge che regolamenta i fondi di investi -
mento mobiliare .

Per quanto concerne il regime fiscal e
dei BOT, qualsiasi timore in ordine alla

tassazione degli stessi, così come di tutt i
gli altri titoli di Stato in possesso de i
risparmiatori privati, risulta completa -
mente infondato. Al riguardo giova preci-
sare che anche il decreto-legge 28 di-
cembre 1984, n. 791, convertito con modi-
ficazioni nella legge 25 gennaio 1985, n . 6 ,
che è stato da più parti interpretato come
un provvedimento inteso ad abolire d i
fatto l'esenzione fiscale dei titoli di Stato
in possesso di persone giuridiche ed im-
prese, ha semplicemente stabilito l ' inde-
ducibilità degli interessi passivi fino all a
concorrenza dell'ammontare degli inte-
ressi percepiti su tutte le obbligazion i
esenti sottoscritte. Non si tratta, quindi ,
nemmeno in questo caso, di una vera e
propria tassazione, bensì di una misura
volta a correggere una situazione che, fa-
vorendo implicitamente gli abusi, com-
portava un aggravio sul fabbisogno ed u n
danno per l'economia . Infatti, con l 'esen-
zione indiscriminata di tutti gli interessi
passivi si verificava un minor afflusso tri-
butario e, nel contempo, venivano desti -
nati all'acquisto di titoli esenti quei fondi
che si sarebbero dovuti più correttament e
impiegare in investimenti da parte dell e
imprese ed in crediti alla clientela ordi-
naria da parte degli istituti di credito .

Sull'ultimo punto dell'interrogazione
non si può che far riferimento alle linee
programmatiche dell'azione economica
del Governo contenute nella Relazione
previsionale e programmatica e nella legge
finanziaria che prevedono, attraverso op-
portuni interventi, un sostanziale mante-
nimento del disavanzo per il 1985 ai livell i
nominali del 1985 con una riduzione ,
quindi, in termini reali. A tale proposito i l
Governo intende intervenire per riequili-
brare quei limiti del disavanzo che no n
fossero coerenti con le ipotesi previsional i
contenute sia nella Relazione previsionale
e programmatica, sia nella legge finanzia -
ria .

Per quanto concerne la manovra d i
medio periodo richiamo il documento il -
lustrato dal ministro del tesoro nel luglio
1984, nel quale è previsto un piano di
rientro della finanza pubblica avent e
quale primo obiettivo l 'azzeramento del
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disavanzo corrente di bilancio entro i l
1988 .

Gli aspetti salienti della proposta muo-
vono dal presupposto del simultaneo con-
seguimento di un adeguato tasso di svi-
luppo della economia e di controllo della
finanza pubblica .

Gli elementi essenziali della manovra ,
nell'arco pluriennale 1984-1988, sono :
crescita del prodotto interno lordo del 3
per cento annuo reale durante l ' intero
periodo; tasso di inflazione del 7 per
cento nel 1985 e del 5 per cento annu o
negli anni 1986-1988 ; una costanza de l
rapporto tra le entrate e il PIL del 1983
per tutto l 'arco temporale considerato ;
crescita nulla in termini reali della spes a
corrente al netto degli interessi durant e
tutto il periodo; incremento della spesa i n
conto capitale del 3 per cento annuo in
termini reali nell 'arco pluriennale 1984-
1988 .

Appare pertanto evidente la volontà de l
Governo di perseguire, anche attravers o
nuovi interventi che sono allo studio, pre-
cise regole di comportamento e l'appre-
stamento di una manovra di finanza pub-
blica composta in una visione di medi o
periodo con la quale, fermo restand o
l'obiettivo di realizzare una crescita i n
termini reali della spesa di investimento
che assicuri al tempo stesso una sua mag-
giore qualificazione ed una sua miglior e
finalizzazione agli obiettivi di sviluppo,
realizza implicitamente anche le condi-
zioni economiche e monetarie per la cre-
scita e la difesa del risparmio .

Va peraltro precisato che il risana -
mento delle pubbliche finanze, la ridu-
zione del tasso di inflazione e la crescit a
equilibrata del l 'economia non possono es -
sere responsabilità esclusive dell 'esecu-
tivo, in quanto le condizioni per la realiz-
zazione di questi obiettivi sono anche in
funzione della misura in cui il Parla -
mento asseconda la iniziativa del Go-
verno, nonché della definizione di com-
portamenti coerenti delle parti sociali .

PRESIDENTE . L'onorevole Del Donn o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-01296 .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor sottose-
gretario, devo dire che la risposta è pun-
tuale e tocca tutti gli aspetti della mi a
interrogazione, anche se in forma al -
quanto generica, imperfetta e a volt e
equivoca .

Lei, signor sottosegretario, ha affer-
mato che i tassi sono alti e remunerativi ;
noi dobbiamo invece dire che ormai i red-
diti non sono né alti né remunerativi ; se a
questo si aggiungesse il regime fiscale ,
andremmo poi nell'assurdo . Non vi è un a
costante, come lei ha detto, signor sotto-
segretario, tra svalutazione, rialzo de i
prezzi e rendimento dei BOT, perché a l
massimo in cinque anni il capitale inve-
stito in BOT viene completamente assor-
bito dalla svalutazione . È già molto, d i
conseguenza, che il cittadino si riduca ,
vorrei dire con un senso di disperazione ,
ad affidare al Governo il frutto del pro-
prio risparmio .

In una conferenza sul problema della
casa ho sentito dire che il Governo no n
vuole che i risparmi dei cittadini vengan o
investiti nell 'edilizia . Il Governo infatti ,
avendo bisogno di denaro, consiglia l ' in-
vestimento in BOT; mentre a parole solle -
cita la costruzione di case, pone tanti e
tali ostacoli che l 'acquisto di una casa
diventa quasi impossibile .

La stampa e i sindacati, evidentemente
con scarsa cognizione dei problemi eco-
nomici, insistono per la tassazione de i
BOT; ma, quando la questione è posta d a
rappresentanti del Governo, essa indub-
biamente diventa più seria e desta timori .
Perché desta timori? Naturalmente per -
ché la gente sarebbe dissuasa dal ri-
sparmio e spenderebbe tutto, seguend o
l 'invito di Lorenzo il Magnifico: « . . . ch i
vuoi esser lieto sia, di doman non v'è cer-
tezza». Essendo incerto il domani, go-
diamo, dunque, l 'oggi che in qualche ma-
niera ci è dato . Il popolo italiano è già su
questa via .

Inoltre il reddito dei BOT è già stat o
ridotto di molto, essendo essi passati da l
20 al 12 o al 13 per cento, secondo i tass i
attuali . . .
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GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . È calata l ' inflazione !

OLINDO DEL DONNO. Signor sottose-
gretario, bisogna parlare chiaramente,
perché il calo dell 'inflazione dovrebb e
avere una corrispondenza nei prezzi ed
invece vediamo che mentre il Govern o
sostiene che l'inflazione scende, la mo-
neta diventa giornalmente carta e non
moneta, perdendo tutta la sua consi-
stenza. Non possiamo quindi credere a
questa diminuzione dell ' inflazione
quando i prezzi lievitano giornalment e
e, a volte, in modo preoccupante . Le due
cose non sono inversamente proporzio-
nali, ma c 'è una proporzione tra il raf-
forzamento della moneta ed i prezzi ch e
diventano costanti o, per lo meno, non
impazziscono. Invece tutto ciò non s i
verifica e lo si vede! Ad un certo punt o
non vi è più l 'inflazione, ma addirittur a
la trasformazione della moneta in cart a
straccia. Non mi venga quindi a dire ,
signor sottosegretario, che l 'inflazione
cala . Penso, a questo proposito, che ci
sia la malafede, quella malafede che co-
minciò, lo ricordo sempre, con Co -
lombo, il quale sosteneva che la monet a
era forte, mentre noi tutti sapevamo i l
contrario. Oggi si dice ancora che l'in-
flazione è stata fermata. Lo ha detto
anche Spadolini ed a Spadolini sta bene
la definizione dantesca, di «re da ser-
mone»: è un grande parlatore, è un sim-
paticissimo uomo, è simpatico anche
nella caricatura che ieri è stata fatta i n
televisione. . .

PRESIDENTE . Onorevole Del Donno ,
la prego di concludere .

OLINDO DEL DONNO . . .. ma da un
uomo simpatico ad un uomo esperto,
dall'homo sapiens all'homo oeconomicus ,
c'è un abisso che non è stato colmato e
che non stanno colmando né Spadolini ,
né il Governo attuale .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Sospendo la seduta in attesa delle de -
terminazioni della Conferenza dei presi -
denti di gruppo .

La seduta, sospesa alle 18,10 ,
è ripresa alle 19,15.

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni. Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della se ,
duta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 15 maggio 1985, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (ex articolo 69 del regola -
mento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 3 aprile 1985, n .
114, recante provvedimenti in favore
della popolazione di Zafferana Etnea ed
altre disposizioni in materia di calamit à
naturali . (2775)

— Relatori : Conte Carmelo e Forna-
sari .

— (Relazione orale) .

4. — Discussione delle proposte d i
legge:

FERRARI MARTE — Norme per lo svolgi -
mento in una sola giornata delle opera-
zioni di voto . (95)
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LoDA ed altri — Norme in materia d i
orari e durata delle operazioni di voto
nelle consultazioni elettorali politiche ,
amministrative e referendarie . (608)

La seduta termina alle 19,16 .

Trasformazione e ritiro
di documenti del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta del presentatore : in-
terrogazioni con risposta in Commission e
Germanà n . 5-01500 del 12 febbraio 1985 e
n . 5-01559 del 4 marzo 1985 in interroga-

zioni con risposta scritta rispettivamente n .
4-09340 e n . 4-09341 .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dal presentatore: interrogazioni con risposta
scritta Pollice n . 4-09045 e n. 4-09046 del 3
aprile 1985 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20,5 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GEREMICCA, RIDI, VIGNOLA, FRAN-
CESE E SASTRO . — Ai Ministri delle fi-
nanze e del lavoro e previdenza sociale.
— Per conoscere :

quali misure intendano attivare con
urgenza - a cominciare da un incontro
con le parti interessate - per impedire
che la SAFFA, del gruppo Bonomi Invest ,
chiuda lo stabilimento di Napoli (che pro -
duce fiammiferi su commessa dell 'Azien-
da monopoli di Stato) col conseguente
licenziamento di trenta lavoratori, rifiu-
tandosi di prendere in esame l ' ipotesi d i
una diversificazione e ristrutturazione pro-
duttiva in loco, invece di trasferire e con-
centrare tutta la produzione nello stabili -
mento di Magenta, e rifiutando persino d i
accogliere l'invito formulato dal prefetto
di Napoli di una breve sospensione dell e
procedure di licenziamento per approfon-
dire la questione e ridurre il gravissim o
stato di tensione presente tra i lavorato-
ri e in vasti ambienti della città .

(4-09327 )

PATUELLI . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - premesso che

nel marzo 1984 è stata presentat a
una domanda protocollo 16/12835 al Mi-
nistero della marina mercantile - Direzion e
generale demani marittimi - per una con-
cessione pluriennale per la costruzione d i
una marina da diporto a Marina di Ra-
venna ;

ad oltre un anno di distanza non è
stata iniziata neppure l ' istruttoria - :

quali iniziative intende intraprender e
per evitare la giacenza per così lungo
tempo delle pratiche, constatata l 'urgenza
di attrezzare adeguatamente i porti italia-
ni con strutture per la marina da dipor-
to e per evitare l'allontanamento dall'Ita-
lia di questa forma di turismo qualificata
e redditizia .

	

(4-09328)

TREMAGLIA. -- Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se il signor Naitana Giovanni nato
a Napoli il 7 marzo 1923 titolare del cer-
tificato di pensione ENPAS n . 357723 ab-
bia diritto alla acquisizione delle presta-
zioni assicurative per invalidità, vecchiai a
e superstiti per il periodo lavorativo svol-
to nella Repubblica argentina e in caso af-
fermativo a quale punto è la domanda a
questo proposito inoltrata dal signor Nai-
tana all'ufficio ragioneria dell 'ENPAS di
Roma.

	

(4-09329)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli affa-
ri esteri. — Per sapere :

se si è a conoscenza delle critiche da
più parti sollevate in passato all 'Ente di
formazione lavoratori italiani (EFLI) gi à
ECAP-CGIL nella Repubblica federale di
Germania, che non avrebbe avuto i requi-
siti e non avrebbe rispettato le condizion i
per svolgere corsi di preparazione agli esa-
mi di scuola media ;

se il permesso rilasciato recentemente
allo stesso ente dal console d 'Italia a Fri-
burgo, per corsi da effettuarsi a Weil am
Rhein ed a Bad Zeckingen, sia stato
concesso ottenute le necessarie garanzi e
e accertati i requisiti richiesti. (4-09330)

TREMAGLIA . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale . — Per conoscere
lo stato attuale della pensione di invalidità
del signor Nigro Michelangelo nato il 1 8
ottobre 1927 a Vallate (Avellino) attual-
mente emigrato in Germania, la cui do -
manda fu inoltrata alla competente sede
provinciale dell'INPS di Avellino nel feb-
braio del 1983.

	

(4-09331)

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che

i medici dell'Unità sanitaria local e
n. 13 della provincia di Livorno continua-
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no a subire mortificazioni che rendono
gli stessi demotivati anche per il fatto
che alcuni componenti del comitato di
gestione hanno più volte affermato che il
riposo dei medici deve essere formale e
non sostanziale ;

il centro elaborazione dati che ser-
viva ad immagazzinare le impegnative re-
lative agli esami ed alle prestazioni medi -
che al fine di conteggiare le percentual i
spettanti ai medici ed al personale che
ne ha diritto è stato disattivato tanto da
costringere i medici stessi a fare i con-
tabili, tutto ciò con perdita di tempo e
quindi con grave nocumento per il ser-
vizio e per l 'aggiornamento professionale;

il reparto radiologia dell 'ospedale di
Livorno resta chiuso la notte e la dome-
nica dalle ore 13 e che i medici, tenuti
a disposizione nelle rispettive abitazioni ,
soprattutto la domenica pomeriggio, a
causa del traffico intenso, non sono in
condizioni di raggiungere l'ospedale i n
breve tempo determinando situazioni d i
notevole disagio e spesso chiassose pro-
teste da parte dei traumatizzati ;

il medico del pronto soccorso è co-
stretto, in alcuni casi, ad applicare a i
traumatizzati una « doccia » provvisori a
quando, addirittura, non è costretto ad
invitare i traumatizzati stessi a ritornare
il giorno successivo, che si presenta, ov-
viamente, sovraccarico di lavoro ;

l 'ufficio accettazione servizi e ticket
è stato appesantito con disposizioni buro-
cratiche assurde che determinano disagi e
perdite di tempo per i pazienti - :

se non intendono intervenire, per la
parte di loro competenza, con provvedi -
menti atti a riportare dignità alla pro-
fessione medica e soprattutto per dare, a
coloro che hanno bisogno di cure, garan-
zie in ordine al servizio ricevuto;

se non credono che il susseguirsi di
irregolarità più volte denunciate possano
essere ritenute sufficienti per commissa-
riare l'Unità sanitaria locale n . 13 .

(4-09332)

RAUTI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

quali decisioni intende assumere d i
fronte alla notizia, pubblicata dalla stam-
pa di molti paesi stranieri e del tutto igno-
rata in Italia, che la ditta svizzera Ciba-
Geigy ha « ritirato definitivamente da l
mercato mondiale » tre medicamenti a ba-
se di cliochinolo: l 'Entero-Nicoformx, il
Loracortene-vioformx e il Mexaform, rite-
nuti « pericolosi » a seguito dei numeros i
casi di neuropatia miclo-ottica cui avrebbe-
ro dato luogo, specialmente in Giappone .
La ditta svizzera, in data 23 aprile, ha an-
che precisato che avrebbe rimborsato l e
spese di spedizione ai farmacisti, invitat i
urgentemente a restituire le suddette me-
dicine alla casa produttrice ;

a) se la ditta svizzera aveva messo a
conoscenza le autorità sanitarie italian e
della « inchiesta » che era in corso sui tre
medicinali sin dal novembre del 1984 e, in
caso affermativo, quando e come, e cio è
con quali procedure ;

b) se le nostre autorità sanitarie era-
no comunque venute a conoscenza della
grave situazione che si andava determinan-
do e se, avendola appresa, hanno svolt o
una propria autonoma azione in materia ;

c) quale giudizio si intende esprime-
re sull 'accaduto .

	

(4-09333)

RAUTI E MACERATINI. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere :

se è a conoscenza delle iniziative ch e
si stanno adottando in quasi tutti i paes i
occidentali per dotare i Ministeri di gra-
zia e giustizia di « archivi filmati » de i
processi di maggiore rilevanza . Dopo la
Germania e l 'Inghilterra, in Francia si è
deciso proprio nei giorni scorsi di rag-
giungere questo obiettivo ed un apposito
e dettagliato disegno di legge è stato ap-
provato dal Consiglio dei ministri, al fine
di costituire entro breve tempo degli « ar-
chivi audiovisivi », sulla scorta delle ana-
lisi e richieste avanzate in materia d a
una Commissione di giuristi ;
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se non si intende procedere anche in
Italia nella stessa direzione e quale parere
si vuole esprimere sull 'argomento .

(4-09334)

RUTELLI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere - premesso che

da parte delle ferrovie dello Stato
si intende fare uso, per diserbare i tratt i
di linea ferroviaria, di prodotti diserban-
ti gravemente tossici, quali l'Ustilan, i l
Primatol 3588 X e l'Ivar-X-L ;

tali sostanze, immagazzinate per es-
sere usate in questa primavera - ad esem-
pio nel compartimento di Roma - vengo-
no ad aggiungersi ad altri diserbanti qua-
li il Ducason, il Du-Dusit G, il Tordo m
22k, lo Spasor, ,1'FS1 già utilizzati dall a
azienda delle ferrovie dello Stato ;

queste sostanze - alcune delle qual i
contengono diossina ed appartengono all e
« famiglie » delle famigerate armi chimi -
che defolianti a base degli agenti « bian-
co » ed « arancione » - hanno provocat o
secondo autorevoli studi epidemiologici
una elevata insorgenza di tumori, morta-
lità natale, gravi danni al sistema immu-
nitario e cardiocircolatorio, oltre a malat-
tie della pelle e all'apparato respiratorio ;

proteste e scioperi sono stati indetti
da lavoratori delle ferrovie dello Stato
che non intendono prestarsi in qualità di
« cavie » a sperimentare questi prodotti ad
alta nocività

se il ministro è al corrente di tal i
fatti ;

quali ulteriori informazioni è in gra-
do di fornire sull'uso di queste sostanze
da parte delle ferrovie dello Stato e sulle
misure di sicurezza eventualmente connes-
se al loro immagazzinamento, distribuzio-
ne, spargimento ;

se non ritiene necessario disporre
definitivamente il bando di queste sostan-
ze chimiche ed autorizzare solo procedure
manuali e meccaniche per il diserbamento
delle sedi ferroviarie .

	

(4-09335)

RUSSO FRANCO E TAMINO. — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle poste e telecomunicazioni . —
Per sapere - premesso che

il piano decennale delle telecomuni-
cazioni prevedeva la creazione di un polo
pubblico e privato;

due piani sono stati approntati da l
Ministero delle poste e da quello dell 'in-
dustria, ma nessuno dei due è riuscito ef-
fettivamente a decollare per mancanza d i
copertura finanziaria ;

mentre si hanno notizie di assegna-
zione di quote di mercato al settore pub-
blico (Italtel, Elettra, GTE) non si ha no-
tizia dell 'assegnazione di quote di mercato
alla Fatme, azienda privata leader del
settore ;

è in atto un tentativo della Direzione
aziendale della Fatme di decentrare molte
delle attività oggi svolte nello stabilimen-
to Fatme di Roma ;

tale tentativo si inserisce in una pe-
sante situazione occupazionale dello stabi-
limento suddetto che dal 1981 ad oggi h a
perso più di 1300 dipendenti : a causa sia
dell 'introduzione di nuove tecnologie ch e
espellono manodopera ma anche dell a
chiusura di alcuni reparti la cui produzio-
ne è stata spostata altrove ;

è ipotizzabile una manovra aziendale
contro i dipendenti di una fabbrica con
un forte livello di sindacalizzazione e ch e
costituisce da anni uno dei punti di forza
del movimento sindacale romano

quali sono i contenuti e i tempi del
piano decennale delle telecomunicazioni
che il Governo intende effettivamente at-
tuare e con quali finanziamenti ;

il ruolo che all'interno di tale piano
il Governo assegna al polo privato ed in
particolare alla Fatme e tutte le iniziative
che si intendono porre in essere per sal-
vaguardare i livelli occupazionali dello sta-
bilimento Fatme di Roma .

	

(4-09336)
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TATARELLA . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e, foreste. — Per sapere se corri-
sponde a verità (ed in tal caso le azioni
svolte) che è stata presentata denunzia di
un gruppo di coltivatori diretti di San-
teramo che si sarebbero rivolti in dat a
l° aprile 1985 alla Procura della Repub-
blica con il seguente esposto : « I sottoscrit-
ti coltivatori di Santeramo in Colìe, chie-
dono che la Signoria Vostra Illustrissima ,
voglia disporre indagini su quanto di se-
guito esposto : Nel 1981 hanno fatto rego-
lare domanda per integrazione siccita pe r
coloro che hanno allevamenti di bestia-
me e/o colture cerealicole o foraggiere ,
etc. Nel 1983 sembra che gli organi com-
petenti abbiano provveduto ad erogare l e
somme spettanti non solo agli allevatori ,
ma anche ai coltivatori cerealicoli, forag-
gieri, ecc. I sottoscritti, più volte hanno
chiesto all'EPACA di Santeramo di solle-
citare il pagamento e mentre in un prim o
momento diceva di attendere, successiva -
mente ha comunicato che già dal mag-
gio-giugno 1983 avevano riscosso. Dichia-
riamo di non aver mai ricevuto dett e
somme anche se gli assegni risultano d a
noi firmati e secondo noi riscossi d a
ignoti presso la locale Cassa rurale ed ar-
tigiana .

	

(4-09337)

PATUELLI. — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per conoscere :

se e come intende rimuovere al più
presto le condizioni che fanno sì che .in
giorni festivi come il 25 aprile, in citt à
d'arte come Ravenna, siano chiusi al pub-
blico monumenti, a cominciare dal com-
plesso di San Vitale e Galla Placidia e
musei di grande rilievo, con grave nocu-
mento per il turismo culturale ;

se non ritenga che anche in tutti i
giorni festivi debba essere assicurato i l
più ampio orario di apertura di tutte le
opere monumentali dipendenti dal Mini-
stero per i beni culturali .

	

(4-09338)

PATUELLI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere se l'immobile già di pro-
prietà del disciolto INAM, sito in via

Cittadella n . 31 a Piacenza, rientri fra
quelli che debbono essere destinati ai co-
muni per lo svolgimento delle attività sa-
nitarie, in conseguenza della istituzione
delle Unità sanitarie locali .

	

(4-09339)

GERMANA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se risponde al vero la notizia del-.
l ' imminente soppressione del tribunale del-
la città di Mistretta ;

se è a conoscenza:
1) che il tribunale di Mistretta, ol-

tre a vantare delle antiche tradizioni h a
anche vasta competenza territoriale e giu-
risdizione sulla pretura di Santo Stefano
di Camastra ;

2) che è in fase di completamento
la costruzione del palazzo di giustizia, l a
cui opera dovrà accogliere il tribunale e
gli uffici giudiziari ad esso connessi ;

3) che la città di Mistretta è sede :
di comunità montane, USL, strutture ospe-
daliere, uffici del registro, ecc . e che, per -
tanto, anche in considerazione del manca-
to completamento dell'autostrada Messina-
Palermo nella tratta Rocca di Caprileone-
Cefalù, deriverebbero da tale soppression e
notevoli disagi ai numerosi cittadini ap-
partenenti ad un vasto comprensorio di
comuni ;

se ritenga opportuno, anche in con-
siderazione del giustificato allarme che la
notizia ha provocato negli amministratori
locali e negli ambienti giudiziari, mante-
nere il tribunale nella città di Mistretta ,
restituendo così fiducia ai cittadini di un
comune che ha registrato un tasso d i
esodo molto elevato, con evidente influen-
za negativa nel settore economico già d i
per se stesso molto gracile .

	

(4-09340)

GERMANA. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere :

se risponde al vero la notizia che l a
pretura di Chiaramonte Gulfi (Ragusa)
rientrerebbe nel piano di accorpamento
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delle preture « congelate ed indispensabi-
li » proposto dal Consiglio superiore dell a
magistratura. Si fa presente che : la pre-
tura di Chiaramonte Gulfi oltre a vantare
delle antiche tradizioni ha competenza
territoriale e giurisdizione anche sui co-
muni di Monterosso Almo e Giarratana ; è
in fase di completamento la costruzione
di una struttura edilizia, finanziata dal Mi-
nistero di grazia e giustizia, specificamen-
te progettata per accogliere la pretura e
gli uffici giudiziari ; la città di Chiaramon-
te Gulfi è sede di uffici di conciliazione ,
di , commissione elettorale mandamentale ,
e che pertanto dal progettato accorpamen-
to deriverebbero notevoli disagi ai nu-
merosi cittadini dei tre comuni succitat i
e ad un più vasto comprensorio, al qual e
appartiene anche la viciniore area di Co-
miso ;

se il ministro ritenga opportuno, an-
che in considerazione del giustificato al -
larme che la notizia ha provocato negl i
amministratori locali, negli ambienti giu-
diziari e nella popolazione, mantenere in-
tegre le competenze della pretura resti-
tuendo così fiducia ai cittadini interessati.

(4-09341 )

VIRGILI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere - consi-
derato che dal 1984 fu presentata doman-
da di cassa integrazione speciale da par-
te della azienda Hurt di Arco (Trentino)
per stato di crisi aziendale e che tale ri-
chiesta riguarda una cinquantina di la-
voratori dei quali trenta interessati al
prepensionamento - le ragioni per le qua -
li tale domanda non risulta ancora de -
liberata dal CIPI e il Ministro non ha
emesso il relativo decreto ministeriale d i
cassa integrazione straordinaria . (4-09342)

POLLICE, RONCIII E RUSSO FRANCO .
— Al Ministro dei trasporti. — Per sape-
re - premesso che

le Ferrovie dello Stato sono dei gros-
si consumatori di erbicidi per irrorare i
binari e le stazioni di prodotti quali l'FS1,

il Tordon K22, il Du-Dusit, I'Arnet, 1'USTI-
LAN, il Primatol 3588X, 1'IVAR-X-L, ecc . . . ;

tali prodotti sono nocivi per l'uom o
e per l'ambiente, hanno anche impieghi d i
tipo militare, e presentano alti rischi per
le persone esposte ;

ad esempio, l 'FS1 . è a base di 2,4 D
(acido Diclorofenossiacetico), uno dei due
componenti assieme al 2,4,5T, del fami-
gerato « orange », irrorato nel Vietnam
dagli aerei USA e che il 2,4 D e il 2,4,5,T ,
contengono diossine ;

a questi rischi sono esposti gli ope-
rai delle ferrovie, l'ambiente e la popola-
zione che berrà l'acqua o i bambini che
giocheranno lungo le scarpate ;

è inaccettabile rispondere che tutti i
diserbanti utilizzati sono registrati al Mini-
stero della sanità e pertanto non farebbe-
ro male, perché la registrazione delle class i
I, II, III, IV, tiene conto solo degli effett i
acuti, cioè delle intossicazioni fulminanti ,
in cui uno defunge o poco ci manca, e
non dei danni a medio e lungo termine
(un cancerogeno infatti agisce con un pe-
riodo di latenza che può arrivare a 10 o
20 anni) ;

i lavoratori delle ferrovie in diversi
compartimenti hanno messo in atto pro-
teste ed astensioni dal lavoro non ritenen-
do di dovere fare da cavie ed esporre
ignari utenti a rischi di intossicazione -

se corrisponde al vero che attualmen-
te tali prodotti diserbanti sono irrorati da
tre treni ed in particolare da uno sulla
linea Pisa-Roma, del quale è previsto l ' ar-
rivo a Roma fra una settimana circa;

se non ritengono opportuno fermare
tali treni e l'irrorazione dei diserbanti chi -
mici per condurre studi approfonditi su
tali prodotti, avviare indagini sul territori o
e nel sottosuolo per verificare che non s i
siano inquinate le falde acquifere e pe r
fornire adeguata preparazione al perso-
nale ;

e per sapere quante decine di miliar-
di spendono le FFSS in un anno per l'ac-
quisto di tali prodotti inutili e dannosi
e se non ritengano più opportuno desti-
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nare tale somma all'acquisto di macchine
per il taglio dell'erba rinunciando in ma-
niera definitiva ai diserbanti chimici.

(4-09343 )

POLLICE, GORLA, CAPANNA, RUSSO
FRANCO, RONCHI, TAMINO E CALAMI-
DA. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere - premesso che:

da un comunicato del Ministero in-
terrogato si è appreso che il giudice di
Trapani, Carlo Palermo, è stato tempo-
raneamente trasferito a Roma;

non si può ancora ritenere sopit a
la polemica incentrata sull'operato di que-
sto giudice da parte del Presidente de l
Consiglio, onorevole Bettino Craxi;

anche alcune dichiarazioni dei gior-
ni scorsi del ministro dell'interno, onore-
vole Scàlfaro, contengono toni polemic i
rivolti, sia pure indirettamente, all'opera-
to del giudice Palermo;

la permanenza del giudice Palermo
lontano dalla sede di Trapani rischia di
rallentare il procedere delle inchieste cui
il giudice collabora, in particolare quella
sui cosiddetti « cavalieri del lavoro » d i
Catania -

come si intendano fugare i sospetti
di collegamento tra le polemiche dei gior-
ni scorsi e il trasferimento in oggetto;
che misure si intendono prendere per ren-
dere prossimo il rientro del giudice nel -
la sede di Trapani e per consentire allo
stesso condizioni di lavoro che permet-
tano il sereno svolgimento della propria
attività ; che misure si intendano prende-
re per impedire ritardi nello svolgimento
delle inchieste della magistratura di Tra -
pani .

	

(4-09344)

CALAMIDA E GORLA. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che :

il gruppo industriale Bassetti vive
da tempo una grave crisi aziendale ed

in particolare finanziaria con una esposi-
zione a fine 1984 di 180-220 miliardi, espo-
sizione che ha inibito il credito bancario
e bloccato le consegne dei fornitori ;

l'imprenditore Marzotto ha dichiara-
to la sua disponibilità a subentrare nella
gestione del gruppo previa approvazione
del suo piano di ristrutturazione;

tale piano prevede da parte delle
banche un consolidamento dei debiti e
un impegno da parte di Marzotto alla
ricapitalizzazione della Bassetti stessa ;

il piano nel suo complesso sembra
essere dal punto di vista industriale più
che un piano di risanamento un elenco
di tagli indiscriminati che non garanti-
scono né un mantenimento di mercato,
né un'attività industriale adeguata ;

in particolare, lo spostamento delle
attività attualmente svolte nello stabili -
mento Bassetti di Vimercate a Rescaldi-
na e la conseguente chiusura degli im-
pianti di Vimercate, corrisponde ad un
disegno di smobilizzo ;

l 'occupazione nel gruppo Bassetti,
secondo il progetto Marzotto, passerebbe
da 856 unità a 341 con la perdita di più
di 500 posti di lavoro ;

le richieste avanzate da Marzotto
sul piano normativo e salariale (no alla
rotazione della cassa integrazione guada-
gni, no ai contratti di solidarietà, ridi-
scussione degli accordi aziendali), rappre-
sentano più un attacco al sindacato ch e
una vera esigenza economica - :

quali iniziative intendano mettere i n
essere per attivare e facilitare una reale
trattativa tra le parti con al centro il ri-
sanamento é il rilancio industriale della
Bassetti salvaguardando l 'occupazione .

(4-09345)

CALAMIDA . — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del lavoro e previden-
za sociale . — Per sapere - premesso che :

la fabbrica della società « Tubi Ghi-
sa N di Cogoleto (Genova) negli ultimi
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anni ha attuato uno sviluppo tecnologico
di notevole rilevanza che ha permesso d i
aumentare la produzione che è passata dal
1980 al 1983 da 44.634 a 55.343 tonnellate,
mentre gli organici sono calati nello stes-
so periodo da 621 a 560 ;

è stata migliorata la qualità del pro -
dotto e la sua competitività ;

malgrado questi dati c'è una crisi d i
collocazione del prodotto pur essendov i
notevoli possibilità di mercato, tant 'è che
le altre fabbriche europee del settore, no-
nostante accordi commerciali penetrano
nel nostro mercato nazionale e che un
privato sta tuttora cercando con finan-
ziamenti dello Stato di installare una
fabbrica di tubi di ghisa –

quale politica intenda perseguire i l
Governo e la Finsider per il tubo di ghi-
sa; se la « Tubi Ghisa » di Cogoleto sa-
rà destinata ad essere merce di scambi o
e ad essere svenduta alla « Pont a Mous-
son »; perché si aumentano i prezzi di li-
stino della « Tubi Ghisa » e come inten-
dano intervenire per salvaguardare l'oc-
cupazione, il ruolo produttivo, ed il mer-
cato della « Tubi Ghisa » .

	

(4-09346)

NICOTRA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

quali motivi hanno indotto e chi a
trasferire il giovane Giuseppe Guercio,
nato a S. Agata Li Battiati il 17 novem-
bre 1961, detenuto in espiazione di pena,
dalla casa circondariale di Catania all a
casa di reclusione dell'Asinara (Sassari) ;

se ciò non sia in aperto contrasto
con la norma contenuta nella legge peni-
tenziaria del 1975, che impone di asse-
gnare i detenuti in Istituti siti in loca-
lità più vicine possibili alla famiglia . Nel
caso in ispecie, infatti, la famiglia risie-
de a Lentini (Siracusa), è di ottima mo-
ralità, per cui il trasferimento del con -
giunto in Sardegna significa impedirle
per il rimanente periodo di detenzione
(3 anni) di rendere visita al ragazzo . Non
si comprende a quale disegno miri que -

sto stato di cose che di fatto sta trasfor-
mando il sistema carcerario italiano i n
un sistema da inquisizione medievale,
che rende più che mai attuale l'opera
di Cesare Beccaria : come si giustifica
infatti la procedura normalmente adotta-
ta nelle carceri, ove il detenuto può in
ogni momento venire « impacchettato » e
« portato » in altro istituto, all'insaput a
della famiglia ? ;

se non intenda disporre la revoc a
del provvedimento e riavvicinare il Guer-
cio alla famiglia .

	

(4-09347)

CIANCIO. — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

il signor Andrea Poillucci, direttore
provinciale delle poste e candidato della
DC al Consiglio comunale di Chieti, ha
invitato tutti i dipendenti delle poste di
Chieti ad una riunione, che si è svolta
alle ore 15,30 di mercoledì 24 aprile, pres-
so la sala convegni della Direzione pro-
vinciale e alla quale sono stati fatti par-
tecipare anche i dipendenti del suo uf-
ficio impegnati nel servizio pomeridiano ;

nel corso di tale riunione, il signo r
Poillucci ha spiegato le ragioni che l'han-
no indotto ad abbandonare il PSI e a
candidarsi nella DC, sollecitando infine i l
voto per sé e per la lista di cui fa parte –

se e quali iniziative, non solo di ca-
rattere amministrativo, intende assumere
nei confronti del signor Poillucci che,
molto palesemente, utilizza per fini elet-
torali l'ufficio e la struttura pubblica,
nonché il personale, di cui ha la dire-
zione .

	

(4-09348)

GORLA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere – premesso
che Gianni dell'Orto, che risulterebbe es-
sere indicato dall'onorevole De Caroli s
come rappresentante della DC nell'affare
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degli impianti di riciclaggio (tangenti pe r
complessivi 2 .400 milioni) e per questo
cancellato, come gli altri implicati, da tut-
te le liste della DC per le prossime ele-
zioni amministrative è stato nominato il
30 aprile presidente della Saipem (socie-
tà del gruppo ENI con oltre mille mi-
liardi di fatturato e quotata in borsa) .
Una persona che la stessa DC, cautelati-
vamente ha deciso di non candidare vie-
ne però dalla DC stessa imposta alla pre-
sidenza di una società pubblica di così
grande rilevanza ;

se quanto affermato corrisponde al
vero e in questo caso quali siano le mi-
sure urgenti che il Governo intende adot-
tare per porre riparo a questo nuovo in -
tollerabile scandalo .

	

(4-09349)

BULLERI, MOSCHINI, ALASIA, CER-
RINA FERONI, FAGNI, GRASSUCCI, PO-
LIDORI, DARDINI, CAPRILI E RICCAR-
DI. — Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
considerato che :

si è appreso da fonti locali che i l
sottosegretario senatore Zito, nel corso
di una visita a Pontedera, ha dichiarato
che la società Piaggio ha avviato un pia-
no di risanamento, che il Governo si ap-
presta a concedere finanziamenti pubbli-
ci, che il ministro dell 'industria ha pre-
disposto una indagine sul settore delle
due ruote ;

fin dal luglio 1984, con voto unani-
me, la Commissione industria della Ca-
mera dei deputati ha impegnato il Mini-
stero dell'industria ad intervenire nel me-
rito della vertenza Piaggio chiedendo al -
l 'azienda di predisporre un piano di im-
presa; a predisporre esso stesso una in-
dagine di mercato_ sul settore delle due
ruote; a finalizzare la concessione di even-
tuali finanziamenti pubblici ad iniziative
di rilancio e diversificazione produttiva ,
anche per dare risposte positive all'occu-
pazione ;

il 21 novembre 1984 la Commissio-
ne industria ha di nuovo discusso la ver-
tenza Piaggio ed il Governo, per bocca
del sottosegretario Zito, ha confermato

l'impegno a presentare una relazione com-
plessiva sul settore e sul ruolo dell 'azien-
da Piaggio nel suo ambito entro il dicem-
bre 1984 ;

il Governo è inadempiente. Infatti
nessuna comunicazione è stata data al
Parlamento dopo molti mesi dagli impe-
gni assunti, non , ha ancora provveduto a
compiere gli atti necessari per un ade -
guato intervento in una vertenza azien-
dale difficile, che ha già comportato : a) la
riduzione di circa il 50 per cento della
manodopera della Piaggio, ridotta dai cir -
ca 12 mila dipendenti del 1981-1982 agli
attuali 6 mila circa, con un costo social e
durissimo per i lavoratori e per l' intero
territorio; b) l'aggravarsi continuo della
crisi produttiva dell'azienda Piaggio, che
attualmente ha solo avviato un riequili-
brio finanziario attraverso una politica di
tagli e ridimensionamenti, ma non ha
mai prospettato una strategia di svilup-
po, innovazione, diversificazione capace
di rilanciare l'immagine ed il ruolo dell a
azienda e di garantire la difesa dell'pc-
cupazione;

si sta delineando sempre di più un
intervento complessivo del gruppo Fiat
nel territorio pisano, che coinvolgerebbe
sia la Piaggio, sia la Motofides, ma i cui
reali contenuti sono ancora ambigui ed
incerti - :

che cosa ha fatto il Governo pe r
ottenere dall'azienda Piaggio la presenta-
zione di un piano di impresa e che cos a
intende fare perché l'azienda dia una ri-
sposta positiva ;

se è stata completata dal Minister o
l'indagine sul settore delle due ruote e
sul mercato e perché questa non è stat a
portata a conoscenza della Commissione
industria della Camera;

come mai il Governo non ha rispo-
sto alla richiesta della FLM nazionale di
convocare un incontro con il sindacato
prima di procedere alla eventuale con-
cessione di finanziamenti pubblici ;

.che cosa intende fare il Governo per
chiarire il collegamento tra l'iniziativa
Piaggio e le scelte della Fiat nel territo-
rio pisano .

	

(4-09350)
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POLLICE . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che :

con l ' interrogazione n. 4/06731 del
26 novembre 1984 aveva posto il proble-
ma di un serio utilizzo di tutta la diri-
genza ex-INAM presso le strutture del -
l'INPS ed in particolare dell'assegnazio-
ne all'ultimo dirigente pervenuto dal di.
sciolto INAM alla sede INPS di Arezz o
di impegni di istituto relativi alla qua-
lifica rivestita ;

nella risposta del ministro- e in quel-
la degli organi dell 'INPS si tende a giu-
stificare tale presenza con compiti di di -
retta collaborazione con il dirigente del -
la sede, compiti peraltro smentiti dall o
stesso dirigente che avrebbe usufruito d i
tale collaborazione con sua lettera del 20
dicembre 1984 al segretario della SAS-
CGIL della sede INPS di Arezzo ;

nel frattempo il dirigente ex-INA M
in questione è completamente inutilizzat o
per l'orario ordinario e straordinario, for-
se in attesa del pensionamento dell 'attua-
le direttore, come denunciato dalla Ca-
mera del lavoro e della funzione pubbli-
ca CGIL comprensoriali, si ritiene che s i
tratti di un metodo inconcepibile in un
istituto che gestisce i soldi dei lavoratori
e che trascorso inutilmente il breve las-
so di tempo necessario per risolvere am-
ministrativamente la questione, DP adi-
rà anche la competente autorità giudi-
ziaria -

se non ritiene che si imponga u n
atto concreto ed immediato di moralità
attraverso un pieno utilizzo di tutta la di-
rigenza nell'ambito regionale .

	

(4-09351 )

CALAMIDA E RUSSO FRANCO . — Al
Ministro delle poste e telecomunicazioni.
— Per sapere - premesso che un dipen-
dente di 23 anni del centro postale delle
Ferrovie di via Marsala a Roma, assunto
tramite il collocamento obbligatorio i n
quanto portatore di handicap psichico, ad -
detto al funzionamento di un ascensore
montacarichi è stato sospeso e sarà quasi

certamente licenziato in tronco in bas e
all'articolo 84 del regolamento delle post e
e telecomunicazioni per « atti osceni » -

se non ritiene che tale provvedimen-
to sia del tutto fuori luogo, quali con-
creti provvedimenti sono messi in opera
dall'amministrazione delle poste e teleco-
municazioni nel centro di via Marsala e d
in generale per inserire gli handicappat i
nell'ambiente di lavoro tenendo conto de l
loro particolare handicap e, quali inizia-
tive intende prendere per il reintegro ne l
proprio posto di lavoro del dipendente
suddetto .

	

(4-09352 )

RONCHI E RUSSO FRANCO . — Al
Ministro della difesa . — Per sapere :

quale spiegazione può dare del com-
portamento dei carabinieri in servizio d i
polizia militare che sabato 4 maggio al-
l'interno dell 'area di forte Prenestino (ex
aeroporto di Centocelle) di fronte alla ri-
chiesta di un manifestante di redigere
verbale di sequestro di uno striscione e
di una tenda, provvedevano

	

~~provvedeva .n.^ al suo ar-
resto ;resto ;

per quale motivo durante e dopo
la manifestazione di sabato si è provve-
duto a chiudere gli innumerevoli varchi
presenti nella recinzione dell'ex aeroporto ;

se esistono richieste per il passag-
gio dell 'area di forte Prenestino alla ge-
stione comunale secondo la destinazione
prevista dal 1962 ed eventualmente a qua -
le punto siano dette procedure. (4-09353 )

CALAMIDA, TAMINO E RUSSO FRAN-
CO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere - in riferimento al
decreto ministeriale del 10 dicembre 1984
con il quale vengono apportate « modifi-
che ai criteri orientativi e modalità pe r
le prove di esame di licenza media » ap-
provati con decreto ministeriale del 2 6
agosto 1981 - .

in base a quali scelte di politica sco-
lastica è stato sostituito l'ultimo periodo
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della premessa che affermava : « le prove
differenziate per gli alunni portatori di
handicap dovranno essere coerenti con il
livello e gli insegnamenti impartiti » (an-
che con sostituzione totale di alcune di-
scipline) « e idonee a valutare il pro-
gresso dell 'allievo in rapporto alle sue po-
tenziali attitudini ed al livello di par-
tenza » ;

per quale motivo è vietata la sosti-
tuzione totale di alcune discipline nello
esame degli alunni portatori di handicap ,
che è invece consentita dall'ordinanza mi-
nisteriale riguardante le sperimentazioni
autorizzate ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 419 del 1974 ;

se il riferimento del nuovo decret o
ministeriale del 10 dicembre 1984 agli
« obiettivi dei programmi degli esami della
scuola media » debba intendersi in mod o
efficientistico e selettivo, tale cioè da
escludere non solo gli handicappati, m a
anche gli svantaggiati sociali (interpreta-
zione che sta emergendo in ambienti mi-
nisteriali e che certamente influirà sugl i
orientamenti delle commissioni di esame)
o non debbano più correttamente ripor-
tarsi a quanto stabilito nei programmi mi-
nisteriali (decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 febbraio 1979), e cioè al con-
cetto della « scuola orientativa », dell a
« scuola che colloca nel mondo », ecc . co-
me si legge nei principi e fini general i
della scuola media (« concorre a promuo-
vere la formazione dell'uomo e del citta-
dino secondo i principi sanciti dalla Co-
stituzione e favorisce l'orientamento de i
giovani ai fini della scelta dell 'attività suc-
cessiva ») ;

se il ministro e il Governo, abbiano
valutato la circostanza che l 'attuale de-
creto ministeriale del 10 dicembre 1984
restringendo gli spazi operativi dei consi-
gli di classe e delle commissioni di esame
non impedisca alla totalità degli handi-
cappati psichici (compresi i « lievi » e
gli svantaggiati sociali), il conseguimento
della licenza media, titolo legale che dà
accesso alla assunzione nei pubblici im-
pieghi anche per le qualifiche più basse .

Nell'eventualità che il ministro non in -
tenda modificare l 'attuale decreto si chie-
de di sapere se intende posticipare l'en-
trata in vigore del medesimo all'anno sco-
lastico 1986-1987 giacché in detto decreto
si stabilisce che gli esami vengano effet-
tuati « sulla base di un piano educativo
triennale » e che tali piani sono stati in-
trodotti cori la circolare ministeriale
n. 258 del 22 settembre 1983, peraltro
giunta materialmente alle scuole agli ini-
zi del 1984, e concretamente applicata dal-
le medesime a partire dall'anno scolastico
1984-1985 e non avendo quindi le scuole
stesse ancora completamente sviluppati ta-
li piani triennali .

	

(4-09354)

RUSSO FRANCO E POLLICE . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere - pre-
messo che

la legge 30 aprile, n . 168 estende il
diritto a tre giorni di ferie retribuite dal -
l 'azienda anche per le elezioni provinciali ,
comunali e regionali per gli scrutatori ed
il « personale di seggio »;

una recente sentenza della Corte di
cassazione del 6 febbraio 1985 ha ricono-
sciuto al dipendente-rappresentante di li-
sta il diritto ai tre giorni di ferie retri-
buiti ;

alcune aziende, molto spesso propri o
quelle pubbliche, si rifiutano di ricono-
scere ai propri dipendenti i tre giorni d i
ferie retribuiti ;

l'associazione delle casse di rispar-
mio (ACRI) ha dato disposizione alle pro-
prie associate di non pagare i tre giorn i
ai rappresentanti di lista - :

se non intenda, anche in riferimento
alla piena garanzia dei diritti elettorali ,
emanare una direttiva urgente per far ces-
sare l'interpretazione arbitraria di quest a
norma da parte di molte direzioni azien-
dali .

	

(4-09355 )

TIRABOSCHI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

quali iniziative intenda prendere pe r
impedire che gli stabilimenti della SAFFA
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subiscano ulteriori ridimensionamenti, con-
siderato che per i dipendenti degli stabili -
menti di lesi e di Este si è fatto ricors o
alla cassa integrazione guadagni ;

i dati sul volume dei fiammiferi pro-
dotti e venduti negli anni 1982, 1983, 1984 ,
i programmi che eventualmente il Consor-
zio italiano fiammiferi ha predisposto sul -
la base delle previsioni di mercato per
l 'anno 1985 e quale quota di mercato è
stata riservata dal CIF alla SAFFA che ha
la maggioranza del Consorzio e ne è i l
maggior produttore;

se lo statuto del Consorzio italian o
fiammiferi stabilisce dei vincoli per la ri-
partizione della produzione fiammiferi .

(4-09356 )

BOZZI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia a sua cono-
scenza il deficit di magistrati e di ausiliari
nel tribunale e nella pretura di Civitavec-
chia, deficit che rende impossibile il fun-
zionamento dell'amministrazione giudizia-
ria e che ha provocato vibrata protest a
da parte del Foro. Data tale negativa si-
tuazione, l'interrogante invita il guardasi-
gilli a svolgere ogni iniziativa propria, an-
che di sollecitazione presso il Consiglio su-
periore della magistratura per ottenere ra-
pidamente il giusto adeguamento degli
organici .

	

(4-09357)

LA RUSSA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali non si sia ancora vo-
luto sospendere la ispezione straordinaria
illegittimamente disposta da codesto Mini-
stero nei confronti della Cooperativa far-
maceutica società cooperativa srl, nono-
stante una precedente interrogazione de l
sottoscritto ed una dettagliata relazion e
dell'ispettore ordinario dottor Alberto Fa -
cella, nominato dalla Confederazione coo-
perativa italiana, notificata in data 1 3
aprile 1985 a codesto Ministero dalla qua -
le risulta in maniera esplicita la perfetta
regolarità di ogni adempimento societa-
rio, contabile e amministrativo della pre-

detta cooperativa, mentre il problema del -
le vertenze giudiziarie in corso, iniziate
da alcuni agenti di cambio milanesi per
interessi tutt'altro che cooperativistici e d
oggetto di una disinformata e infelice in-
terrogazione di un parlamentare che no n
abita né opera in provincia di Milano,
viene giustamente e largamente ridimen-
sionato .

	

(4-09358)

ROSINI. — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per conoscere :

i motivi per i quali non è ancora
stata respinta la domanda presentata dal-
la società Auschutz italiana petroli intes a
a ottenere l'autorizzazione ad effettuare ri-
cerche petrolifere nel lago di Garda;

i tempi e le modalità con le quali
tale reiezione verrà effettuata e se di ciò
verrà data pubblica notizia così che an-
che all'estero non debbono insorgere ti-
mori in ordine a possibili turbative del-
l'ambiente naturale gardesano .

	

(4-09359)

ZANONE. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere - premesso
che :

a partire dall'agosto 1981 al Prov-
veditorato agli studi di Vercelli si sono
avvicendati ben 5 dirigenti superiori, tito-
lari di altri uffici, di cui 4 in reggenza ;

tali continui avvicendamenti alla di-
rezione del Provveditorato hanno arre-
cato grave pregiudizio, sia all'organizza-
zione del lavoro interno dell 'ufficio, che
alle istituzioni scolastiche della provincia ;

attualmente l'ufficio scolastico d i
Vercelli è ancora diretto da un funzio-
nario ' reggente - .

se non ritenga opportuno provvedere
quanto prima alla nomina di un dirigent e
superiore titolare presso il Provveditorato
agli studi di Vercelli, così da porre fine
alle pesanti ripercussioni prodotte dai con-
tinui avvicendamenti di questi ultimi
anni .

	

(4-09360)
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MADAUDO. — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e previden-
za sociale . — Per conoscere - premesso
che

le officine Galileo di Villaggio Gra-
zia (Milazzo) hanno proceduto alla mess a
in cassa integrazione guadagni delle pro-
prie maestranze adducendo quale causale
la riduzione delle commesse da parte del-
l ' ENEL ;

la dichiarata situazione di crisi col •
pis ze 160 famiglie e aggrava una situazio-
ne occupazionale di per sé disastrosa i n
tutto il comprensorio ;

urge intervenire al fine di evitaré
sfavorevoli successivi svilùppi, anche i n
relazione ad analoghe esperienze registra-
te in altre aziende messinesi - :

se non intendano attivare tutti gl i
opportuni interventi per assicurare le pi ù
ampie garanzie circa il mantenimento del
posto di lavoro e la ripresa produttiv a
dell'azienda .

	

(4-09361 )

CASTAGNETTI. — Ai Ministri della
pubblica istruzione e del tesoro. — Per
sapere - premesso che :

esiste un vasto e vivo malcontent o
tra i presidi e professori di ruolo della
istruzione classica, scientifica, magistral e
e media e delle scuole materne per i l
fatto che le Direzioni provinciali del te-
soro, alle quali compete l 'amministrazio-
ne dei relativi stipendi, non riescono a
pagare con puntualità l ' intero importo
delle spettanze, ritardando per mesi e ta-
lora per anni gli aggiornamenti delle va -
rie partite (aumenti biennali, quote d i
maggiorazione della contrattazione, ag-
giunte di famiglia, indennità di funzione ,
passaggio di classe o qualifica ecc.) ;

tali disfunzioni delle Direzioni pro-
vinciali del tesoro sono fonte di continue ,
aspre e lunghe controversie, che sempre
più spesso sfociano in vertenze dinnanzi
alla magistratura ordinaria -

se non ritengano di adottare con ur-
genza iniziative, anche di ordine legisla-
tivo, atte ad eliminare i su Idetti gravi
inconvenienti ;

se, in particolare, non si ritiene d i
affidare direttamente alle scuole di appar-
tenenza anche l 'amministrazione degli
stipendi del personale di ruolo, così co-
me già avviene - senza che ciò determi-
ni inconvenienti del tipo di quelli de-
nunciati - per il personale scolastico non
di ruolo e per quello degli istituti tecnici
e professionali .

	

(4-09362)

JOVANNITTI E SANDIROCCO . — Ai
Ministri dei lavori pubblici e del bilancio
e programmazione economica . — Per sa-
pere - premesso che:

l 'università degli studi dell'Aquila, a
seguito della sua statizzazione ottenne u n
finanziamento FIO di 28 miliardi di lire ,
per la costruzione della sede per la facol-
tà di scienze ;

successivamente la realizzazione del -
la importante opera venne affidata - tra-
mite regolare concessione - alla società
EDIL-PRO del gruppo ITALSTAT ;

la stessa EDIL-PRO, dopo aver ap-
prontato il relativo progetto ha indetto ,
in queste settimane, la gara d'appalto per
il primo lotto di sette miliardi, inserendo
clausole a dir poco discutibili, tali comun-
que da determinare una formale protesta
dell 'Associazione costruttori della provin-
cia dell 'Aquila, che ha ritenuto di indivi-
duarvi condizioni di obiettiva discrimina-
zione nei confronti della maggioranza de-
gli imprenditori abruzzes i

quali sono le ragioni tecniche che
hanno consigliato di richiedere la iscri-
zione all'Albo nazionale costruttori dell a
categoria 5F2;

se ritengono di intervenire, ciascun o
per la parte di propria competenza, per
verificare la esistenza dei rilievi mossi dal -
1'ANCE della provincia dell 'Aquila, pe r
assumere eventuali provvedimenti a tute-
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la degli interessi e della professionalit à
di una categoria imprenditoriale già lar-
gamente penalizzata dalla crisi economic a
che travaglia il settore, per eliminare ogn i
e qualsiasi sospetto di favoritismo e di il-
legittimità .

	

(4-09363 )

SANTUZ E BRESSANI . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere - premesso
che

il decreto-legge n. 853 del 1984 è
stato convertito in legge (n . 17) il 17 feb-
braio 1985;

la circolare ministeriale a chiarimen-
to delle norme contenute nella legge n. 17
del 1985 è stata pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 69 del 21 marzo 1985;

il termine per la presentazione dell a
dichiarazione annuale IVA 1984 e per l a
opzione per la contabilità ordinaria era
fissato per il 31 marzo 1985;

i due termini precitati erano proro-
ghe resesi necessarie dal ritardo dell 'ema-
nazione della « legge Visentini » ;

il termine per la predisposizione e
vidimazione del prospetto delle attività e
passività è scaduto il 15 aprile 1985 .

Considerato altresì che dopo il 15 apri -
le si sommano i seguenti adempimenti :

1) entro il 30 aprile predisposizione
e presentazione del modello 770 ;

2) entro il 5 maggio aggiornament i
contabili, liquidazione e versamento del-
l'IVA per il l' trimestre 1985 e marzo
1985 ;

3) entro il 31 maggio presentazion e
della dichiarazione dei redditi .

Tutto quanto sopra citato rende evi-
denti le difficoltà in cui i soggetti eserci-
tanti libere attività si vengono a trovare
per far fronte alle ristrettezze dei tempi - :

quali iniziative intende assumere pe r
ovviare ai problemi organizzativi determi -
nati da scadenze a strettissimo termine.

(4-09364)

FIORI. — Al Ministro dell'interno . —
, Per sapere :

se risponde al vero che la notte del
12 febbraio 1983 un gruppo di ignoti ,
dopo aver scassinato l'ingresso della sede
del Movimento cattolico di assistenza ai
lavoratori di via delle Vigne Nuove 71
scala C interno 20 in Roma, ne ha abu-
sivamente occupato i locali ;

se risponde al vero che la polizia,
immediatamente chiamata, si limitava a
prendere le generalità degli occupanti ,
senza procedere allo sgombero (come ave -
va fatto in altre precedenti occasioni) no-
nostante la flagranza del reato persegui -
bile d'ufficio ai sensi degli articoli 614 ,
633 e 635 (n. 3) del codice penale ;

come giudica tale comportamento e
quali provvedimenti s'intendano prender e
per restituire legittimità alla situazione
sopra descritta .

	

(4-09365 )

GRASSUCCI E PICCHETTI . — Ai Mini-
stri dell 'interno e dei lavori pubblici. —
Per conoscere - premesso che :

con risposta del 21 febbraio 1985,
all ' interrogazione n . 4-06840 il Ministro
dell ' interno affermava: « . . . fra tali con -
cessioni è compresa anche una, regolar-
mente notificata e pubblicata, rilasciata
all 'attuale sindaco di Minturno . . . >, ;

a quanto sembra, la concessione in-
testata al predetto sindaco, sebbene risul-
ti pubblicata dal 24 marzo 1984 al 7 apri -
le 1984, è stata in realtà inviata alla ma-
gistratura il 24 marzo 1984 e che pertant o
non è stata messa a disposizione del
pubblico che ne aveva fatto richiesta al-
meno fino al 1 marzo 1985, che purtutta-
via la costruzione dell'edificio relativo è
stata effettuata ;

dallo stesso sindaco ad alcuni con-
siglieri comunali, che stavano conducen-
do una indagine conoscitiva sulle conces-
sioni rilasciate per la ricostruzione d i
edifici distrutti o danneggiati da event i
bellici, è stato rifiutato il rilascio di att i
pubblici contrariamente a quanto previ-
sto dalla legislazione vigente in materia;
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il comune di Minturno: 1) obbliga-
to a dotarsi di PRG sin dal 1956 in quan-
to incluso nel secondo elenco dei comun i
di cui al decreto ministeriale 1 marzo
1956 n . 3731, ha avuto il PRG definitiva -
mente approvato soltanto nell'agosto de l
1984; 2) ha costantemente disatteso il de-
creto ministeriale 27 luglio 1971, approva-
to ai sensi dell 'articolo 4 della legge 1
giugno 1971, che fissava i parametri urba-
nistici validi a Minturno fino all'approva-
zione del PRG ;

a quanto risulta agli interroganti, al-
cune concessioni per la ricostruzione di
edifici distrutti o danneggiati, tra le qua-
li quelle del sindaco, dell'assessore all'ur-
banistica, dell'assessore ai lavori pubbli-
ci, del sindaco precedente e del fratell o
del vicesindaco, sono state rilasciate in
difformità alle norme urbanistiche vigenti ;

tali concessioni sono state rilasciate
senza la riscossione degli oneri di urba-
nizzazione quando tali oneri devono es-
sere sicuramente versati nel caso di co-
struzione di multiproprietà o di second a
o terza casa;

i volumi ricostruiti ricadono fuori
dal piano di ricostruzione di Minturno ,
approvato con decreto ministeriale 349 6
del 20 marzo 1953 e valido ai sensi del
3° comma dell'articolo 1 della legge 2 1
dicembre 1955, n . 1357, fino alla appro-
vazione del PRG

quali iniziative intendano adottare
affinché si pervenga ad un definitivo e
rapido chiarimento della gestione urbani-
stica nel comune di Minturno nonché del-
le responsabilità degli amministratori .

(4-09366)

PICCHETTI . — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica.
— Per sapere - premesso che:

la dottoressa Angela Sarcina, prim o
dirigente del Ministero del bilancio, dal
20 luglio 1982, è privata dell 'esercizio ef-
fettivo di funzioni dirigenziali, in viola-
zione dell'articolo 31 del testo unico 1 0
gennaio 1957, n . 3;

le formali denunce da parte dell'in-
teressata di questa situazione sono state
ignorate per diciassette mesi dai ministri
in carica e hanno provocato poi un pro -
cedimento disciplinare contro la stessa
Sarcina alla quale è stato appunto con-
testato di non svolgere attività lavorativa
dal 20 luglio 1982 ;

la Commissione dì disciplina del Mi-
nistero, con deliberazione del 31 maggio
1984, riconosciuto « come la dottoressa
Sarcina non possa in effetti essere rite-
nuta responsabile di non aver svolto un a
attività che per le ragioni esposte non s i
trovava nella possibilità di svolgere » ha
tuttavia proposto una sanzione (successi-
vamente inflitta ed impugnata al TAR) nei
confronti della Sarcina « senza pregiudi-
zio per il perseguimento da parte degli
organi competenti, di ogni ulteriore even-
tuale responsabilità » ;

la dottoressa Sarcina ha denunciato ,
per danni allo Stato, alla Procura gene-
rale della Corte dei conti, il 20 lugli o
1984, il professor Grilli e il dottor Ca-
nino, quali responsabili della propri a
inattività ;

analoga denuncia è stata inoltrat a
alla Corte dei conti il 24 agosto 1984, dal
presidente della Commissione di discipli-
na del Ministero ;

la procura generale della Corte dei
conti ha unificato le predette denunce
nell'istruttoria n . 251917 attualmente in
corso ;

l'unico caso di procedimento disci-
plinare svolto al Ministero del bilancio
riguarda il primo dirigente dottoressa
Sarcina, la quale, da tre anni ha denun-
ciato ripetutamente, a quattro successiv i
Ministri del bilancio, le gravi violazion i
di legge avvenute a sua danno senza ri-
cevere alcuna risposta in merito, mentr e
nessun addebito di qualsiasi genere è sta-
to mai contestato -;

le ragioni per le quali la dottoressa
Sartina non sia stata ancora reintegrata
nell'esercizio di funzioni dirigenziali ;
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quali iniziative abbia preso il Mini-
stro del bilancio, a 11 mesi dalla delibe-
razione della Commissione di disciplina ,
per individuare tutti i responsabili, a qual-
siasi livello, dei gravissimi illeciti emer-
si nel corso del procedimento disciplinare
citato e denunciati dalla stessa Commis-
sione di disciplina .

	

(4-09367 )

GAROCCHIO, PORTATADINO E FRAN -
CHI ROBERTO. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere - premess o
che :

la lotta alla mafia sta producendo
proficui risultati per l 'abnegazione ed i l
coraggio delle forze dell'ordine, per la fer-
mezza del Governo, per le ferme prese
di posizione dell'autorità ecclesiastica e
per l'impegno encomiabile della magistra-
tura;

ulteriori risultati positivi sono da at-
tendere con la auspicata cattura di nume-
rósi e pericolosi latitanti i cui nomi sono
stati fatti all'autorità giudiziaria da mafio-
si ricredutisi ;

la Procura della Repubblica di Tra-
pani - al rientro del sostituto procuratore
dottor Palermo, vittima di un gravissimo
attentato di stampo mafioso esito, certa -
mente, del suo inesausto impegno - h a
provveduto ad emettere ordini di cattur a
relativi a fattispecie fiscali per le quali
non è prevista l 'obbligatorietà ;

a seguito di ciò, alcuni cittadini -
perseguibili o meno per reati di caratter e
fiscale, lo dirà la magistratura - sono sta-
ti, purtroppo e immediatamente, da una
parte della stampa, e quindi della pubbli-
ca opinione, definiti « mafiosi » e, di fatto ,
associati a questa organizzazione crimina-
le, senza peraltro che, allo stato, sussist a
prova alcuna, e che per lungo tempo e ,
comunque, in ogni caso porteranno su d i
sé l'ombra del più avvilente ed aberrante
tra i reati ;

non poche personalità di rilievo : giu-
risti, politici, amministratori pubblici, han -
no identificato come una deviazione pro-
prio dalla corretta e improcrastinabile lot-
ta alla mafia, l'assimilazione senza certez-

ze di reati, ammesso che sussistano, sem-
pre di tipo mafioso -

quali orientamenti intende assumere
in ordine alla situazione venutasi a creare
dopo l'emissione dei predetti provvedimen -
ti - i cui rischi sono stati evidenziati nel -
la premessa - anche in assenza, degli ele -
menti oggettivi previsti dalla legge per l a
emissione di ordini di cattura facoltativi .

(4-09368)

TAMINO, RONCHI E CALAMIDA . —
Ai Ministri della sanità, delle partecipazio-
ni statali, del lavoro e previdenza social e
e per l'ecologia . — Per sapere - premes-
so che

i livelli di nocività esistenti all'Alf a
Sud di Pomiglìano d'Arco sono allarmanti
e che le conseguenze sono assai pesant i
per i lavoratori addetti;

in particolare all'officina trattament i
termici, su 80 addetti ed in soli 10 anni ,
9 lavoratori sono morti per cancro al
fegato mentre tra gli altri addetti si è
riscontrata una diffusissima patologia (epa-
topatie, cardiopatie, ipoacusie, affezioni re-
spiratorie) ;

al reparto presse, come dimostrato
.da un'inchiesta giudiziaria della pretura
di Pomigliano d 'Arco, svolta dai dottori
Manacorda, Reale e Marciano e dai pro-
fessori Calogero e Rossi, emerge che il 6 3
per cento degli operai sono affetti da
« una sindrome psicopatologica in fas e
evolutiva » (119 operai su 191) in accertat a
relazione di causalità tra ambiente di la-
voro e malattia riscontrata, mentre su 16 3
lavoratori periziati la quasi totalità è af-
feta da ipoacusia e vestibolopatia ;

l'iniziativa giudiziaria in merito è
condotta con sconcertante lentezza da par -
te della pretura tant'è che l'inchiesta giu-
diziaria condotta al reparto presse è stata
conclusa nell'ottobre 1983 ed ancora non
è stata presa da parte dell'autorità giudi-
ziaria nessuna iniziativa in merito mal -
grado i risultati probanti dell'inchiest a
stessa -:

se non ritengono colpevole la siste-
matica omissione aziendale di qualsiasi in-
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tervento a tutela della salute in fabbrica e
quali provvedimenti intendono porre i n
essere per salvaguardare la salute e l 'am-
biente di lavoro dei dipendenti dello sta-
bilimento Alfa Sud di Pomigliano ed in
specifico se non ritiene il ministro dell a
sanità di intervenire per dotare la US L
competente di idonee attrezzature ed ade-
guati organici per tutelare la salute dei
lavoratori e quella dei cittadini nei con -
fronti dell'inquinamento industriale nel ter-
ritorio circostante la fabbrica .

	

(4-09369)

RONCHI . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che

Anna Luisa L'Abate, arrestata il lu-
nedì di Pasqua, davanti all 'aereoporto Ma-
gliocco di Comiso, perché voleva conse-
gnare un dolce pasquale e una lettera a l
comandante della base, detenuta nel car-
cere di Ragusa è in sciopero totale della
fame ormai da 14 giorni per ottenere ìl
processo per direttissima ;

Turi Vaccaro è pure in carcere a Ra-
gusa in sciopero della fame dà 10 giorni - :

se non ritenga di dover intervenire
viste le condizioni di salute della ' L'Abate ;

quali sono i motivi delle continue, il -
legali persecuzioni, verso i militanti paci-
fisti presenti a Comiso .

	

(4-09370)

GARAVAGLIA . — Ai Ministri della sa-
nità e della pubblica istruzione . — Per co-
noscere i motivi per cui non sono coper-
te le direzioni delle scuole di Ostetrica a
Salerno, Camerino, Isernia, Venezia, Udi-
ne; e quali possono essere i provvedimen-
ti utili per ovviare a tale carenza.

(4-09371 )

CANNELONGA. — Al Ministro dell 'agri-
coltura e foreste. — Per sapere - premes-
so che :

nella notte tra il 29 e il 30 aprile
1985 si è verificata una gelata che ha col -

pito una vasta zona della provincia d i
Foggia ;

i danni arrecati alla vite, a colture
ortive e a frutteti sono di notevole entit à
e che in alcuni casi arrivano fino alla di-
struzione totale dei futuri raccolti e a pro-
fondi danni agli stessi impianti ;

grande è la tensione e la difficolt à
sociale ed economica esistente tra lavora -
tori delle campagne, coltivatori diretti ,
produttori agricoli e in intere comunità
per: 1) il ripetersi di calamità naturali
(penultima quella• del gennaio 1985 per l e
intense nevicate e conseguenti gelate), in
Capitanata, senza che a ciò corrispondano
immediati provvedimenti pubblici tesi ad
aiutare la ripresa delle produzioni ; 2) per
le ulteriori conseguenze che questa cala-
mità sicuramente avrà sul piano occupa-
zionale in una provincia che conta già cir-
ca 45.000 disoccupati ; 3) per i ritardi in-
credibili, della regione Puglia, nel paga-
mento delle spettanze per i danni causati
dalle calamità atmosferiche avvenute in
provincia di Foggia nel lontano 1979 - :

quali immediati interventi intende
mettere in atto affinché venga dichiarato

zona colpita da eccezionale calamità na-
turale » il territorio della provincia di
Foggia colpito dalle gelate della notte tr a
il 29 e 30 aprile 1985 ;

se non ritenga di assumere iniziative
per estendere a detta zona i provvedimen-
ti previsti dalla legge recentemente appro-
vata che dispone interventi per far fronte
alle gelate dell'inverno 1984-85 .

	

(4-09372)

POLLICE. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, di grazia e giustizia e
dell ' interno. — Per sapere - premesso
che :

nel comune di San Mango d'Aquino
(Catanzaro) l'amministrazione comunal e
controllata da tal Leopoldo Chieffallo, as-
sessore provinciale alla pubblica istruzio-
ne, ha da alcuni giorni ed in concomi-
tanza con la campagna elettorale, effet-
tuato l 'assunzione di diverse decine di di-
soccupati, non già ricorrendo alle liste di
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collocamento, ma alle clientele politico-
elettorali del Chieffallo e dell'amministra-
zione. Sono stati discriminati giovani di-
soccupati iscritti da anni nelle liste d i
collocamento solo perché non appartenen-
ti al partito politico del Chieffallo (PSI) ;
e ciò in un comune dove la disoccupazio-
ne endemica colpisce 1'80 per cento dell a
forza lavoro ;

in questo comune la magistratura è
già intervenuta per lo scandalo .dei « fals i
non vedenti » che vennero accompagnat i
a votare in cabina durante le ultime ele-
zioni comunali ; esiste presso la magistra -
tura penale di Lamezia Terme procedi -
mento pendente a carico del Chieffallo ed
altri ed al caso ha dato anche ampio ri-
salto la stampa nazionale - :

dai ministri del lavoro e di grazi a
e giustizia quali iniziative intendano in-
traprendere in riferimento alle illegalit à
sopra descritte ;

dal ministro dell'interno se non ritie-
ne necessario attivare il comitato regiona-
le di controllo e la Corte dei conti, non -
ché la Commissione centrale sulla finanza
locale in merito all'impiego di fondi e d
alla eventuale distrazione o illegale impie-
go di fondi di bilancio. •

	

(4-09373 )

MELEGA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che

nella prima settimana di febbraio
1985, in seguito alle indagini su una se -
rie di reati commessi da minorenni ne i
confronti soprattutto di altri minorenn i
all'EUR, la magistratura romana ordinava
la cattura di 12 sospetti, nove dei qual i
si rivelavano essere minorenni e 3 mag-
giorenni ;

i 9 minorenni venivano ristretti ne l
carcere di Casal del Marmo mentre i l
giudice istruttore, che già disponeva (a
quanto si evince dal mandato di cattura )
di numerose informazioni sulle modalit à
dei reati, proseguiva le indagini ;

una richiesta di libertà provvisoria
per 4 degli arrestati minorenni, presen-

tata in febbraio, veniva rigettata il 20
marzo scorso, così come la concessione
degli arresti domiciliari, adducendo l a
« particolare pericolosità sociale » dei sog-
getti ;

in aprile veniva presentata al tribu-
nale della libertà istanza per la scarcera-
zione di uno degli imputati minorenni : a
tale richiesta a tutt 'oggi non si è dato se-
guito; i genitori del minorenne, che ave-
vano inoltrato l 'istanza, venivano fatti og-
getto di una serie di pressioni perché es-
sa venisse ritirata ;

i magistrati incaricati dell ' istruttoria ,
sentiti in via informale da funzionari de l
Ministero, assicuravano ripetutamente, du-
rante il mese di aprile, che l 'istruttoria
sarebbe stata comunque chiusa entro apri -
le, in modo che il processo potesse essere
celebrato al più presto, così da non man -
tenere ulteriormente in stato di detenzio-
ne in attesa di giudizio i sospettati ;

tutti i minorenni imputati sono in-
censurati ; che lo stato di carcerazione
preventiva addirittura rispetto alla chiu-
sura dell'istruttoria è ormai di tre mesi ;
che la natura dei reati non sembra esse-
re tale da richiedere indagini particolar-
mente complesse e protratte nel tempo ;
che il ritardo nel rinvio a giudizio, s e
vi sarà, può provocare lo slittamento del
dibattimento processuale addirittura a do-
po la pausa estiva, portando a sei mesi o
più la carcerazione preventiva ; che la con-
dizione di minorenni rende particolarmen-
te, pericolosa e diseducativa la prolungat a
permanenza in carcere, a contatto con al-
tri soggetti dediti al crimine - :

quali misure di vigilanza, nell'ambit o
delle sue competenze istituzionali, intend a
mettere in atto perché l'istruttoria venga
chiusa al più presto e il processo cele-
brato quanto più sollecitamente possibile .

(4-09374)

CRIVELLINI. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso che

nell'aula presso il carcere di Poggio-
reale, dove si svolge il processo contro la
nuova camorra organizzata, alle spalle del
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presidente campeggia una scritta « la leg-
ge », diversa da quella presente nella gran-
de maggioranza delle altre aule di tribu-
nale e che è invece « la legge è ugual e
per tutti »

se questa particolare situazione di -
pende da una o più delle seguenti cause :

1) la frase è stata troncata a metà
perché nell'aula di Poggioreale la legge
non è uguale per tutti ed è bene che in
particolare imputati e difesa lo sappiano;

2) la gestione del processo e in
particolare l'uso dei « pentiti » ha consi-
gliato di sospendere temporaneamente la
seconda parte della frase ;

3) la soppressione della parte ri-
guardante l 'uguaglianza .della legge è ope-
ra di una mano tanto misericordiosa ,
quanto . ignota.

	

(4-09375 )

PIREDDA. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che

con decreto ministeriale n . 4871 del
2 giugno 1983 veniva bandito un concor-
so compartimentale per la Sardegna per
quattrò posti di perito meccanico elettro-
tecnico categoria 6 a ;

la prova scritta è stata fatta il 6
novembre 1983 e che sono stati ammessi
a sostenere la prova orale 40 concor-
renti, dei qúali venivano dichiarati 4 vin-
citori nelle persone di : Giamporcaro An-
tonio, Sanna Giorgio, Arru Piergiorgio ,
Aru Roberto e venivano altresì dichiarat i
idonei 33 concorrenti ;

dalla conclusione del concorso 2 giu-
gno 1984 - e dalla richiesta dei document i
ai vincitori : 17 settembre 1984 - sono
trascorsi inspiegabilmente 8 mesi ;

negli ambienti dell'amministrazione
delle poste circolano strane notizie che
danno per annullato il concorso stesso
per presunte irregolarità, che comunque
non riguardano né in modo assoluto né
in modo relativo il 2°, 3° e 4° vincitore.

Si è avuta tra l'altro notizia che i vin-
citori intendono adire la magistratura -.

se è a conoscenza della grave situa-
zione che si è creata;

se non ritenga opportuno sbloccare
il concorso affinché vengano nominati i
vincitori che abbiano tutti i requisiti e l e
cui prove siano fuori discussione.

(4-09376)

NICOTRA. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quale motivi ritardano l a
definizione della pratica di ricongiunzione
dei periodi assicurativi, ai sensi della leg-
ge n . 29 del 1979 intestata a Bucolo An-
gelo, nato il 23 gennaio 1928, residente a
Catania in via Salvatore Salomone Mari -
no. L'interessato è dipendente del comune
di Catania ed è in attesa del relativo de-
creto (domanda n. 179.178 - posizione
n. 7207059) .

	

(4-09377)

NICOTRA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che:

l'INPS di Siracusa in data 14 marz o
1985 ha rigettato la domanda di pensione
di vecchiaia presentata nell'ambito dell a
assicurazione generale obbligatoria per i
lavoratori dipendenti da Giacomuzzi An-
tonio, residente a Lentini in piazza Taor-
mina n. 8 con la seguente motivazione :
« La S.V. prestava attività lavorativa in
unità periferiche non comprese nel decre-
to ministeriale con il quale è stata accer-
tata la sussistenza della crisi aziendale
della s .p .a. Officine Panelli di Alessandria » ;

il detto provvedimento appare ille-
gittimo, in quanto il decreto del ministro
del lavoro che concedeva la corresponsio-
ne del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale riguardava invece tutt i
indistintamente i lavoratori dipendenti del -
la s.p.a. Officine Angelo Panelli, compresi
implicitamente, anche se non espressamen-
te detto, perché sarebbe stato ultroneo,
quelli delle filiali, in quanto la filiale fa
parte della madre ;
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pertanto al Giacomuzzi non può ne-
garsi l'accoglimento da parte dell'INPS del -
la domanda di pre-pensionamento, se in
possesso di tutti gli altri requisiti - :

se non intenda dare disposizioni alla
Direzione generale dell 'INPS perché venga
riesaminata la posizione del Giacomuzz i
Antonio ai fini del riconoscimento del di-
ritto al pre-pensionamento, in forza del
decreto ministeriale sopradetto, la cui in-
terpretazione letterale non può discostars i
da quanto detto in premessa.

	

(4-09378 )

NICOTRA. — Al Ministro dell 'interno.
Per sapere – premesso che

la signora Maria Gangemi in Petralia ,
nata a Catania il 12 maggio 1932, residen-
te a Lentini, senza alcun reddito perso-
nale, affetta da quella micidiale malattia
che è la sclerosi a placche, è stata rico-
nosciuta invalida civile al 100 per cento
dalla Commissione sanitaria provinciale d i
Siracusa;

il Comitato di assistenza e benefi-
cenza pubblica della prefettura di Sira-
cura ha determinato e attribuito alla Gan-
gemi l'assegno di assistenza a lei dovuto
per legge solo a decorrere dal 1° luglio
1980, negando così l 'assegno medesimo per
il periodo 1° agosto 1977-30 giugno 1980 ;

avverso la decisione di detto Comi-
tato la Gangemi ha presentato ricorso il
22 dicembre 1982 alla prefettura, 'ricorso
inoltrato il 1° marzo 1983 al Minister o
l 'interno con protocollo 342/82 ;

l 'interessata, per gli effetti devastanti
del male, versa in condizioni di salute
particolarmente precarie ed abbisogna d i
continue cure e terapie mediche;

nessuna notizia è mai giunta sull o
stato del ricorso all'interessata, nonostan-
te le ripetute richieste - :

se la competente Direzione generale
del Ministero dell'interno ritenga suffi-
cienti i quasi due anni e mezzo trascorsi
dalla data di presentazione del ricors o
per istruire la relativa pratica, dare un
cenno di risposta all'interessata ed even-
tualmente adottare una decisione . (4-09379)

RUSSO FRANCO. — Al Mi aistro d i
grazia e giustizia. — Per sape...e – pre-
messo che

nel settembre 1984 il comune di Cen-
to (Ferrara) ha emesso delle ordinanz e
di chiusura di alcune linee di produzio-
ne dell'azienda VISPLAN CHEMIREN ;

i legali dell'azienda hanno presentato
ricorso al TAR dell'Emilia Romagna per
impugnare l'ordinanza sindacale ;

l'avvocatura di Stato, la quale in un
primo tempo aveva assicurato l 'assistenza
legale al comune di Cento, ha recente-
mente negato questa assistenza con la
motivazione che il sindaco ha agito com e
autorità sanitaria – :

se ritiene legittima questa presa di
posizione dell'avvocatura dello Stato e se
l'intervenire come autorità sanitaria no n
sia anch'essa una funzione del Governo .

(4-09380)

MELEGA. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per conoscere :

per quali ragioni la Iri-Italstat e l a
Feal spa, dopo aver dato vita alla Arcom
(attraverso la fusione della pubblica Ipi-
system e della privata Icafeal) da otto
mesi non mettono in essere il piano di
commesse produttive a cui si erano impe-
gnate, con grave pericolo per il posto d i
lavoro di 940 dipendenti ;

chi debba ritenersi nominalmente e
materialmente responsabile per l'assurd o
continuo deterioramento di una situazione
aziendale, che richiede invece intervent i
rapidi e costruttivi per lo meno da parte
dei dirigenti del settore pubblico ad essa
preposti .

	

(4-09381 )

PAllAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per cono-
scere :

i motivi per i quali i lavoratori di -
pendenti della SAR e della SAN operant i
in Portotorres, in cassa integrazione fin
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dal 1978 in applicazione della legge 501 ,
da ben 19 mesi non ricevono più alcu n
assegno ;

se non ritenga disporre un urgente
intervento in favore di tali lavoratori .

(4-09382)

FINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere :

se sia a conoscenza che la strad a
provinciale dei monti Lepini, che collega
i centri della provincia di Frosinone, d i
Morolo, Patrica, Sgurgola, Supino, si tro-
va in condizioni disastrose e tali da ren-
derla pressoché impercorribile a causa de l
manto stradale costellato di buche e mas-
si di enormi proporzioni ;

se sia altresì a conoscenza che le con-
dizioni della predetta strada hanno causato
numerosi incidenti in cui ha perso la vita
più di un automobilista;

quali passi intenda compiere presso
l 'ANAS e la provincia di Frosinone per ri-
portare quanto prima lo stato della strada
dei Lepini al livello che si confà ad un
paese civile .

	

(4-09383)

FINI. — Ai Ministri dell' industria, com-
mercio e artigianato e per l 'ecologia. —
Per sapere - premesso che la popolazione
residente in provincia di Frosinone ne i
pressi della raffineria CLIPPER OIL, sit a
sulla strada provinciale dei monti Lepin i
tra il capoluogo e il bivio per Ceccano, ha
più volte protestato, con esposti presso
l'ufficio d'igiene di Ceccano e di Frosino-
ne e pubbliche manifestazioni, a causa
delle esalazioni di gas tossici provenient i
dalla raffineria che, in determinate con -
dizioni meteorologiche, ammorbano l'aria
e creano gravissimi disagi - :

se la raffineria CLIPPER OIL sia i n
regola con le norme di legge previste a

tutela della salute dei cittadini e dell'am-
biente e, nel caso, quali provvedimenti in-
tendano prendere per ovviare a tale insop-
portabile situazione .

	

(4-09384 )

CARADONNA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere - pre-
messo che

la ENICHEM si è impegnata a pro-
durre con la SABIC un additivo per l a
benzina, il MTBE, che sostituisce il piom-
bo con l'obiettivo di ridurre l'inquina-
mento atmosferico ;

per decisione CEE entro il 1988 l 'uso
del piombo come additivo dovrà essere
eliminato e ciò creerà automaticamente
un mercato per gli additivi sostitutivi - :

se la scelta fatta dalla ENICHEM
rappresenta il primo passo per creare una
situazione di monopolio e per orientare in
tale senso la regolamentazione ancora da
predisporre, oppure se l 'iniziativa della
ENICHEM non pregiudica la futura pro-
duzione e commercializzazione di altri ad-
ditivi di pari efficacia .

	

(4-09385 )

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere - in rela-
zione alla notizia della consegna ufficiale
alla marina militare italiana del caccia-
mine Lerici, prototipo della miniserie
commessa sin dal 7 gennaio 1978 al can-
tiere Intermarine - consegna avvenuta
solo il 4 maggio 1985, con un ritardo di
1 .452 (millequattrocentocinquantadue) gior-
ni sui 1.050 indicati nel contratto di for-
nitura - e tenendo presente : 1) che, se-
condo l'articolo 23 del contratto, ingiusti-
ficati ritardi nell 'approntamento delle' uni-
tà sono penalizzati nella misura di : lire
150.000 per ogni giorno di ritardo duran-
te il 1° mese, lire 300 .000 per ogni giorno
di ritardo durante il 2° mese, lire 600 .000
per ogni giorno di ritardo durante il 3°
mese, lire 1.200.000 per ogni giorno di ri-
tardo oltre il 3° mese; 2) che solo 357
giorni di ritardo sono stati giustificat i
come dipendenti da cause di forza mag-
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giore; 3) che le stesse penalità sono con-
trattualmente stabilite anche per ogni gior-
no di ritardo nell'esecuzione delle prove
di collaudo; 4) che, secondo l 'articolo 24
del contratto, il prezzo delle unità dovrà
essere ridotto qualora le stesse non ri-
sultassero conformi (per eccesso di con-
sumo, o per difetto di velocità, o per
maggior immersione od eccessiva segna-
tura magnetica, ecc .) alle specifiche ed al-
le indicazioni contrattuali ; 5) che, peral-
tro, alcune caratteristiche del Lerici (co-
me ad esempio l ' immersione od il dislo-
camento) non sono quelle indicate nel con-
tratto; 6) che le penali e le riduzioni d i
prezzo devono essere indicate nel verba-
le d'accettazione dell 'unità, compilato dal-
la commissione di collaudo della marina
militare ; 7) che la rilevanza delle som-
me dovute dalla ditta costruttrice per le
ragioni sopra esposte (soltanto i ritard i
dovrebbero essere penalizzati, sulla bas e
delle indicazioni dell 'articolo 23, di oltre
un miliardo) impone un attento controll o
da parte dell 'amministrazione militare; 8)
che periodi di ritardo non penalizzati fan-
no scattare a favore della ditta esose re-
visioni di prezzo - :

quali penalità e quali riduzioni d i
prezzo abbia indicato, nel verbale d'ac-
cettazione del Lerici la commissione di
collaudo ;

se non si ravvisi l'opportunità d i
provvedimenti disciplinari o, perlomeno,
di una inchiesta amministrativa a carico
dei responsabili di « Navalcostarmi ». Ri-
sulta, infatti, che il direttore generale ,
ammiraglio ispettore capo Ruzzier, no n
solo ha eluso un preciso ordine del -
l'allora titolare del dicastero della difesa ,
onorevole Lelio Lagòrio - il quale aveva
decretato la rescissione del contratto in
corso con l'Intermarine per grave inadem-
pienza della ditta, che non si era mo-
strata in grado, dopo ripetuti rinvii, d i
presentare alle prove il Lerici neppure
per il 15 gennaio 1983, come rilevò l a
commissione di collaudo della marin a
militare - ma ha deliberatamente tratto
in inganno il ministro sui reali tempi di

consegna dell'unità. Scriveva, infatti, l 'am-
miraglio Ruzzier, nel gennaio 1983 ,
che « l'effettivo approntamento nei modi
previsti dal contratto » poteva ragionevol-
mente avvenire in un intervallo di tem-
po di circa 30 giorni (entro, cioè, i1 2 1
febbraio 1983) . Il che è risultato comple-
tamente falso: il Lerici dopo aver lascia-
to il cantiere Intermarine (dove una sfac-
ciata campagna di stampa, ispirata dalla
ditta ed assecondata dalle autorità mili-
tari, li dava per già costruiti e pronti sin
dal 1981, ma bloccati dalla nota querell e
del ponte . Ad esempio, l 'ammiraglio W.J .
Crowe jr, comandante delle forze armate
del Sud Europa, evidentemente fuorvia-
to da interessate informazioni, non si ver-
gognò di dichiarare al Corriere della Sera,
il 4 settembre 1981, che i cacciamine era-
no « bloccati per ragioni ecologiche sul
fiume Magra » !) nel maggio 1984, non è
stato completato e consegnato alla mari-
na militare che il 5 maggio 1985 : oltre
due anni dopo la data indicata dall 'ammi-
raglio Ruzzier ;

quali provvedimenti disciplinari sia -
no stati presi a carico dei capitano di va-
scello (genio navale) Antonio Molli, re-
sponsabile dell 'UCV, il quale, nel maggio
1981, avallando e garantendo la fattibilit à
del progetto alternativo di trasferimento
dei cacciamine, presentato dall 'Intermarine
allo stato maggiore della marina militare
ed alla direzione generale di « Navalco-
starmi » al fine di garantire la sua ido-
neità ad assolvere comunque l'incarico
portando i cacciamine nelle acque del
porto della Spezia, anche a ponte chiuso
- circostanza poi rivelatasi non veritiera,
come mostra il fatto che il progetto alter-
nativo non è stato attuato - ha, a tutta
evidenza, tratto in inganno i superiori s u
questo punto di fondamentale importan-
za, favorendo la ditta ;

quanto abbia inciso nei ritardi, d i
cui si tratta, l'infelice scelta del sommer-
gibilino per la neutralizzazione delle mi -
ne, che costituisce parte integrante e fon-
damentale del cacciamine, solo di recen-
te sostituito con altra apparecchiatura ci-
vile ;
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infine, se il Lerici sia dotato di idro-
getti PG 1000 della Termomeccanica Ita-
liana di La Spezia .

	

(4-09386)

MARIANETTI . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per cono-
scere – premesso che

in sede di rinnovo del contratto col-
lettivo tra l'Associazione nazionale indu-
striali gas (ANIG) e la Federazione unita -
ria dei lavoratori gas (FULG) in data 25
marzo 1983 vennero convenute modifiche
da apportare alle prestazioni corrispost e
dal Fondo di previdenza per il personal e
dipendente dalle aziende private del gas ,
gestito dall'INPS, in relazione soprattutt o
alla situazione economica e finanziaria del
fondo stesso ;

tali modifiche hanno lo scopo di li-
mitare le erogazioni a carico del Fondo
alle prestazioni pensionistiche integrativ e
dell'assicurazione generale obbligatoria, at-
tribuendo alle singole aziende il carico
dell'erogazione delle indennità sostitutiva
ed aggiuntiva di cui agli articoli 26 e 27
della legge 6 dicembre 1971, n . 1084, non-
ché del trattamento di fine rapporto ma-
turato dal 1° giugno 1982 ai sensi dell a
legge 29 maggio 1982, n . 297, uniforman-
do per quest'ultimo aspetto la disciplina
della categoria a quella della generalità
dei lavoratori dipendenti ;

codesto Ministero predispose sin da l
settembre 1983 uno schema di disegno d i
legge con il quale, oltre alla suddetta mo-
difica concernente il trattamento di fin e
rapporto, venivano apportati altri aggiu-
stamenti di carattere tecnico ad alcun e
norme della legge n. 1084, motivati dalla
necessità di adeguare la normativa dell a
categoria a quella vigente nella disciplin a
legislativa generale, in particolare per
quanto attiene alla disciplina del pensio-
namento anticipato ;

su tale schema di disegno di legge
l'Istituto nazionale della previdenza socia -
le ha da tempo fornito, su richiesta di
codesto Ministero, le valutazioni relative
agli oneri del provvedimento con riguar -

do al modificato scopo da attribuire a l
Fondo gas e per la conseguente determi-
nazione della aliquota contributiva neces-
saria al finanziamento delle pensioni in-
tegrative erogate dal fondo medesimo – :

per quali ragioni a tutt'oggi il Go-
verno non ha dato corso al disegno di
legge in questione tenuto conto, tra l'al-
tro, che si tratta di un provvediment o
che mentre non è in contrasto con le li-
nee del riordino pensionistico, vede l 'ac-
cordo delle parti sociali e non determina
oneri a carico della finanza pubblica .

(4-09387)

ALASIA, GRASSUCCI, CERRINA FE-
RONI, PROVANTINI, MIGLIASSO, RON-
ZAMI E SANLORENZO. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – tenuto conto

degli impegni assunti dal Governo
nell'autunno del 1983 in occasione della
discussione del « piano auto » ;

delle indicazioni contenute nella ri-
soluzione della Commissione industria del
9 novembre in merito ai problemi del set-
tore automobilistico – :

lo stato di attuazione del « piano
auto », in particolare tenendo conto :

a) della delibera del 20 marzo 1985
con la quale la regione Piemonte ha
espresso parere favorevole ai « piani Fiat »
per Mirafiori, Rivalta e Verrone ed ha
ribadito la neessità di porre in primo
piano i problemi occupazionali di front e
alle proposte Fiat di riduzioni, tutt'altro
che marginali, rispetto ai piani approvat i
dal CIPE e dalla CEE ;

b) della rinuncia Fiat ai finanzia-
menti del progetto per la Autobianchi di
Desio ;

c) dei processi di riorganizzazione
in atto nelle aziende della componentisti-
ca auto per le quali la delibera del CIPI
del 21 maggio 1981 contenenva l 'impegno
a costituire un Comitato per la promozio-
ne della componentistica che avrebbe do-
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vuto avanzare precise proposte entro
quattro mesi dalla sua costituzione;

d) che il ministro dell ' industria
sin dal 2 dicembre 1983 ha riferito in
Commissione industria che il Comitato
componentistica auto aveva terminato i l
proprio lavoro e che la relativa documen-
tazione sarebbe stata al più presto inviat a
al CIPE per opportune deliberazioni ;

se non intenda:

1) procedere ad un'attenta verifica
delle operazioni in atto nél settore del -
l'auto sia per quanto riguarda la riorga-
nizzazione produttiva che per quanto ri-
guarda le previsioni occupazionali ;

2) mettere a punto gli intervent i
pubblici necessari a garantire con lo svi-
luppo produttivo i livelli occupazionali .

(4-09388)

TREMAGLIA . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere – anche in rela-
zione a precedenti richieste dell'interro-
gante, e alle specifiche denunce del Con-
siglio dell'ordine degli avvocati della pro-
vincia di Bergamo – che cosa intenda fa -
re il ministro, con urgenza, di fronte all a
gravissima situazione determinatasi ne l
funzionamento dell 'amministrazione dell a
giustizia a Bergamo, attualmente in stato
di pesantissima crisi per i seguenti motivi :

1) in poco più di un anno il Consi-
glio superiore della magistratura ha tra-
sferito sei magistrati da Bergamo senza
sostituirli ;

2) è stata eliminata una sezione pe-
nale del tribunale e l'altra è stata ridotta
ad una forzata « mezzadria » con il tribu-
nale civile ;

3) il 30 per cento degli uffici è sco-
perto nei suoi organici e sono tuttora va -
canti le pretura di Lovere, Gandino, Gru-
mello e Zogno ;

4) a Bergamo la pretura deve sop-
portare un carico di lavoro enormemente
superiore a quello spettante a colleghi ma-
gistrati di altri distretti, in particolare

del sud, e ciò a causa di una distribuzio-
ne di organici non omogenea per terri-
torio ;

5) per una causa penale si arriva ad
attendere fino a dieci anni, per una causa
civile anche fino a sette anni ;

6) a Bergamo i giudici devono esa-
minare mediamente 1 .200 cause civili a
testa e presto si arriverà a 1 .500, mentre
la procura ha un residuo di 7 .000 processi ;

7) le preture mandamentali, come
Lovere, Grumello e Zogno sono sprovvist e
da anni di titolare e tutta la valle Brem -
bana non ha nemmeno un pretore ;

8) molti giudici conciliatori si stan -
no dimettendo .

Si chiede quali immediati provvedimen -
ti il ministro, anche nella sua responsa -
bilità personale, intenda adottare chiaren-
do colpe, motivazioni e responsabilità di
questa autentica emergenza in atto nell a
provincia di Bergamo, che colpisce tutti i
cittadini nel loro diritto costituzionale d i
non vedersi negata. giustizia ; e rende tan-
to drammatica e fallimentare l'ammini-
strazione della giustizia nel bergamasco .

(4-09389)

RAUTI E BAGHINO. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per sapere :

se è a conoscenza della documentata
denuncia sollevata dalla presidenza dell a
Associazione nazionale cooperative pesc a
(ANCP) che ha accusato il Ministero del -
la marina mercantile di « completo disin-
teresse per i problemi della pesca » ;

non solo quale è il suo parere su
questa accusa e sui motivi che possono
averla originata, ma se risponde al vero
che il « disinteresse » di cui sopra è sta-
to evidenziato dal mancato recepimento –
da parte dell'Italia – di una « direttiva »
della CEE del 1983 relativa al ripopola-
mento anche dei nostri mari, con il risul-
tato che l'Italia ha già perso i contribut i
comunitari previsti per il 1984 e sta per
perdere quelli relativi al 1985 ;
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al riguardo, a quanto ammontavano
i suddetti contributi e i motivi che han-
no spinto perfino a non dar corso ad un
« calendario » di incontri e colloqui che
nel febbraio scorso il ministro avrebbe
dovuto avere con esponenti e rappresen-
tanti delle centrali cooperative della pe-
sca, al fine di uscire da una situazione
criticissima anche per la nostra bilanci a
dei pagamenti, visto che l 'Italia importa
ormai prodotti ittici per quasi 3 miliardi
al giorno da tutto il mondo (compresa l a
Svizzera) .

	

(4-09390)

CARADONNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che le
incongruenze della legge che dispone i l
« superbollo » per le auto alimentate a
GPL e metano sono state corrette solo
parzialmente e sussiste una discriminazio-
ne tra contribuenti per la quale : 1) a chi
ha modificato l 'alimentazione della pro-
pria auto dopo l 'entrata in vigore dell a
legge n . 362, 21 luglio 1984, è stato con -
sentito di evitare pesantissime multe per-
ché smantellasse l'impianto entro la fin e
del 1984; 2) con la legge n . 101, 14 marzo
1985 (articolo 3, secondo comma) sono sta -
ti prolungati i termini per l 'adempimento
delle prescrizioni amministrative fino al
30 aprile 1985 per chi ha modificato l'ali-
mentazione della propria auto prima della
citata legge ed ha avuto 120 giorni d i
tempo per uniformarvis i

se in rispetto del principio dell'egua-
glianza dei cittadini dinanzi alla legge, non
si ritenga necessario ed urgente predispor-
re un provvedimento che unifichi il regi -
me di proroga generalizzandone la appli-
cazione .

	

(4-09391 )

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere:

in relazione alla morte dell'aviere
Marco Job presso la Caserma di Avian o
(Pordenone), quale è stata la dinamica
dell'incidente e quali le presumibili cause ;

in particolare, quali erano le dispo-
sizioni di sicurezza impartite per il maneg-
gio delle armi ;

in relazione al ferimento del milita -
re di leva Luciano Casagrande che presta -
va servizio presso il deposito dell'aeronau-
tica di Ponte Galeria, colpito all'addome
da 'un colpo di MAB e del soldato Fran-
co Capozio di Caserta in servizio in un a
polveriera sulla Tiberina, colpito da un
proiettile che gli ha trapassato il collo,
quale è stata la dinamica degli incidenti
e quali sono le risultanze nell 'accertamen-
to delle responsabilità .

	

(4-09392 )

CARADONNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere se, in considera-
zione del cospicuo movimento dei lavora -
tori pendolari tra Roma e Fiuggi, non s i
ravvisi l 'opportunità di ripristinare l'ope-
ratività, sospesa da oltre un anno, dell a
linea ferroviaria tra i due centri, e di ga-
rantire comunque che i relativi impiant i
ferroviari non verranno smantellati. La
predetta linea ferroviaria ha collegato 'util -
mente la capitale, per molti anni, con
un'area laziale economicamente depressa ,
cui la corrente turistica verso le terme d i
Fiuggi dà un contributo circoscritto e sta -
gionale del quale non si avvantaggia pun -
to la popolazione del territorio limitrofo .

(4-09393)

CARADONNA. — Ai Ministri per gli
affari regionali e del bilancio e della pro-
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che

la legge n. 308 del 1982 ha previsto
incentivi per l'istallazione di impianti a d
energia solare e la BEI ha contribuito al
finanziamento ;

dopo l'erogazione ai sensi della sud -
detta legge numerosi utenti della regione
Lazio hanno provveduto ad istallare im-
pianti termici ad energia solare sostenen-
do costi che dovevano essere anticipati
per il 70 per cento dalla ACEA e rim-
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borsati per il 30 per cento dalla' regione ,
ma ciò non è ancora avvenuto - :

se, specie in considerazione del fatto
che la BEI ha contribuito al finanziamen-
to della legge n . 308 del 1982 ed il Go-
verno italiano è garante della erogazione
del predetto contributo, non si avvert a
la necessità di richiamare alla sollecit a
adempienza le parti regionali che prim a
si sono impegnate nella pubblicizzazione
del programma « acqua calda dal sole »,
e poi tardano più del lecito ad onorare
gli impegni presi .

	

- (4-09394)

CARADONNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscere
il consuntivo dell 'attività svolta sino ad
oggi dalla Commissione per i diritti uma-
ni. Detta Commissione venne istituit a
presso la Presidenza del Consiglio con u n
certo clamore . Ma poi non se ne seppe
più nulla ed è un vero peccato che i l
paese non conosca i risultati certo note-
voli di questa iniziativa .

	

(4-09395 )

CARADONNA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso che

nel contesto della generale e poc o
trasparente levitazione dei costi dei ser-
vizi bancari, il canone di affitto delle cas-
sette di sicurezza viene aumentato sino a l
100 per cento da molte banche, tra l e
quali la Banca commerciale ed il Credit o
italiano;

l'abnorme rincaro di questo servizio
viene giustificato con gli aumentati cost i
dei sistemi di sicurezza, mentre è del tut-
to chiaro che : 1) questi potenziano la si-
curezza dell'intera sede bancaria ; 2) il ser-
vizio cassette di sicurezza contribuisce al -
lo sviluppo di tutti gli altri servizi ban-
cari e pertanto i relativi costi, apparente -
mente settoriali, vanno contabilizzati tra
le spese generali ; 3) non è comunque am-
missibile che il costo di apparati di sicu-
rezza destinati a restare in esercizio pe r
un ampio arco di anni, venga recuperato
in tempi brevi ;

gli oneri dei contratti di affitto delle
cassette di sicurezza vengono rimborsati
tacitamente, ma l'avviso di aumento de l
canone viene dato con breve preavvis o
mediante cartelli esposti nel locale delle
cassette, dove molto spesso i clienti non
si recano per mesi - :

se il « tetto programmato » per gl i
aumenti di prezzi e tariffe non debba es-
sere rispettato anche dalle banche e spe-
cialmente da quelle che sono variament e
sotto controllo pubblico . Subordinatamen-
te si chiede di conoscere quali iniziativ e
si intenda prendere per moderare il ca-
none del servizio cassette di sicurezza .

(4-09396)

CARADONNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 settembre 1982, n . 915, stabi-
lisce che gli autoveicoli fuori uso sono
da considerare come « rifiuto speciale » e
devono sottostare ad una disciplina nuo-
va incentrata sulla istituzione di « apposi -
ti centri di raccolta » la cui realizzazione
e gestione vengono regolamentate affidan-
do tra l'altro ai comuni la facoltà di ri-
lasciare una licenza di esercizio ;

non pare che a tutt'oggi sia stato
istituito un solo centro di raccolta secon-
do .la nuova normativa, sicché i veicol i
fuori uso continuano ad essere conferit i
ai rottamatori ;

mancando a tutt'oggi le direttive d i
attuazione del decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 915 del 1982 solo la regio-
ne Lombardia sta considerando autonoma -
mente i criteri di un piano, mentre nes-
sun piano è stato formulato dalle altre
regioni - :

se per consentire che il decreto del
Presidente della Repubblica n . 915 del
1982 abbia attuazione, e in considerazio-
ne degli aspetti ecologici ed ambiental i
dell'ubicazione dei centri di raccolta, no n
si intendano emanare direttive quadro ch e
contemplino condizioni e prescrizioni tran-
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sitorie in attesa dell 'attuazione piena del
decreto. Subordinatamente chiede . di co-
noscere se non si ravvisi l'opportunità di
non gravare di troppe autorizzazioni i ge-
stori dei centri di raccolta creando una
autorizzazione unica, comprensiva sia . del-
l 'autorizzazione di cui alla legge n . 426
che della licenza di cui all 'articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 1982, e che sia valida anche
ai sensi dell 'articolo 126 testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza la cui compe-
tenza, in base all 'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 616, è

passata ai comuni. Per lo stesso fine di
semplificazione della gestione amministra-
tiva dei centri di raccolta sarebbe conve-
niente che il registro delle radiazioni di
veicoli fosse sostituito dall'annotazione de-
gli estremi della radiazione sul registro
che deve essere comunque tenuto ai sensi
dell'articolo 126 testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza.

	

(4-09397)

DEL DONNO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che i l
carcere di Poggioreale è supercarico, sen-
za possibilità di lavoro per quanti hann o
estrema necessità di aiutare la famiglia - :

se è possibile trasferire il detenuto
Pico Antonio da Poggioreale a Porto Az-
zurro, a Volterra, a Padova o in qualsia-
si casa circondariale, dove lavorando può
rendersi utile e provvedere in parte alla
famiglia bisognosa .

	

(4-09398)

NICOTRA. — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere in base a quale motiva-
zione la Commissione medico-legale de l
Ministero della sanità ha espresso parere
negativo in ordine alla richiesta di ricono-
scimento di pensione privilegiata del si-
gnor Vincenzo Guercio, nato a Lentini i l
10 ottobre 1923, ivi residente, dipendente

dell'ospedale generale di zona di Lentin i
e collocato a riposo il 1° marzo 1982 per
riconoscimento di infermità assoluta e per-
manente, contratta in servizio e per causa
di servizio (cecità permanente da entram-
bi gli occhi) . Invero non si comprende l a
risoluzione del predetto organo medico-
legale, peraltro vincolante ai fini della con -
cessione . del trattamento pensionistico pri-
vilegiato da parte della CPDEL, quando
invece la natura e la enorme mole di la-
voro prestato, che ha impegnato costan-
temente e quotidianamente la vista de l
Guercio, le risultanze della visita medico-
collegiale, cui il Guercio è stato sottoposto
dai sanitari componenti del collegio medi-
co, nominato dall'amministrazione dello
ospedale con delibera n. 789 del 22 otto•
bre 1981, e di altri accertamenti medico•
legali portano univocamente all'affermazio •
ne del nesso di causalità tra l'insorgenz a
della malattia e il tipo di attività svolta
dal Guercio, vittima anche degli stress
scaturiti dal superlavoro e dalla necessit à
di sottoporsi alla quotidiana fatica .

(4-09399)

CIFARELLI. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare, o
promuovere, per fronteggiare l'esigenza ur-
gente del restauro del castello' di Mono-
poli, in provincia di Bari . Si tratta, inve-
ro, di una importante struttura militare,
di origine normanno-sveva, sottoposta nel
corso dei secoli, non soltanto a gravi mo-
dificazioni dovute alle sue diverse utilizza-
zioni, anche come prigione, ma anche al -
l'ingiuria degli elementi, stante la sua col -
locazione proprio sulla costa del mare
Adriatico, nella zona portuale della città.
Alcuni lavori di consolidamento murari o
e di riattamento furono iniziati alcuni an-
ni fa, ma risultano inspiegabilmente inter -
rotti mentre si aggrava il degrado del mo-
numento così abbandonato .

	

(4-09400)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GARAVAGLIA, GIADRESCO, RUTEL-
LI, LUSSIGNOLI, BONALUMI, TREBB I
ALOARDI E CODRIGNANI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere -
premesso che come è noto l 'Argentina sta
attraversando un momento molto delica-
to per il consolidamento del sistema de-
mocratico

quali iniziative possa e intenda por-
re in atto per sostenere l 'Argentina nel
suo processo democratico, anche favo -
rendo il rafforzamento delle strutture eco-
nomico-produttive e conseguentemente l o
sviluppo sociale .

	

(5-01727)

GRASSUCCI E PICCHETTI. — Al Mi-

nistro dell ' industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere - premesso che:

sono trascorsi ormai cinque ann i
dalla collocazione della Rossisud in am-
ministrazione straordinaria ;

dei tre piani per il risanamento ed
il rilancio produttivo dell'azienda, presen-
tati dal commissario, nessuno è andato
in porto;

nel prossimo mese di agosto verrà a
scadenza l'autorizzazione all'esercizio di
impresa ;

la Rossisud è collocata in un com-
prensorio investito da grossi processi d i
crisi industriale e affetto da un elevatis-
simo tasso di disoccupazione ;

è possibile avviare una opera di ri-
sanamento e rilancio dell'azienda attra-
verso una presenza, anche se ridotta, ne l
comparto tessile ed un maggiore sforzo
di diversificazione produttiva - .

gli approdi cui è giunto l'apposit o
comitato formalizzato anche con la pre-

senza della regione attorno alle question i
della Rossisud;

le possibilità reali di utilizzazion e
del prepensionamento nella Rossisud ;

le conclusioni dell 'istruttoria della
Gepi circa il suo intervento nella Rossi -
sud ;

le iniziative che il Ministero dell'in-
dustria ha intrapreso, in accordo con i l
commissario aziendale, per assicurare nuo-
va imprenditorialità e ripresa produttiv a
alla Rossisud.

	

(5-01728)

COLOMBINI, BADESI POLVERINI ,
PICCHETTI E POCHETTI . — Al Ministro
dell'interno.- - Per sapere - premesso che :

ha destato preoccupazione e sdegn o
l'intervento violento della polizia pe r
« sgombrare », poco dopo l'alba, il camp o
nomadi di via Salviati a Roma;

nella « spedizione » del commissariato
di zona sono state distrutte tende militari
date agli zingari dopo l'alluvione del-
l'Aniene (1984), sono state bruciate rou-
lotte messe a disposizione dalla provinci a
di Roma :

bambini e famiglie sono stati sve-
gliati di soprassalto e cacciati dal campo
senza sapere dove andare, e si è impe-
dito, tra l'altro, ai ragazzi iscritti all a
scuola dell'obbligo di poter continuare a
frequentarla, determinando così un di-
sagio insopportabile per degli esseri
umani ;

non si comprende perché, dop o
che è stata approvata una disciplina legi-
slativa dalla regione Lazio e quando st a
per partire, ad opera del comune di Ro-
ma, l'esperimento del primo campo sosta
attrezzato e quando perfino il Parlamen-
to riconosce, all'interno della legge-quadr o
sulle minoranze linguistiche, l'esistenza del -
la minoranza linguistica Rom (zingara), si
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continui a prendere iniziative di vera e
propria repressione e di gratuita violenza ;

non possono essere presi a prete-
sto del brutale 'metodo con cui la forza
pubblica è intervenuta l 'esistenza di denun-
ce, esposti e proteste degli abitanti dell a
zona collegate a questioni di piccoli furt i
e molestie continuate che richiedano ad-
debiti precisi alle persone singole di cu i
devono essere chiamati a rispondere ;

non si può nascondere l'esistenz a
di pregiudizi, intolleranze e incompatibilit à
culturali che richiedono un 'azione promo-
zior .ale di informazione e di crescita dei
rapporti civili, sociali e di solidarietà - :

come si concilia questa violenta « sor-
tita » con le indicazioni del Ministero del -
l ' interno (del 1973 e ribadite nel 1982) che
favoriscono l'inserimento e la partecipazio-
ne degli zingari nella realtà sociale ita-
liana;

quale attività promozionale è stat a
svolta, o è in corso, o si intende attivare
per favorire la comprensione, la parteci-
pazione e l ' inserimento delle comunità no-
madi nella realtà sociale del nostro paes e
ed in particolare a Roma;

quali interventi preventivi e misure
concrete intende prendere a tutela dei di-
ritti delle minoranze etniche e per evitare
che simili episodi si ripetano ;

se non ritenga opportuno ed urgente
un dibattito in Commissione anche per ve-
rificare qùali norme legislative possono e
devono essere cambiate o integrate a ga-
ranzia dei . diritti costituzionali anche pe r
le comunità zingare;

se non intenda accogliere l'invito del -
la V circoscrizione del Comune di Roma ,
nell'Opera nazionale nomadi e della comu -
nità di -Sant'Egidio (Roma) per sollecitare
la prefettura di Roma a costituire, insie -
me al . comune e alla provincia di Roma,
una commissione mista per valutare realtà
e gravità delle singole situazioni ed il tipo
di interventi più appropriati da prendere .

(5-01729)

BARACETTI . — Al Ministro della di f e -
sa. — Per sapere - premesso che

i quotidiani del 4 maggic hanno ri-
ferito che nei giorni scorsi 'nel . sede del -
la Legione dei carabinieri di Udine, ne l
corso di una conferenza sulla NATO te-
nuta di fronte ad esponenti dell'Arma, ad
alcune alte autorità civili e ad un folt o
pubblico, il generale Santini, ex capo d i
stato maggiore della difesa, ora in pen-
sione, ha dichiarato che « se i comunist i
dovessero andare al Governo, cioè in cas o
di sorpasso, non so cosa potrebbe acca-
dere in Italia, ma ricordo quello che è
avvenuto in Portogallo » che gradualmen-
te venne estromesso dall 'Alleanza Atlanti-
ca per ritornarvi non appena la situazio-
ne politica interna mutò in senso occi-
dentale ;

simili dichiarazioni distorcono la po-
sizione ufficiale del PCI che non mette ,
come è noto, in discussione la partecipa-
zione italiana alla NATO ma esige invece ,
come del resto chiedono anche altri go-
verni e partiti della sinistra dell 'Europa
occidentale, una politica italiana per la si-
curezza tesa a sostenere nella NATO inte-
ressi nazionali e dell 'Europa occidentale
per trattative e accordi bilaterali e con-
trollati contro la rincorsa a nuove arm i
nucleari ed alla militarizzazione dello
spazio ;

l 'Arma dei carabinieri è considerat a
dal popolo italiano e dalle forze politiche
costituzionali, come il PCI, uno strumen-
to fondamentale per la difesa dell'ordin e
democratico repubblicano e della convi-
venza civile che deve essere assolutamen-
te mantenuto al di fuori delle polemiche
politiche e delle strumentalizzazioni elet-
torali - :

se non ritenga inammissibile che alla
vigilia delle elezioni una sede così qualifi-
cata dell 'Arma dei carabinieri sia potut a
divenire per un privato cittadino, come è
ormai il generale Santini, luogo privilegia-
to di un attacco mistificatorio tratto dal
più volgare e rozzo anticomunismo .

(5-01730)
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GRASSUCCI E PICCHETTI. — Al Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere - premesso che

l'orientamento del Governo appare
sempre più determinato a procedere alla
nazionalizzazione delle aziende elettrich e
minori bisognose di ricorrenti integrazio-
ni tariffarie ;

anche nelle isole minori di maggiore
ampiezza tale orientamento può trovare
analoghe motivazioni e conclusioni ;

la centrale elettrica di Ponza si ap-
palesa del tutto superata, inadeguata a
far fronte al crescente fabbisogno dell'iso-
la, fonte di costante preoccupazione d i
dissesto territoriale e bisognosa di con-
tinue integrazioni tariffarie;

il P.R.G. di quel comune ha da tem-
po definito un diverso sito per l 'alloca-
zione di una nuova centrale ;

soltanto l ' intervento pubblico potreb-
be garantire un uso combinato di un nuo-
vo impianto per la produzione di energia ,
calore ed acqua potabile in misura suffi-
ciente a coprire le esigenze della popola-
zione colà residente ;

che Casmez e regione Lazio hann o
deciso di finanziare un acquedotto sotto-
marino con uno stanziamento di 45 mi-
liardi sollevando anche perplessità ambien-
talistiche

se il ministro dell'industria non ri-
tenga urgente approfondire, di concert o
con il ministro per il mezzogiorno e con
il contributo dell'industria nazionale de l
settore, la fattibilità di un progetto inte-
grato risolutore dei problemi della sicu-
rezza, dell'ambiente, dell'energia elettrica ,
del riscaldamento e del fabbisogno idric o
per l'isola di Ponza .

	

(5-01731 )

RUTELLI, SPADACCIA, AGLIETTA ,
CALDERISI, CRIVELLINI, MELEGA ,
PANNELLA, ROCCELLA, STANZAN I
GHEDINI E TEODORI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere :

come è ammissibile che la legge n .
73 dell'8 marzo 1985 (recante misure per

la realizzazione di interventi straordina-
ri integrati e plurisettoriali nel Terzo mon-
do al fine di assicurare la sopravvivenza
del maggior numero possibile di persone
mipacciate dalla fame e dalla denutrizio-
ne in aree caratterizzate da emergenza
endemica e alti tassi di mortalità) non
trovi ancora attuazione nonostante sia
stata approvata al fine di assicurare in-
terventi straordinari e urgenti ; nonostan-
te la sua durata sia limitata a 18 mesi ,
e debba prevedersi - una volta effettuat a
la nomina del sottosegretario responsabi-
le e la scelta delle aree d'intervento - un .
periodo di tempo - per quanto auspica-
bile breve - nel quale costituire ed at-
tivare l'apposito Servizio speciale previ -
sto dalla legge; nonostante le proclama-
zioni e gli autoelogi operati dal Governo
italiano in autorevoli consessi internazio-
nali e delle Nazioni unite circa la pron-
ta ed efficace operatività di questa legge ,
cui la pubblica opinione italiana e i Go-
verni del Terzo mondo guardavano e guar-
dano con grande attenzione e speranza;

come si giustifica l 'inerzia del Go-
verno italiano - il cui ruolo ha dovuto
surrogare con recenti importanti annunci
di iniziative il Presidente francese Mitter-
rand alla vigilia del vertice di Bonn - in
contrasto con gli impegni assunti dalla
Italia a coordinare le iniziative dei 7 in
materia di lotta alla fame in precedenti
vertici delle nazioni industrializzate ;

quali iniziative intendano immedia-
tamente intraprendere per rispettare que-
ste obbligazioni formali e politiche, e pe r
impedire che lo stesso Dipartimento per
la cooperazione allo sviluppo, che pure
non ha dato prove positive negli ultimi
anni, sia a sua volta paralizzato dalle
incertezze del Governo in materia di in-
dirizzi ed iniziative politiche, diplomati -
che e di cooperazione con il Terzo mon-
do e che questa paralisi sia utilizzata -
anche in attesa della riforma della legge
n. 38 del 9 febbraio 1979 - come alib i
per disperdere ancora e di nuovo le mi-
gliaia di miliardi assegnati ai canali or-
dinari della cooperazione .

	

(5-01732)
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VIRGILI, CERRINA FERONI E GA-
SPAROTTO. — Al Ministro dell 'industria,
commercio e artigianato . — Per conoscere
- premesso che

in data 13 febbraio era stato solleci-
tato (ma ancora senza risposta) il mini-
stro dell ' industria a considerare l 'opportu-
nità di una verifica della situazione pro-
duttiva ed occupazionale della multinazio-
nale Grundig-Philips in Italia ed in parti -
colare nel Trentino (Rovereto), ove si ipo-
tizzava una contrazione del ciclo produt-
tivo e una grave riduzione delle forze oc-
cupate ;

da alcuni anni presso lo stabilimento
di Rovereto si trovano in cassa integra-
zione speciale 200 operai per i quali si è
messa in essere la procedura di licenzia-
mento, che proprio in questi giorni la di-
rezione aziendale ha annunciato la richie-
sta di cassa integrazione straordinaria da l
13 maggio al 2 settembre per oltre 700 la-
voratori in attività presso la Grundig Elet-
tronica e la Grundig Meccanica, che si è
proceduto allo smantellamento del magaz-
zino dello stabilimento - :

se è a conoscenza dei programmi e
delle intenzioni della Grundig e in che co-
sa consistono concretamente in termini d i
produzione e di occupazione ;

quali garanzie vengono date dalla
azienda dopo il 2 settembre per la ripres a
produttiva ed occupazionale ;

se il ministro intende informare i l
Parlamento in merito e prendere l'inizia-
tiva di un incontro diretto con il Consi-
glio di fabbrica della Grundig e l 'ammini-
strazione comunale di Rovereto, i sinda-
cati e i rappresentanti della provincia au-
tonoma di Trento .

	

(5-01733)

GRASSUCCI, CERRINA FERONI, ALA -
SIA E MACCIOTTA . — Al Ministro del-
l'industria, commercio c artigianato . —
Per sapere - di fronte alle notizie rela-
tive: a) ai processi di ristrutturazion e
internazionale del sistema produttivo e
finanziario automobilistico : b) ai contatti

in corso tra « Ford Europe » e FIAT ch e
« spaziano su una gamma di opzioni di
collaborazioni molto ampia » e che riguar-
dano anche possibili cessioni di pacchet-
ti azionari; c) all'intensificarsi dei con -
tatti « dell 'Alfa Romeo con case automo-
bilistiche, europee e non, al fine di ricer-
care sul piano produttivo e commercial e
ogni possibile collaborazione »

quali siano i processi in corso, an-
che in relazione al piano auto ed alle li -
nee più generali di politica industriale .

(5-01734 )

PERUGINI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sape-
re - con riferimento alla legge 19 dicem-
bre 1984, n . 863 « Conversione in legge
del decreto 30 ottobre 1984, n. 726, re-
cante misure urgenti a sostegno e ad in-
cremento dei livelli occupazionali » - gl i
effetti prodotti dalla predetta legge, speci-
ficando il numero dei progetti predispost i
dagli enti, dalle imprese e loro consorzi ,
il numero dei lavoratori, occupati con i
contratti di formazione, per singole re-
gioni .

	

(5-01735 )

MICELI, LO PORTO E PELLEGATTA .
— Al Ministro della difesa . — Per cono-
scere - premesso che

permangono le gravi carenze con-
cernenti la disponibilità di alloggi per uf-
ficiali e sottufficiali delle Forze armate ;

gli stanziamenti previsti con la legg e
n. 497 sono risultati insufficienti anche a
causa della lievitazione dei costi verifica-
tisi nel tempo ;

gli stessi fondi stanziati specifica-
mente in bilancio non consentono di far
fronte agli impegni di massima già as-
sunti - :

se intenda risolvere il problema -
che incide sul morale dei quadri e delle
rispettive famiglie e che non consente
di realizzare un piano di impiego del per-

i sonale stesso aderente alle effettive esi-
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genze che si presentano in tutte le sedi
di servizio - predisponendo il rifinanzia-
mento della legge n. 497 anche mediante
l 'utilizzazione delle economie che si ri-
scontrano in sede di assestamento del bi-
lancio .

	

(3-01736)

LODI FAUSTINI FUSTINI . — Al Mi-
nistro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere :

se è a conoscenza che . la Direzion e
generale dell 'INPS nelle avvertenze date
agli uffici pagatori delle pensioni per l'at-
tuazione delle disposizioni contenute nel-
l 'ottavo comma dell 'articolo 1 e nel de-
cimo comma dell 'articolo 2 della legg e
n. 140 del 15 aprile 1985 relative alla pri-
ma applicazione della maggioranza social e
dei trattamenti minimi e dell 'aumento
della pensione sociale nella specificazione
dei « redditi di qualsiasi natura » dei qua-
li tenere conto per concedere o meno gl i
aumenti previsti dalla legge ha indicat o
anche « le prestazioni assistenziali erogat e
dallo Stato e da enti pubblici » ;

se questa interpretazione non debba
essere considerata eccessivamente restrit-
tiva rispetto ad una legge che già con-
sente a pochissimi pensionati al minim o
e titolari di pensioni sociali di ottenere

gli aumenti; con tale interpretazione in -
fatti verrebbero esclusi dagli aumenti pre-
visti dalla legge tutti gli anziani che rice-
vono dallo Stato un assegno di accompa-
gnamento perché non deambulanti e biso-
gnosi dell'aiuto continuo di terzi per com-
piere gli atti normali della vita, gli an-
ziani che trovandosi in particolari e ac-
certate condizioni di bisogno ricevono da i
comuni - in base ai poteri loro conferit i
dall'articolo 22 del decreto del President e
della Repubblica n . 616 del 1977 - eroga-
zioni economiche e quelli che ricevono gl i
assegni familiari o le aggiunte di famiglia ;

se non ritenga necessario e urgent e
intervenire con tutti i mezzi e i poteri a
sua disposizione per evitare che proprio
gli anziani in condizione di maggiore in-
digenza siano esclusi dalle prestazioni pre-
viste dagli articoli 1 e 2 della legge n. 140
del 1985, affinché siano esplicitament e
esclusi dalla elencazione dei redditi, gl i
assegni familiari, l 'assegno di accompagna-
mento che si configura come un compen-
so sostitutivo di un servizio, e le eroga-
zioni assistenziali dei comuni che no n
hanno carattere di continuità perché le-
gate sia alla contingente situazione di bi-
sogno del singolo anziano sia alle concre-
te ed effettive disponibilità dii bilancio ed
alle deliberazioni assunte anno per anno
dai consigli comunali .

	

(5-01737)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

TAMINO, CAPANNA, GORLA E RON-
CHI . — Al Governo. — Per sapere - pre-
messo che

tutti gli organi di informazione han-
no riportato l'invito del presidente degl i
Stati Uniti Ronald Reagan rivolto ai paes i
della NATO, al Giappone e ad Israele affin-
ché collaborino alle ricerche scientifiche
inerenti al cosiddetto « scudo spaziale », e
in generale allo sviluppo di tecnologie col-
legabili alle « guerre spaziali », con l'allet-
tante offerta di finanziamenti per tali ri-
cerche ;

già varie ricerche svolte in Italia ne i
settori della fisica, ingegneristico e spazial e
possono avere importanti applicazioni nel
campo delle guerre spaziali ;

i paesi membri dell 'UEO si sono già
riuniti per discutere in merito a quest a
proposta - .

quale sia l'orientamento del Govern o
italiano in merito all'offerta rivolta dal
presidente Reagan ;

se sono in corso nel nostro paese ri-
cerche, già effettuate in collaborazione co n
centri di ricerca statunitensi, in qualche
modo collegabili alle guerre spaziali, ad
esempio nel settore dello studio di nuovi
materiali e della loro resistenza rispetto a
condizioni particolarmente difficili (come
occorre nel campo spaziale o della fu-
sione nucleare, settori già ben sviluppat i
e finanziati nel nostro paese) ;

se non ritenga opportuno, nel rispet-
to del prevalente orientamento pacifista ,
favorevole al disarmo (anche nucleare) e
comunque contrario alla corsa agli arma -
menti più volte manifestato dalla popola-
zione italiana, orientare gli sforzi finan-
ziari, le potenzialità intellettuali e le strut-
ture pubbliche di ricerca verso studi e ri-
cerche finalizzati a migliorare i rapporti d i
fratellanza tra i popoli, attenuando le ten-
sioni tra nord e sud del pianeta, a parti -

re da studi e ricerche per un uso non dis-
sipativo ed inquinante delle risorse natu-
rali, per lo sviluppo di fonti di energi a
pulite e rinnovabili, per un'agricoltura
sempre meno dipendente dalle multinazio-
nali della chimica, rispettosa degli equili-
bri ambientali e finalizzata a fornire cibo
per tutte le popolazioni della terra, dando
in tal modo attuazione a quanto detto an-
che recentemente dal presidente Pertini

'circa la necessità di svuotare gli arsenal i
e riempire i granai. (3-01848)

COLOMBINI, FAGNI, FERRI, PO-
CHETTI, PICCHETTI, CRUCIANELLI E

CANULLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - premesso
che :

nel liceo scientifico di via Silvio
Pellico a Roma è stata negata la possi-
bilità di svolgere un 'assemblea in occasio-
ne del 25 aprile per celebrare il 40 an-
niversario della liberazione del paese su l
tema: « Resistenza durante il fascismo » ,
e che scopo dichiarato del dibattito er a
quello di conoscere e di approfondire
quel periodo della storia che ha post o
le basi della nostra Repubblica e della
nostra Costituzione ;

a partecipare al dibattito sui valori
della Resistenza erano stati invitati, dagl i
studenti, gli esperti Franco Bezzi, ex con-
sigliere giuridico di Giovanni Leone, Giu-
seppe Carbone consigliere giuridico de l
Presidente della Repubblica Sandro Per -
tini, il regista Carlo Lizzani, il senatore
Giuliano Vassalli, Marisa Gizzio, sorella
di Massimo Gizzio, uno studente ucciso
dai nazisti davanti al liceo Dante mentre
distribuiva volantini, ed il pittore Loren-
zo Tornabuoni ;

stante alle affermazioni della stam-
pa, il diniego sarebbe stato motivato dal
fatto che la manifestazione avrebbe avuto
certo carattere provocatorio per la coscien-
za politica di altri studenti ;

tale diniego è di per sé assai grave
e lesivo dei valori che sorreggono la Re -
pubblica ;
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ove confermate, le motivazioni ad-
dotte potrebbero ravvisare estremi d i
reato, non solo sotto l 'aspetto del vilipen-
dio alle istituzioni, ma quale vera e pro-
pria omissione di atti di ufficio - :

i provvedimenti adottati, e l 'urgen-
za ad essi attribuita, per il ripristino del -
la legalità democratica nella pubblica isti-
tuzione richiamata;

quali indicazioni e direttive sono sta-
te emanate per favorire, tra gli studenti ,
la consapevolezza dei valori della Resi-
stenza, nel suo 40° anniversario, non solo
a fini storici, quanto per la formazione
democratica e lo sviluppo del pluralismo
e dei princìpi di tolleranza e di libertà
tra le nuove generazioni .

	

(3-01849 )

FELISETTI, ALAGNA, MUNDO, RO -
MANO E TESTA . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere - premes-
so che:

si è avuta notizia del parere nega-
tivo espresso dall'avvocato generale di Pa-
rigi alla domanda d 'estradizione di Mas-
simo Sandrini condannato-imputato pe r
il delitto Custrà ;

il rifiuto all'estradizione, motivat o
dall'inaccettabilità della cosiddetta respon-
sabilità morale in assassinio, riporta a
drammatica attualità tutti gli interroga-
tivi sul mancato esercizio dell 'azione pe-
nale nei confronti di quanti, come Bar-
bone ed altri, secondo emergenze proces-
suali e testimoniali, risulterebbero avere
sicuramente sparato in quel drammatico
pomeriggio milanese del 14 maggio 197 7
nel corso della guerriglia in via De Ami-
cis nella quale il brigadiere Antonino Cu-
strà fu colpito a morte da un colpo d'ar-
ma da fuoco al capo ;

la mancata promozione dell 'azione
penale nel caso specifico ha suscitato e
suscita sconcertanti interrogativi sul pos-
sibile uso pattizio e compromissorio del -
lo strumento penale, del resto autorevol-
mente ipotizzato da un commentatore co-
me il senatore Merzagora nel noto arti-

colo del Corriere della Sera del dicembre
'83, cioè proprio nel pieno delle polemiche
contro le richieste del dottor Spataro del-
l'ufficio inquirente milanese nel procedi-
mento penale contro Barbone-Morandin i
ed altri responsabili dell 'assassinio di
Walter Tobagi -

sia con riferimento alle sue attri-
buzioni costituzionali, sia, anche e so-
prattutto, con riferimento alla previsione
dell 'articolo 69 dell'ordinamento giudizia-
rio vigente che attribuisce al guardasi-
gilli la vigilanza sull 'attività del pubblic o
ministero :

a) se non ritenga che nel caso spe-
cifico il pubblico ministero competente al>
bia violato il precetto dell 'obbligatorietà
della promozione dell 'azione penale ;

b) se e quali iniziative, comunque ,
fra quelle diverse che gli competono, ri-
tenga di assumere.

	

(3-01850)

ONORATO, MANNUZZU, MASINA E
BASSANIINT — Ai Ministri di grazia e

giustizia e degli affari esteri . — Per sa-
pere :

per quali ragioni non è giunta in
tempo al giudice argentino la documen-
tazione di sostegno della richiesta di estra-
dizione dell'ex deputato missino Sandro
Saccucci, condannato in Italia per l'ucci-
sione di un giovane comunista a Sezze
Romano e arrestato a Buenos Aires il 20
febbraio 1985;

se il ritardo è dovuto a una diver-
genza di interpretazione del vigente trat-
tato di estradizione italo-argentino o se
vi siano responsabilità colpose o dolos e
di organi dello Stato, con sede in Itali a
o in Argentina .

	

(3-01851 )

POLI, SPAGNOLI, MARRUCCI, VIO-
LANTE, STRUMENDO, GUALANDI . — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere - pre-
messo che :

Filippo De Girolamo, militante de l
PCI e candidato alle elezioni amministra-
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tive, è stato ucciso, mentre distribuiva l a
propaganda elettorale, da uno dei colpi
sparati dai carabinieri che stavano inse-
guendo alcuni rapinatori ; che il fatto è
accaduto alle ore 13,55 del 9 maggio e
che Filippo De Girolamo si trovava i n
un cortile di un blocco di case di vi a
Curiel nel quartiere Borgo Milano (Vero-
na) e che la rapina era avvenuta alle ore
13 nell'ufficio di poste e telegrafi di vi a
Gela, che dista poche centinaia di metri
da via Curiel ;

fatti analoghi si sono verificati anche
di recente nella provincia di Verona - .

quale sia stata la dinamica dei fatt i
e se siano state accertate le responsabi-
lità dell 'accaduto ;

quali disposizioni siano state impar-
tite alle pattuglie intervenute sull'uso del -
le armi e quale fosse lo stato di adde-
stramento degli uomini che ne facevano
parte ;

quanti episodi analoghi siano acca-
duti nel corso degli anni 84/85 e come
mai, in relazione al ripetersi di tali fatti ,
non siano state impartite disposizioni ispi-
rate a rigore e a prudenza per il ricors o
alle armi da fuoco ;

quali disposizioni intenda impartire
per evitare il ripetersi di fatti così tragic i
che indeboliscono il rapporto di fiducia
tra cittadini e forze dell'ordine ;

quali interventi significativi intend a
disporre per andare incontro alle esigenze
della famiglia di Filippo De Girolamo, che
lascia la moglie e due figli .

	

(3-01852)

PROIETTI . — Ai Ministri dei traspor-
ti e della difesa. — Per sapere - premes-
so che

due aerei dell 'ATI hanno rischiato d i
entrare in collisione con aerei militari in
esercitazione nei cieli di Ustica e di Capo
Carbonara ;

con questi due episodi si allung a
l 'elenco delle collisioni mancate con i
nostri aerei civili, ultimo in ordine di

tempo è l'episodio verificatosi qualche set-
timana fa nei pressi dell 'aeroporto di Fal-
conara;

alle tante mancate collisioni fa da
tragico riscontro l'incidente occorso a l
DC 9 dell'Itavia nel 1980, proprio nei cie-
li di Ustica, nel quale perirono 81 perso-
ne, che - ne abbiamo avuto la conferma
in questi giorni - fu colpito da un mis-
sile lanciato da unità della Nato in eserci-
tazione nel Mediterraneo ;

la situazione di grave pericolo nella
quale si svolgono i nostri voli civili ripro-
pone con assoluta urgenza la necessità d i
risolvere il problema nella direzione gi à
prospettata nella interrogazione presentat a
in seguito dell 'episodio di Falconara - :

quali misure intendano prendere su-
bito, prima che si verifichino gravi scia-
gure, per garantire la assoluta sicurezz a
delle rotte aeronautiche civili italiane .

(3-01853 )

RONCHI E TAMINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per conosce-
re - in relazione alla sciagura del 27 giu-
gno 1981 in cui il DC 9 Itavia precipitava
in mare presso Ustica, provocando la mor-
te di 81 persone e alle risultanze delle
recentissime prove di simulazione eseguit e
sul volo Roma-Ustic a

se non ritiene inaccettabile, ai fin i
della ricerca della verità, che alcuni docu-
menti relativi all 'inchiesta contenenti i ri-
sultati della perizia siano inaccessibili per -
ché classificati con il segreto ;

in particolare se la Presidenza del
Consiglio convalida tale classifica di segre-
tezza e per quali motivi .

Quanto sopra tenendo anche presente
che il Presidente della Associazione dei
magistrati italiani Vito Maggi ha espresso
il parere che i dati emersi dovrebbero es-
sere portati all'esame del Parlamento sol-
lecitando « la massima trasparenza negli
accertamenti attesi con trepidazione dal-
l'opinione pubblica ».

	

(3-01854)
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RONCHI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – in relazione alla man-
cata collisione aerea che 1'8 maggio 198 5
ha rischiato di provocare un nuovo disa-
stro nel cielo di Capo Carbonara, in quan-
to alcuni aerei militari nel corso di eser-
citazioni sono passati a poca distanza d a
aerei passeggeri ;

tenuto conto che si tratta dell'en-
nesimo caso di una lunga serie (recen-
tissima è la mancata collisione di Falco-
nara) che evidenzia una delle seguenti
possibilità: 1) le autorità civili di con-
trollo al volo non vengono avvertite dei
piani di volo degli aerei militari ; 2) i ve-
livoli militari non si attengono ai piani d i
volo previsti – :

quali provvedimenti siano stati pres i
nei riguardi di chi non comunica i piani
di volo o di chi non li esegue ;

perché si continuino a svolgere eser-
citazioni militari in prossimità di corridoi
di traffico aereo civile .

Si chiede di conoscere inoltre se non
sia il caso di impedire in futuro che alti
gradi militari dopo aver lasciato il servi -
zio occupino importanti incarichi nel set-
tore dell'aviazione civile, condizione ch e
può tra l'altro rendere più difficile l'ac-
certamento della verità.

	

(3-01855 )

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere :

quali informazioni può fornire su l
grave fatto verificatosi la sera del 19 apri -
le 1985 alle ore 21,13 nei pressi dell'aero-
porto civile di Falconara, quando un aereo
non identificato, ha sfiorato il DC9 AT I
del volo 1131, diretto a Bergamo con
115 passeggeri e con scalo a Falconara ;

come mai un aereo, non segnalato
ai responsabili del controllo al traffico
aereo, può attraversare la penisola senz a
segnalare la propria posizione ed interfe-
rendo con i voli civili al punto che per
poco e per puro caso non si è verificata
una immane tragedia ;

quali iniziative sono in atto per ac-
certare se l'aereo era italiano o ,traniero
e chi sono i responsabili della ,riste vi-
cenda.

	

(3-01856)

DEL DONNO . — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere :

se è vero che la produzione di petro-
lio in Italia ha raggiunto il tetto di 2 mi-
lioni e cinquecentomila tonnellate di estra-
zione all'anno, con 1 .300 pozzi in pien a
attività ;

se il volume di estrazione aumenterà
di molto con i giacimenti di Noviglio ,
equiparabili a quelli del canale di Sici-
lia, il Vega, al largo di Ragusa, nel qua -
le la Montedison, l'Agip e la Petrolchimi-
ca lavorano a tempo pieno;

quali sono i motivi per cui l'attività
petrolifera renda allo Stato italiano be n
poca cosa . Contro le royalty dell'80 per
cento pretese dal Governo inglese per lo
sfruttamento del petrolio nel mar del
Nord, noi ci accontentiamo appena del 9
per cento. « La tariffa delle concessioni d i
ricerca, che all'estero vengono messe al -
l'asta per cifre altissime, non costa alle
compagnie che operano in Italia più d i
dieci lire per ogni ettaro » (Europeo n. 18
del 4 maggio 1985) .

	

(3-01857 )

DEL DONNO. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e della ma-
rina mercantile . — Per conoscere:

se sono state ponderate le motiva-
zioni che spingono i sindaci e gli abitant i
di Amalfi, Salerno, Vietri, Maioni ed i n
genere sindaci ed abitanti delle zone tu-
ristiche del golfo di Salerno a respinge-
re in coro i sondaggi che la Elf francese
sta compiendo in quel territorio per la
ricerca petrolifera ;

quali garanzie vengono offerte con-
tro l'inquinamento del paesaggio e l a
scomparsa quasi totale della industria tu-
ristica locale capace di attirare 2 milion i
di presenze all'anno. Un fiume di oro che
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non può essere barattato con l ' inquina -
mento dell'aria, con i rischi sismici dell a
zona soggetta ad un pericoloso abbassa-
mento delle falde sotterranee ;

se non debba essere tenuta nel de-
bito conto la documentata allarmante re-
lazione del professor Floriano Villa, presi -
dente nazionale dei geologi italiani il qua -
le, mettendo in evidenza i pericoli della
impresa dice ammonendo : « Piazzare i
pozzi di petrolio nelle acque del golfo è
un po' come aprire una cava di ghiaia

e sabbia nella piazza del Duomo a Mi-
lano » . Anche con una scossa di lieve en-
tità, insiste il professor Villa, non c 'è val-
vola di fondo che può impedire uno sca-
rico di petrolio in mare capace di di -
struggere la vita del golfo per decenni ;

se infine è scientificamente accertat o
che il golfo di Salerno è così ricco di pe-
trolio da giustificare l 'installazione di poz-
zi, trivelle e piattaforme in uno degl i
specchi d'acqua più incantevoli e più ce-
lebrati del mondo .

	

(3-01858)
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